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Relazione descrittiva  

L’obiettivo della presente proposta di legge è quello di concorrere alla salvaguardia delle attività 

di Spettacolo Viaggiante, quale patrimonio culturale e storico sia italiano che della nostra Regione. 

Per attività di spettacolo viaggiante si intendono le attività spettacolari, trattenimenti e attrazioni, 

allestite mediante attrezzature mobili, o installate stabilmente, all'aperto o al chiuso, ovvero in 

parchi di divertimento. 

Si tratta di un settore di particolare importanza, la cui funzione sociale viene riconosciuta dallo 

Stato che sostiene il consolidamento e lo sviluppo del settore, ai sensi dell’art. 1, L. 18 marzo 

1968 n. 337. 

Le attività rientranti nell’alveo delle attività in rassegna sono quelle classificate per tipologia con 

Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'art. 4 L. 18 marzo 1968 n. 337 e 

sono suddivise in 6 sezioni: 

 Sezione I - Piccole, medie e grandi attrazioni; 

 Sezione II - Balli a palchetto o balere; 

 Sezione III - Teatri viaggianti; 

 Sezione IV - Circhi equestri; 

 Sezione V - Esibizioni moto-auto acrobatiche; 

 Sezione VI - Spettacolo di strada (che però sono esclusi dall'obbligo di licenza). 

Sono esclusi dalla disciplina degli spettacoli viaggianti gli apparecchi automatici e semi-automatici 

da trattenimento. 

Le attrazioni possono essere installate presso parchi di divertimento, complessi di attrazioni e 

trattenimenti dello spettacolo viaggiante con organizzazione comune, o su aree/suolo pubblico 

o privato. 

Il settore dello spettacolo viaggiante è composto da esercenti del circo e del luna park, costituito 

in Italia da circa 7.500 imprese, aventi in genere carattere familiare, che tramandano nel tempo 

passione per questo lavoro dalle radici antichissime.  

Una professione che ha attraversato la storia e che, tra mille difficoltà, si è evoluta nell’offerta, 

nelle Professionalità e anche nella tutela della sicurezza del pubblico e degli operatori. 

Un’attività piuttosto impattante nell’economia della nostra Regione, tramandata da generazioni e 

caratterizzata da passione, sacrificio, storicità e un radicamento nel territorio, meritevole senza 

alcun dubbio di un’apposita tutela normativa regionale.  

La Regione Calabria, pertanto, con la presente proposta, intende promuovere la tutela degli 

operatori degli Spettacoli Viaggianti e il rilancio economico del comparto. 
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Ciò al fine di salvaguardare e tramandare la tradizione delle feste popolari quali momenti di 

aggregazione sociale e assicurando alla categoria adeguate misure di sostentamento per la loro 

attività imprenditoriale.  

Infatti, costituisce obiettivo principale di questa iniziativa legislativa proprio quello di 

promuovere e proteggere la valenza imprenditoriale, sociale e culturale del settore, mettendo in 

rilievo l’importanza di una adeguata tutela del lavoro, oltreché delineare uno scenario compatibile 

col quadro esistente di programmazione locale, incentivando le amministrazioni locali a 

sviluppare le strategie di collaborazione e sinergia con tale categoria.  
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RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA  

La presente proposta di legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 

regionale.  

Quadro di riepilogo analisi economico finanziaria  

(allegato a margine della relazione tecnico finanziaria art. 39 Statuto Regione Calabria)  

Titolo della legge: “Interventi a favore degli operatori dello spettacolo viaggiante”. 
Tab. 1 - Oneri finanziari: 

 Descrizione Spese  Tipologia  

I o C 

Carattere 

Temporale 

A o P 

Importo 

Art. 1 Prevede la finalità e 
l’oggetto della proposta. 

 

   0 

Art. 2 Istituisce elenco regionale 
degli operatori di settore. 
 

   0 

Art. 3 Indica gli interventi di 
sostegno che la Regione 
Calabria può attivare. 

   0 

Art. 4 Istituisce l’Osservatorio 
sulle attività dello spettacolo 
viaggiante  

   0 

Art. 5 Prevede l’invarianza 
finanziaria di tale proposta 
di legge regionale, in 
considerazione della sua 
natura squisitamente 
ordinamentale. 

   0 

Art. 6 Dispone l’urgenza della 
legge, anticipandone 
l’entrata in  
vigore rispetto al termine 
ordinario di 15 giorni 
decorrenti dalla 
pubblicazione della stessa 
sul BURC telematico. 

   0 

 

Tab. 2 Copertura finanziaria: 

Programma/capitolo 
 

Anno 2023 
 

Anno 2024 
 

Anno 2025 
 

Totale 

 // // // // 

Totale // // // // 
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Proposta di legge recante: 
“Interventi a favore degli operatori dello spettacolo viaggiante”. 

 
Art. 1 

(Finalità e Oggetto) 
 

1. La Regione Calabria riconosce la valenza delle attività di spettacolo viaggiante e ne riconosce 
il ruolo di espressione della cultura popolare e di aggregazione sociale e ne promuove lo sviluppo.  
2. Ai fini di cui alla presente legge sono considerate attività di spettacolo viaggiante le attività 
spettacolari, e i trattenimenti allestiti mediante attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, 
individuate ai sensi dell’articolo 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337 “Disposizioni sui circhi equestri e 
sullo spettacolo viaggiante”.  
3. La Regione riconosce le attività di spettacolo viaggiante  

 
Art. 2 

(Elenco regionale degli operatori di settore) 
 
1. È istituito, presso la struttura regionale competente in materia di spettacolo, che provvede alla 
sua tenuta secondo le modalità stabilite dalla Giunta regionale, l’elenco regionale degli operatori 
titolari della licenza di cui all’articolo 69 del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 “Testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza” che esercitano nel territorio regionale le attività di spettacolo viaggiante.  
2. L’elenco è aggiornato annualmente e le sue risultanze sono pubblicate sul Bollettino ufficiale 
della Regione Calabria.  
 

Art. 3 
(Interventi di sostegno) 

 
1. La Regione Calabria, ai fini della presente Legge, nei limiti delle disponibilità esistenti a valere 
sulle risorse regionali inserite nella programmazione turismo e cultura e risorse individuate nella 
programmazione nazionale e comunitaria e dal fondo Sviluppo e Coesione regionale, spettacolo 
e grandi eventi, nazionali e comunitarie, può sostenere gli esercenti le attività dello spettacolo 
viaggiante inseriti nell’elenco di cui al precedente art. 2 attraverso:  
a) il sostegno ai titolari di licenza per attività di spettacolo viaggiante iscritti all’elenco di cui 
all’articolo 2, per attività innovative, di ricerca e sperimentazione delle nuove tecniche di 
intrattenimento;  
b) il sostegno ai giovani operatori dello spettacolo viaggiante iscritti all’elenco di cui all’articolo 2;  
c) iniziative di carattere culturale, come conferenze, mostre, convegni, interventi coordinati col 
mondo della scuola; 
d) il sostegno per l’acquisto di nuove attrazioni, impianti, macchinari, attrezzature e beni 
strumentali appartenenti all’elenco di cui all’articolo 4 della legge n. 337 del 1968, nonché per 
l’adeguamento delle attrazioni ai criteri di sicurezza previsti dalla normativa vigente per le attività 
dello spettacolo viaggiante.  
2. La Regione individua, con riferimento agli interventi di cui al comma 1, le tipologie di spese 
ammissibili a contributo, i criteri per la assegnazione, le modalità e i termini di presentazione delle 
domande e di rendicontazione delle spese sostenute.  
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Art. 4 
(Osservatorio sulle attività dello spettacolo viaggiante) 

 
1. È istituito l’Osservatorio sulle attività di spettacolo viaggiante, di seguito denominato 
Osservatorio, quale organismo di supporto per la promozione e la definizione delle politiche 
regionali riguardanti le attività di spettacolo viaggiante.  
2. L’Osservatorio è costituito con provvedimento della Giunta regionale e rimane in carica per 
tre anni.  
3. L’Osservatorio svolge le seguenti funzioni:  
a) promuovere la sensibilizzazione della popolazione regionale sulle attività previste dalla presente 
legge;  
b) analizzare problematiche specifiche inerenti le attività di spettacolo viaggiante;  
c) promuovere progetti volti ad uniformare le procedure di rilascio delle concessioni di 
occupazione del suolo;  
d) effettuare il monitoraggio di esperienze significative nel territorio regionale;  
e) promuovere studi per prevenire il fenomeno dell’abbandono di tali attività;  
f) promuove iniziative per il riconoscimento di forme di effettività del diritto-dovere allo studio 
per i figli degli attrazionisti viaggianti. 
4. L’Osservatorio è composto da:  
a) i dirigenti responsabili delle strutture regionali competenti in materia di attività produttive, 
cultura e spettacolo che assicurano le funzioni di presidenza;  
b) dal rappresentante segretario regionale della maggiore associazione di categoria individuabile 
attraverso la presentazione delle iscrizioni; 
5. Alle riunioni dell’Osservatorio possono essere invitati, in relazione alle tematiche trattate, 
esperti nelle materie all’esame dell’Osservatorio.  
6. Le funzioni di segreteria sono svolte da un funzionario della struttura regionale competente in 
materia di spettacolo.  
7. In fase di prima attuazione, l’Osservatorio è costituito entro novanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge.  
 

Art. 5 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
regionale.  
 

Art. 6 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria. 
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LEGGE 18 marzo 1968 , n. 337

Disposizioni sui circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante.

Vigente al : 21-9-2023

TITOLO I 

    La  Camera  dei  deputati  ed  il  Senato  della Repubblica hanno 
approvato; 
 
                   IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 
                              PROMULGA 
 
la seguente legge: 
                               Art. 1. 
 
  Lo  Stato riconosce la funzione sociale dei circhi equestri e dello 
spettacolo viaggiante. 
  Pertanto sostiene il consolidamento e lo sviluppo del settore.

                               Art. 2. 
 
  Sono considerati "spettacoli viaggianti" le attivita' spettacolari, 
i  trattenimenti  e  le  attrazioni allestiti a mezzo di attrezzature 
mobili,  all'aperto o al chiuso, ovvero i parchi permanenti, anche se 
in maniera stabile. 
  Sono  esclusi  dalla  disciplina  di  cui  alla  presente legge gli 
apparecchi automatici e semi-automatici da trattenimento.

                               Art. 3. 
 
  E' istituita presso il Ministero del turismo e dello spettacolo una 
commissione  consultiva  per  le  attivita'  circensi e lo spettacolo 
viaggiante. 
  La  commissione, nominata con decreto del Ministro per il turismo e 
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lo spettacolo, e' composta da: 
    a) il Ministro per il turismo e lo spettacolo, che la presiede; 
    b) il direttore generale dello spettacolo; 
    c)  un  funzionario  del Ministero del turismo e dello spettacolo 
avente qualifica non inferiore ad ispettore generale; 
    d) un funzionario del Ministero dell'interno; 
    e) un funzionario del Ministero delle finanze; 
    f)  un  funzionario  del  Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 
    g)   tre  rappresentanti  degli  esercenti  dei  circhi  e  dello 
spettacolo viaggiante; 
    h)   tre   rappresentanti  dei  lavoratori  dei  circhi  e  dello 
spettacolo viaggiante; 
    i) due tecnici, dei quali uno designato dal Ministero del turismo 
e dello spettacolo e uno dal Ministero dell'interno. 
  Il  Ministro  per il turismo e lo spettacolo puo' delegare di volta 
in  volta  un  Sottosegretario  dello stesso dicastero o il direttore 
generale dello spettacolo a presiedere la commissione. 
  Le  funzioni  di  segretario  sono esercitate da un funzionario del 
Ministero del turismo e dello spettacolo. 
  I  membri  di cui alle lettere g) e h) sono designati dal Ministero 
del  lavoro  e  della  previdenza  sociale,  sentito il Ministero del 
turismo  e  dello  spettacolo, su una terna di nominativi proposta da 
ciascuna  delle  organizzazioni  nazionali  di categoria maggiormente 
rappresentative. 
  I  membri  della  commissione durano in carica un biennio e possono 
essere confermati.

                               Art. 4. 
 
  E'  istituito presso il Ministero del turismo e dello spettacolo un 
elenco  delle  attivita'  spettacolari,  dei  trattenimenti  e  delle 
attrazioni,      con      l'indicazione      delle     particolarita' 
tecnico-costruttive,   delle   caratteristiche   funzionali  e  della 
denominazione. 
  Dall'elenco  di cui al precedente comma sono esclusi gli apparecchi 
automatici e semi-automatici da trattenimento. 
  Entro  sei  mesi  dall'entrata  in  vigore  della  presenta  legge, 
l'elenco  e'  redatto  ed  approvato  con decreto del Ministro per il 
turismo e lo spettacolo di concerto con il Ministro per l'interno, su 
conforme parere della commissione di cui all'articolo precedente. 
  Il   Ministero   del   turismo   e   dello  spettacolo  provvedera' 
periodicamente all'aggiornamento dell'elenco.

                               Art. 5. 
 
  Nel  concedere  la  licenza prevista dal testo unico delle leggi di 
pubblica   sicurezza  l'autorita'  di  pubblica  sicurezza  controlla 
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altresi'  che  sia  stata  rilasciata  l'autorizzazione  di  cui agli 
articoli 6 e 7 della presente legge.

                               Art. 6. 
       ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 21 APRILE 1994, N. 394)) 

                               Art. 7. 
       ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 21 APRILE 1994, N. 394)) 

                               Art. 8. 
       ((ARTICOLO ABROGATO DAL D.P.R. 21 APRILE 1994, N. 394)) 

TITOLO II 

                               Art. 9. 
 
  Le  amministrazioni  comunali devono compilare entro sei mesi dalla 
pubblicazione  della  presente  legge  un  elenco delle aree comunali 
disponibili  per  le  installazioni dei circhi, delle attivita' dello 
spettacolo viaggiante e dei parchi di divertimento. 
  L'elenco  delle  aree disponibili deve essere aggiornato almeno una 
volta all'anno. 
  La  concessione  delle aree comunali deve essere fatta direttamente 
agli esercenti muniti dell'autorizzazione del Ministero del turismo e 
dello spettacolo, senza ricorso ad esperimento di asta. 
  E'  vietata  la concessione di aree non incluse nello elenco di cui 
al primo comma e la subconcessione, sotto qualsiasi forma, delle aree 
stesse. 
  Le  modalita'  di  concessione  delle  aree saranno determinate con 
regolamento  deliberato  dalle  amministrazioni  comunali, sentite le 
organizzazioni sindacali di categoria. 
  Per  la  concessione delle aree demaniali si applica il disposto di 
cui al terzo comma del presente articolo.

                              Art. 10. 
 
  Al  terzo comma dell'articolo 195-bis, inserito nel testo unico per 
la  finanza locale, approvato con regio decreto 14 settembre 1931, n. 
1175,  con  l'articolo  2  della  legge  18 aprile 1962, n. 208, sono 
soppresse  le  parole:  "...  nonche'  per  le  occupazioni  di suolo 
pubblico  effettuate  con  installazioni  di  attrazioni,  giuochi  e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante". 
  Dopo  il  terzo  comma  del  citato articolo 195-bis e' aggiunto il 
seguente: 
  "Le tariffe di cui ai precedenti commi, per le occupazioni di suolo 
pubblico effettuate con installazioni di circhi equestri ed attivita' 
dello  spettacolo  viaggiante  sono  ridotte  al  20  per  cento  con 
esclusione  di  qualsiasi  aumento  di tariffa in occasione di fiere, 
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festeggiamenti e mercati".

                              Art. 11. 
 
  Per  le  installazioni degli impianti dei circhi e dello spettacolo 
viaggiante  sul  suolo demaniale si applicano le tariffe previste per 
le occupazioni di suolo pubblico comunale.

                              Art. 12. 
 
  L'aliquota  dei  diritti erariali per le attivita' circensi e dello 
spettacolo  viaggiante,  indicate  ai  numeri  2 e 6 della tabella A, 
allegata  alla  legge  26 novembre 1955, n. 1109, e' ridotta al 5 per 
cento.

                              Art. 13. 
 
  Non  sono  dovuti  sugli  spettacoli,  trattenimenti  ed attrazioni 
offerte  dagli esercenti dei circhi e dello spettacolo viaggiante, le 
speciali   contribuzioni   previste   dallo  articolo  15  del  regio 
decreto-legge 15 aprile 1926, n. 765, modificato dall'articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 19 agosto 1954, n. 968.

                              Art. 14. 
 
  L'energia  elettrica  comunque impiegata per l'esercizio dei circhi 
equestri   e   per   le  attivita'  dello  spettacolo  viaggiante  e' 
considerata  ad  ogni  effetto,  anche  tributario,  energia  per uso 
industriale.

                              Art. 15. 
 
  Alla tabella di cui all'allegato B dell'articolo 19 del decreto del 
Presidente  della  Repubblica  24 giugno 1954, n. 342, concernente la 
imposta di pubblicita', e' aggiunto il seguente articolo: 
  "Articolo  7-bis.  -  Avvisi,  anche  se  luminosi  o comunicati al 
pubblico  con  mezzi sonori, concernenti spettacoli, trattenimenti ed 
attrazioni,  offerti  dagli  esercenti  dei circhi e dello spettacolo 
viaggiante".

                              Art. 16. 
 
  Per  le  carni destinate al consumo negli zoo dei circhi equestri e 
dello  spettacolo  viaggiante  la  tariffa  massima  dell'imposta  di 
consumo  prevista  dall'articolo  95  del  testo unico per la finanza 
locale,  approvato  con  regio  decreto  14 settembre 1931, n. 1175 e 
successive modifiche, e' ridotta al 50 per cento del valore.

                              Art. 17. 
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  Per  i  veicoli  non  considerati  rimorchi,  impiegati  dai circhi 
equestri  e  dallo  spettacolo  viaggiante,  il  rapporto tra il peso 
complessivo  a pieno carico del veicolo stesso ed il peso complessivo 
a pieno carico della motrice non deve superare il valore di uno.

                              Art. 18. 
 
  Gli  esercenti  dei  circhi  equestri e dello spettacolo viaggiante 
sono  compresi  fra  i  soggetti  indicati  all'articolo 1, penultimo 
comma, della legge 27 novembre 1960, n. 1397. 
  Agli  esercenti  di  cui  al  primo  comma  vengono estese, ai fini 
dell'assicurazione  per  l'invalidita', la vecchiaia ed i superstiti, 
le disposizioni della legge 22 luglio 1966, n. 613.

                              Art. 19. 
 
  Nello  stato  di  previsione  del  Ministero  del  turismo  e dello 
spettacolo   e'   stanziato  annualmente,  a  partire  dall'esercizio 
finanziario  1968, un fondo di lire 200 milioni per la concessione di 
contributi  straordinari  agli  esercenti dei circhi equestri e dello 
spettacolo   viaggiante,   a   titolo  di  concorso  nelle  spese  di 
ricostituzione,  con  gli  eventuali  ammodernamenti,  degli impianti 
distrutti  o  danneggiati per effetto di eventi fortuiti, nonche' per 
particolari accertate difficolta' di gestione. (1) (2) ((3)) 
  Sul  fondo  di  cui  al comma precedente gravano gli oneri relativi 
alle  facilitazioni tariffarie per i trasporti degli esercenti, degli 
artisti,   dei  tecnici  e  del  personale  ausiliario,  nonche'  dei 
materiali  e  delle attrezzature da impiegare nell'allestimento degli 
impianti,  secondo convenzioni da stipulare annualmente col Ministero 
dei trasporti e dell'aviazione civile. 
  Eventuali  residui  del  fondo  potranno essere erogati a favore di 
iniziative  assistenziali od educative o che, comunque, concorrano al 
consolidamento e allo sviluppo del settore. 
  I  contributi  straordinari sono assegnati con decreto del Ministro 
per  il  turismo  e  lo spettacolo, sentita la commissione consultiva 
prevista dall'articolo 3. 
  All'onere  di  lire  200  milioni,  previsto  dal  primo  comma del 
presente articolo, si provvede, per l'anno finanziario 1968, mediante 
riduzione dello stanziamento iscritto al capitolo 3523 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tesoro per l'anno medesimo. 
  Il  Ministro  per il tesoro e' autorizzato a provvedere, con propri 
decreti, alle occorrenti variazioni di bilancio. 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (1) 
  La  L.  26  Luglio  1975, n. 375 ha disposto (con l'art. 1) che " A 
decorrere   dall'esercizio   finanziario   1975,   il  fondo  di  cui 
all'articolo  19,  primo  comma,  della  legge 18 marzo 1968, n. 337, 
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destinato  alla concessione di contributi straordinari agli esercenti 
dei  circhi  equestri e dello spettacolo viaggiante e' elevato a lire 
300 milioni." 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (2) 
  La  L.  29  luglio 1980, n. 390 ha disposto (con l'art. 1, comma 1) 
che  "A  decorrere  dall'esercizio  finanziario 1979, il fondo di cui 
all'articolo  19,  primo  comma,  della  legge 18 marzo 1968, n. 337, 
destinato  alla concessione di contributi straordinari agli esercenti 
dei  circhi  equestri  e  dello  spettacolo viaggiante, aumentato con 
legge  26  luglio 1975, n. 375, e' ulteriormente elevato a lire 1.500 
milioni." 
--------------- 
AGGIORNAMENTO (3) 
  La  L.  10 maggio 1983, n. 182 ha disposto (con l'art. 3, penultimo 
comma)  che "A decorrere dall'esercizio finanziario 1983, il fondo di 
cui  all'articolo 19, primo comma, della legge 18 marzo 1968, n. 337, 
destinato  alla concessione di contributi straordinari agli esercenti 
dei  circhi  equestri  e  dello  spettacolo viaggiante, aumentato con 
legge  26 luglio 1975, n. 375, e con legge 29 luglio 1980, n. 390, e' 
ulteriormente elevato di lire 1.000 milioni."

                              Art. 20. 
 
  La  presente legge si applica alle imprese di nazionalita' italiana 
salvo  il  rispetto delle norme della Comunita' economica europea per 
la  liberta'  di stabilimento, la libera prestazione dei servizi e la 
libera   circolazione   dei  lavoratori  del  settore,  allorche'  le 
restrizioni  relative  siano  state  soppresse  negli Stati membri in 
applicazione  delle  disposizioni  del  trattato  istitutivo  di tale 
comunita'. 
 
  La  presente  legge,  munita del sigillo dello Stato, sara' inserta 
nella  Raccolta  ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 
 
  Data a Roma, addi' 18 marzo 1968 
 
                               SARAGAT 
 
                                              MORO - CORONA - TAVIANI 
- PRETI - COLOMBO - 
SCALFARO - ANDREOTTI 
 
Visto, il Guardasigilli: REALE
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REGIO DECRETO 18 giugno 1931 , n. 773

Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza. (031U0773)

Vigente al : 21-9-2023

TITOLO III. 

Disposizioni relative agli spettacoli, esercizi pubblici, agenzie, tipografie, affissioni , mestieri girovaghi , 

operai e domestici. 

Capo I. 

Degli spettacoli e trattenimenti pubblici.

 
                              Art. 69. 
 
                        (Art. 68 T. U. 1926). 
 
  Senza  licenza  dell'autorita'  locale  di  pubblica  sicurezza  e' 
vietato  dare,  anche   temporaneamente,   per   mestiere,   pubblici 
trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarita', persone, animali, 
gabinetti ottici o altri oggetti di curiosita', ovvero dare audizioni 
all'aperto. ((Per eventi fino ad un massimo di 200 partecipanti e che 
si svolgono entro le ore 24 del  giorno  di  inizio,  la  licenza  e' 
sostituita dalla segnalazione certificata di inizio attivita' di  cui 
all'articolo  19  della  legge  n.  241  del  1990,  presentata  allo 
sportello unico per le  attivita'  produttive  o  ufficio  analogo)). 
(44a) 
 
------------- 
AGGIORNAMENTO (44a) 
  Il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616 ha disposto (con l'art.  1,  comma 
1, numero 6) l'attribuzione ai Comuni della  funzione  relativa  alla 
"licenza per pubblici trattenimenti, esposizioni di rarita', persone, 
animali, gabinetti ottici ed altri oggetti di curiosita' o  per  dare 
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audizioni all'aperto di cui all'art. 69". 
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LEGGE 22 novembre 2017 , n. 175

Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe al Governo per il riordino della materia. (17G00189)

Vigente al : 2-11-2023

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

 

 

Principi  

 

1. La Repubblica, in attuazione degli articoli 9, 21, 33 e 36 della Costituzione e nel quadro dei principi 

stabiliti dall'articolo 167 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, dalla Convenzione 

Unesco per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale, fatta a Parigi il 17 ottobre 2003, di 

cui alla legge 27 settembre 2007, n. 167, (( dalla Convenzione Unesco sulla protezione e la 

promozione della diversità delle espressioni culturali, adottata a Parigi il 20 ottobre 2005, di cui 

alla legge 19 febbraio 2007, n. 19, e dalla Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore 

del patrimonio culturale per la società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005, di cui alla legge 1° ottobre 

2020, n. 133, e tenuto conto della risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo 
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statuto sociale degli artisti (2006/2249(INI) ) )):  

a) promuove e sostiene lo spettacolo, nella pluralità delle sue diverse espressioni, quale fattore 

indispensabile per lo sviluppo della cultura ed elemento di coesione e di identità nazionale, strumento 

di diffusione della conoscenza della cultura e dell'arte italiane in Europa e nel mondo, nonché quale 

componente dell'imprenditoria culturale e creativa e dell'offerta turistica nazionale;  

b) riconosce il valore formativo ed educativo dello spettacolo, anche per favorire l'integrazione e per 

contrastare il disagio sociale, e il valore delle professioni artistiche e la loro specificità, assicurando 

altresì la tutela dei lavoratori del settore;  

c) riconosce l'utilità sociale dello spettacolo, anche ai sensi della legge 6 giugno 2016, n. 106.  

((c-bis) promuove e sostiene i lavoratori e i professionisti dello spettacolo nella pluralità delle 

diverse modalità e forme espressive, anche tenendo conto delle prospettive offerte dalle 

tecnologie digitali in termini di espressioni culturali;  

c-ter) riconosce il ruolo sociale dei lavoratori e dei professionisti dello spettacolo, quale fattore 

indispensabile per lo sviluppo della cultura e strumento di diffusione della conoscenza della 

cultura e dell'arte italiane in Europa e nel mondo;  

c-quater) riconosce la flessibilità, la mobilità e la discontinuità quali elementi propri delle 

professioni dello spettacolo e adegua a tali condizioni le tutele per i lavoratori del settore al fine di 

renderle effettive;  

c-quinquies) riconosce la specificità delle prestazioni di lavoro nel settore dello spettacolo, 

ancorché rese in un breve intervallo di tempo, in quanto esigono tempi di formazione e 

preparazione di norma superiori alla durata della singola prestazione o alla successione di 

prestazioni analoghe;  

c-sexies) riconosce la rilevanza dei periodi di preparazione e di prova, che costituiscono ore di 

lavoro a ogni effetto nella carriera dei lavoratori e dei professionisti dello spettacolo;  

c-septies) riconosce le peculiarità del settore dello spettacolo, che comprende le attività aventi ad 

oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, indipendentemente dal loro carattere materiale o 

immateriale;  

c-octies) promuove e sostiene lo spettacolo in tutte le sue forme quale strumento per preservare 

e arricchire l'identità culturale e il patrimonio spirituale della società, nonché quale forma 
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universale di espressione e comunicazione)).  

2. La Repubblica promuove e sostiene le attività di spettacolo svolte in maniera professionale, 

caratterizzate dalla compresenza di professionalità artistiche e tecniche e di un pubblico, in un 

contesto unico e non riproducibile, e in particolare:  

a) le attività teatrali;  

b) le attività liriche, concertistiche, corali;  

c) le attività musicali popolari contemporanee;  

d) le attività di danza classica e contemporanea;  

e) le attività circensi tradizionali e nelle forme contemporanee del circo di creazione, nonché le 

attività di spettacolo viaggiante;  

f) le attività a carattere interdisciplinare e multidisciplinare quali espressioni della pluralità dei 

linguaggi artistici;  

g) i carnevali storici e le rievocazioni storiche.  

3. La Repubblica riconosce altresì:  

a) il valore delle pratiche artistiche a carattere amatoriale, ivi inclusi i complessi bandistici e le 

formazioni teatrali e di danza, quali fattori di crescita socio-culturale;  

b) il valore delle espressioni artistiche della canzone popolare d'autore;  

c) la peculiarità del linguaggio espressivo del teatro di figura, sia nelle forme tradizionali sia nelle 

interpretazioni contemporanee;  

d) la tradizione dei corpi di ballo italiani;  

e) l'apporto degli artisti di strada alla valorizzazione dei contesti urbani e extra-urbani;  

f) l'attività dei centri di sperimentazione e di ricerca, di documentazione e di formazione nelle arti 

dello spettacolo.  

4. L'intervento pubblico a sostegno delle attività di spettacolo favorisce e promuove, in particolare:  

a) la qualità dell'offerta, la pluralità delle espressioni artistiche, i progetti e i processi di lavoro a 

carattere innovativo, riconoscendo il confronto e la diversità come espressione della 

contemporaneità;  

b) la qualificazione delle competenze artistiche e tecniche, nonché l'interazione tra lo spettacolo e 
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l'intera filiera culturale, educativa e del turismo;  

c) le attività di spettacolo realizzate con il diretto coinvolgimento dei giovani fin dall'infanzia;  

d) il teatro e altre forme dello spettacolo per ragazzi, incentivando la produzione qualificata e la 

ricerca;  

e) l'accesso alla fruizione delle arti della scena, intese come opportunità di sviluppo culturale per tutti 

i cittadini, con particolare attenzione alle nuove generazioni di pubblico, fin dall'infanzia;  

f) il riequilibrio territoriale e la diffusione nel Paese dell'offerta e della domanda delle attività di 

spettacolo, anche con riferimento alle aree geograficamente disagiate;  

g) lo sviluppo di circuiti regionali di distribuzione, promozione e formazione tra i diversi soggetti e le 

strutture operanti nel settore dello spettacolo, anche con riferimento alle residenze artistiche, al fine 

di assicurare, anche in collaborazione con gli enti del terzo settore di cui alla legge 6 giugno 2016, n. 

106, un'offerta di qualità su tutto il territorio nazionale e favorire la collaborazione con il sistema 

dell'istruzione scolastica di ogni ordine e grado;  

h) la diffusione dello spettacolo italiano all'estero e i processi di internazionalizzazione, in particolare 

in ambito europeo, attraverso iniziative di coproduzione artistica, collaborazione e scambio, 

prevedendo forme di partenariato culturale, anche attraverso gli organismi preposti alla promozione 

all'estero, e favorendo la circolazione delle opere con specifico riguardo alle produzioni di giovani 

artisti;  

i) la trasmissione dei saperi, la formazione professionale e il ricambio generazionale, al fine di 

valorizzare il potenziale creativo dei nuovi talenti;  

l) la conservazione del patrimonio musicale, teatrale, coreutico, nonché della tradizione della scena e 

dei suoi mestieri;  

m) l'iniziativa dei singoli soggetti, volta a reperire risorse ulteriori rispetto al contributo pubblico;  

n) le attività di spettacolo realizzate in luoghi di particolare interesse culturale, tali da consentire una 

reciproca azione di valorizzazione tra il luogo e l'attività;  

o) le modalità di collaborazione tra Stato ed enti locali per l'individuazione di immobili pubblici non 

utilizzati o che versino in stato di abbandono o di degrado o di beni confiscati da concedere, nel 

rispetto di quanto previsto dalle disposizioni vigenti in ordine all'utilizzazione, alla valorizzazione e al 

trasferimento dei beni immobili pubblici, per le attività di cui al comma 2.  
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Art. 2

Deleghe al Governo

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, uno o più decreti legislativi per il coordinamento e il riordino delle disposizioni legislative e di 

quelle regolamentari adottate ai sensi dell'articolo 24, comma 3-bis, del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, in materia di attività, 

organizzazione e gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche e degli enti di cui al decreto legislativo 29 

giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, nonché per la riforma, la revisione e 

il riassetto della vigente disciplina nei settori del teatro, della musica, della danza, degli spettacoli 

viaggianti, delle attività circensi, dei carnevali storici e delle rievocazioni storiche, mediante la 

redazione di un unico testo normativo denominato «codice dello spettacolo», al fine di conferire al 

settore un assetto più efficace, organico e conforme ai principi di semplificazione delle procedure 

amministrative e ottimizzazione della spesa e volto a migliorare la qualità artistico-culturale delle 

attività, incentivandone la produzione, l'innovazione, nonché la fruizione da parte della collettività, con 

particolare riguardo all'educazione permanente, in conformità alla raccomandazione 2006/962/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006.  

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati tenuto conto delle disposizioni di cui all'articolo 1 

e nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

a) adeguamento agli articoli 117 e 118 della Costituzione, anche alla luce della giurisprudenza della 

Corte costituzionale intervenuta nelle materie oggetto di delega;  

b) razionalizzazione degli interventi di sostegno dello Stato, mantenendo o prevedendo, tra l'altro, 

tra le attribuzioni statali:  

1) la gestione del Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163;  

2) la determinazione dei criteri per l'erogazione e delle modalità per la liquidazione e l'anticipazione dei 

contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo con decreti non aventi natura regolamentare, da 

emanare sentito il Consiglio superiore dello spettacolo istituito dall'articolo 3 della presente legge e 

previa intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
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281;  

3) l'armonizzazione degli interventi dello Stato con quelli degli enti pubblici territoriali anche attraverso 

lo strumento dell'accordo di programma;  

4) la promozione della diffusione delle produzioni italiane ed europee dello spettacolo e delle opere di 

giovani artisti e compositori emergenti di cui al comma 2 dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 

2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, attraverso appositi spazi 

di programmazione nelle piattaforme radiotelevisive anche mediante specifici obblighi di trasmissione 

nel contratto di servizio tra il Ministero dello sviluppo economico e la RAI - Radiotelevisione italiana 

s.p.a.;  

5) l'attivazione di un tavolo programmatico tra Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 

ed ENIT - Agenzia nazionale del turismo, finalizzato all'inserimento delle attività di spettacolo nei 

percorsi turistici in tutto il territorio nazionale;  

6) la promozione tra le giovani generazioni della cultura e delle pratiche dello spettacolo, anche 

mediante le nuove tecnologie, attraverso misure rivolte alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e 

grado e agli enti o istituti di alta formazione;  

7) la promozione dell'integrazione e dell'inclusione, attraverso attività formative, nonché mediante la 

pratica e la fruizione delle attività di spettacolo anche in contesti disagiati;  

8) l'individuazione, d'intesa con la Conferenza unificata, di strumenti di accesso al credito agevolato 

anche attraverso convenzioni con il sistema bancario, ivi incluso l'Istituto per il credito sportivo;  

c) indicazione esplicita delle disposizioni abrogate, fatta salva l'applicazione dell'articolo 15 delle 

disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile;  

d) coordinamento formale e sostanziale del testo delle disposizioni vigenti, apportando le modifiche 

necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per adeguare, 

aggiornare e semplificare il linguaggio normativo;  

e) aggiornamento delle procedure, prevedendo la più estesa e ottimale utilizzazione delle tecnologie 

dell'informazione e della comunicazione, anche nei rapporti con i destinatari dell'azione 

amministrativa;  

f) riconoscimento dell'importanza di assicurare la più ampia fruizione dello spettacolo, tenendo conto 

altresì delle specifiche esigenze delle persone con disabilità, secondo i principi stabiliti dalle 
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convenzioni internazionali applicabili in materia.  

3. Con particolare riferimento alle fondazioni lirico-sinfoniche, i decreti legislativi di cui al comma 1 

sono adottati nel rispetto del seguente criterio direttivo specifico: revisione dei criteri di ripartizione 

del contributo statale, anche tramite scorporo dal Fondo unico per lo spettacolo delle risorse ad esse 

destinate, in coerenza con le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 24, comma 3-bis, del decreto-

legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, e con i 

principi di riparto delle risorse di cui all'articolo 1, comma 583, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, 

nonché sulla base dei seguenti ulteriori parametri:  

a) rafforzamento della responsabilità del sovrintendente sulla gestione economico-finanziaria delle 

singole fondazioni;  

b) revisione delle modalità di nomina e dei requisiti del sovrintendente e del direttore artistico 

prevedendo in particolare, nei casi di responsabilità accertata per lo scorretto svolgimento delle 

funzioni relative alla gestione economico-finanziaria, che al sovrintendente sia preclusa la possibilità 

di essere nominato per lo stesso ruolo o ruoli affini, anche in altre fondazioni;  

c) realizzazione di coproduzioni nazionali e internazionali;  

d) promozione e diffusione della cultura lirica, con particolare riguardo alle aree disagiate;  

e) risultati artistici e gestionali del triennio precedente.  

4. Con particolare riferimento ai settori del teatro, della musica, della danza, degli spettacoli viaggianti 

e delle attività circensi, dei carnevali storici e delle rievocazioni storiche, i decreti legislativi di cui al 

comma 1 sono adottati nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi specifici:  

a) ottimizzazione dell'organizzazione e del funzionamento dei diversi settori sulla base dei principi di 

tutela e valorizzazione professionale dei lavoratori, di efficienza, corretta gestione, economicità, 

imprenditorialità e sinergia tra i diversi enti e soggetti operanti in ciascun settore o nell'ambito di 

settori diversi, anche al fine di favorire l'intervento congiunto di soggetti pubblici e privati, sostenendo 

la capacità di operare in rete tra soggetti e strutture del sistema artistico e culturale, adeguando il 

quadro delle disposizioni legislative alla pluralità dei linguaggi e delle espressioni dello spettacolo 

contemporaneo;  

b) riconoscimento del ruolo dell'associazionismo nell'ambito della promozione delle attività di 
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spettacolo;  

c) miglioramento e responsabilizzazione della gestione;  

d) ottimizzazione delle risorse attraverso l'individuazione di criteri e modalità di collaborazione nelle 

produzioni;  

e) previsione, ai fini del riparto del Fondo unico per lo spettacolo, che i decreti non aventi natura 

regolamentare di cui al comma 2, lettera b), numero 2), definiscano i seguenti criteri:  

1) l'adozione di regole tecniche di riparto sulla base dell'esame comparativo di appositi programmi di 

attività pluriennale presentati dagli enti e dagli organismi dello spettacolo, corredati di programmi per 

ciascuna annualità;  

2) la valorizzazione della qualità delle produzioni;  

3) la definizione di categorie tipologiche dei soggetti ammessi a presentare domanda, per ciascuno dei 

settori della danza, della musica, del teatro, delle attività circensi, degli spettacoli viaggianti, dei 

carnevali storici e delle rievocazioni storiche;  

4) l'adozione di misure per favorire la mobilità artistica e la circolazione delle opere a livello europeo e 

internazionale;  

5) il finanziamento selettivo di progetti predisposti da giovani di età inferiore ai trentacinque anni;  

6) l'erogazione di contributi per manifestazioni e spettacoli all'estero;  

7) l'attivazione di piani straordinari, di durata pluriennale, per la ristrutturazione e l'aggiornamento 

tecnologico di teatri o strutture e spazi stabilmente destinati allo spettacolo, con particolare 

riferimento a quelli ubicati nei comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti;  

8) il sostegno ad azioni di riequilibrio territoriale e diffusione, anche tramite la realizzazione di specifici 

progetti di promozione e di sensibilizzazione del pubblico, da realizzare in collaborazione con gli enti 

territoriali, mediante i circuiti di distribuzione che includano anche i piccoli centri urbani;  

f) in relazione al settore delle attività musicali di cui alla legge 14 agosto 1967, n. 800, revisione e 

riassetto della disciplina al fine di assicurare:  

1) l'interazione tra i diversi organismi operanti nel settore, con particolare riguardo alle fondazioni 

lirico-sinfoniche, ai teatri di tradizione, alle istituzioni concertistico-orchestrali e ai complessi 

strumentali;  

2) l'estensione delle misure di sostegno alle attività musicali popolari contemporanee quali 
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componenti fondamentali del patrimonio culturale, artistico, sociale ed economico del Paese, nonché 

quali elementi di coesione sociale e di aggregazione e strumenti centrali per lo sviluppo dell'offerta 

turistico-culturale;  

3) la definizione delle figure che afferiscono all'organizzazione e alla produzione di musica popolare 

contemporanea e dei criteri e requisiti per l'esercizio della suddetta attività;  

4) la valorizzazione delle musiche della tradizione popolare italiana, anche in chiave contemporanea, 

con progetti artistico-culturali di valenza regionale e locale;  

5) il progressivo superamento dello strumento del contrassegno SIAE di cui all'articolo 181-bis della 

legge 22 aprile 1941, n. 633, per quanto concerne la registrazione di opere musicali;  

g) in relazione al settore della danza:  

1) revisione della normativa in materia di promozione delle attività di danza, d'intesa con le altre 

amministrazioni competenti, con l'introduzione di disposizioni finalizzate a dare impulso alle opere di 

ricostruzione del repertorio coreutico classico e contemporaneo, alla produzione artistica e alla 

sperimentazione;  

2) introduzione di una normativa relativa all'istituzione delle scuole di danza e al controllo e vigilanza 

sulle medesime nonché, al fine di regolamentare e garantire le professionalità specifiche 

nell'insegnamento della danza in questi contesti, individuazione di criteri e requisiti finalizzati 

all'abilitazione di tale insegnamento tramite la definizione di percorsi formativi e professionalizzanti 

certificati e validi su tutto il territorio nazionale;  

h) revisione delle disposizioni nei settori delle attività circensi e degli spettacoli viaggianti, 

specificamente finalizzata al graduale superamento dell'utilizzo degli animali nello svolgimento delle 

stesse;  

i) introduzione di norme, nonché revisione di quelle vigenti in materia, volte all'avvicinamento dei 

giovani alle attività di spettacolo e finalizzate a creare un efficace percorso di educazione delle nuove 

generazioni, con riserva di un importo complessivo pari ad almeno il 3 per cento della dotazione del 

Fondo unico per lo spettacolo per la promozione di programmi di educazione nei settori dello 

spettacolo nelle scuole di ogni ordine e grado in coerenza con l'articolo 1, comma 7, lettere c) e f), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, e con l'articolo 5 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60;  

l) riordino e introduzione di norme che, in armonia e coerenza con le disposizioni generali in materia, 
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disciplinino in modo sistematico e unitario, con le opportune differenziazioni correlate allo specifico 

ambito di attività, il rapporto di lavoro nel settore dello spettacolo, nel rispetto, quanto agli aspetti 

retributivi, dell'articolo 36 della Costituzione e dell'articolo 2099 del codice civile, tenuto conto anche 

del carattere intermittente delle prestazioni lavorative con riferimento alle specificità contrattuali e 

alle tutele sociali, anche previdenziali e assicurative;  

m) fermo restando quanto previsto dai decreti adottati in attuazione dell'articolo 5 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, introduzione di disposizioni volte a semplificare gli iter autorizzativi e gli 

adempimenti burocratici relativi allo svolgimento di attività di pubblico spettacolo, ivi inclusa, di 

concerto con le altre amministrazioni competenti, l'autorizzazione di pubblica sicurezza;  

n) sostegno alla diffusione dello spettacolo italiano all'estero e ai processi di internazionalizzazione, 

in particolare in ambito europeo, attraverso iniziative di coproduzione artistica, collaborazione e 

scambio, favorendo la mobilità e la circolazione delle opere, lo sviluppo di reti di offerta artistico-

culturale di qualificato livello internazionale, ferme restando le competenze del Ministero degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300;  

o) sostegno all'internazionalizzazione delle produzioni di giovani artisti italiani, nonché degli 

spettacoli di musica popolare contemporanea, anche attraverso iniziative di coproduzione artistica e 

collaborazioni intersettoriali.  

5. Il decreto o i decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dei beni e 

delle attività culturali e del turismo, sentito il Consiglio superiore dello spettacolo di cui all'articolo 3 

della presente legge e di concerto con i Ministri interessati, previa acquisizione dell'intesa in sede di 

Conferenza unificata e del parere del Consiglio di Stato, da rendere nel termine di quarantacinque 

giorni dalla data di trasmissione dello schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo puo' 

comunque procedere. Gli schemi di decreto legislativo sono successivamente trasmessi alle Camere 

per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 

finanziari, che si pronunciano nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale i 

decreti legislativi possono essere comunque adottati. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai 

pareri parlamentari, trasmette nuovamente il testo alle Camere con le sue osservazioni e con 
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eventuali modificazioni, corredate dei necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le 

Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari possono esprimersi sulle osservazioni del 

Governo entro il termine di dieci giorni dalla data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i 

decreti possono essere comunque adottati.  

6. Dal decreto o dai decreti legislativi di cui al comma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 

carico della finanza pubblica. In conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 

196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino 

compensazione al proprio interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o 

contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse 

finanziarie.  

7. Disposizioni correttive ed integrative dei decreti legislativi di cui al comma 1 possono essere 

adottate, nel rispetto degli stessi principi e criteri direttivi e con le medesime procedure di cui al 

presente articolo, entro due anni dalla data della loro entrata in vigore.  

Art. 3

Consiglio superiore dello spettacolo

1. Al fine di assicurare la migliore e più efficace attuazione della presente legge, è istituito il Consiglio 

superiore dello spettacolo, di seguito denominato «Consiglio superiore».  

2. Il Consiglio superiore svolge compiti di consulenza e supporto nell'elaborazione ed attuazione delle 

politiche di settore, nonché nella predisposizione di indirizzi e criteri generali relativi alla destinazione 

delle risorse pubbliche per il sostegno alle attività di spettacolo. In particolare, il Consiglio superiore:  

a) svolge attività di analisi del settore dello spettacolo, nonché attività di monitoraggio e valutazione 

delle politiche pubbliche, con particolare riferimento agli effetti delle misure di sostegno previste dalla 

normativa vigente, utilizzando anche i dati resi disponibili, a richiesta, dalle competenti strutture del 
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Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, di seguito denominato «Ministero»;  

b) formula proposte in merito agli indirizzi generali delle politiche pubbliche di sostegno, promozione 

e diffusione dello spettacolo, ai relativi interventi normativi e regolamentari, nonché all'attività di 

indirizzo e vigilanza, attribuita al Ministero;  

c) esprime pareri sugli schemi di atti normativi e amministrativi generali afferenti la materia dello 

spettacolo e su questioni di carattere generale di particolare rilievo concernenti la suddetta materia;  

d) esprime pareri e contribuisce a definire la posizione del Ministero in merito ad accordi 

internazionali nel settore dello spettacolo, nonché in materia di rapporti con le istituzioni dell'Unione 

europea o internazionali e con le altre istituzioni nazionali aventi attribuzioni nel medesimo settore;  

e) esprime parere in merito ai criteri di ripartizione delle risorse tra i diversi settori di attività e sulle 

condizioni per la concessione dei contributi finanziari;  

f) organizza consultazioni periodiche con i rappresentanti dei settori professionali interessati e con 

altri soggetti sull'andamento del settore dello spettacolo, nonché sull'evoluzione delle professioni, sul 

loro contesto tecnico, giuridico, economico e sociale, nonché sulle condizioni di formazione e di 

accesso alle medesime professioni;  

g) formula proposte, tenendo conto delle analisi effettuate ai sensi della lettera a) e a seguito di 

apposite consultazioni organizzate ai sensi della lettera f), in merito ai contenuti delle disposizioni 

applicative inerenti il riparto del Fondo unico per lo spettacolo;  

h) emana le linee guida cui deve attenersi il Ministero nella redazione di relazioni analitiche e 

descrittive inerenti l'attività nel settore dello spettacolo, nonché nelle relative analisi d'impatto;  

i) esprime parere sui documenti d'analisi realizzati dal Ministero.  

3. Il Consiglio superiore è composto da:  

a) undici personalità del settore dello spettacolo di particolare e comprovata qualificazione 

professionale e capacità anche in campo giuridico, economico, amministrativo e gestionale, nominate, 

nel rispetto del principio dell'equilibrio di genere, dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del 

turismo, tre delle quali su designazione della Conferenza unificata;  

b) quattro membri scelti dal Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo nell'ambito di una 

rosa di nomi proposta dalle associazioni di categoria e dagli enti del terzo settore di cui alla legge 6 
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giugno 2016, n. 106, maggiormente rappresentativi del settore dello spettacolo.  

4. Il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo nomina il presidente del Consiglio superiore 

tra le personalità di cui al comma 3, lettera a). Il Ministero provvede alla comunicazione dei nominativi 

del presidente e dei componenti del Consiglio superiore alle Commissioni parlamentari competenti, 

allegando il curriculum vitae dei soggetti nominati.  

5. Il Consiglio superiore adotta un regolamento interno per il proprio funzionamento. I pareri del 

Consiglio superiore sono espressi, di norma, entro trenta giorni dal ricevimento della richiesta; nei casi 

di urgenza, il termine è ridotto a dieci giorni. 

In caso di parità di voti prevale il voto del presidente. Presso il Consiglio superiore opera una segreteria 

tecnica, formata da personale in servizio presso il Ministero. Le risorse umane, finanziarie e 

strumentali necessarie per il funzionamento del Consiglio superiore sono assicurate dal Ministero 

nell'ambito di quelle disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica.  

6. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, da emanare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 

pubblica, sono stabiliti il regime di incompatibilità dei componenti e le modalità di svolgimento dei 

compiti del Consiglio superiore. Ai componenti del Consiglio superiore non spettano gettoni di 

presenza, compensi, indennità ed emolumenti comunque denominati, ad eccezione del rimborso delle 

spese effettivamente sostenute previsto dalla normativa vigente.  

7. Il Consiglio superiore dura in carica tre anni. A decorrere dalla data del primo insediamento del 

Consiglio superiore è soppressa la Consulta per lo spettacolo prevista dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 89, e le relative attribuzioni sono 

assegnate al Consiglio superiore.  

Art. 4
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Dotazione del Fondo unico per lo spettacolo e interventi in favore di attività culturali nei territori 

interessati da eventi sismici

1. La dotazione del Fondo unico per lo spettacolo di cui alla legge 30 aprile 1985, n. 163, è 

incrementata di 9.500.000 euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 22.500.000 euro a decorrere 

dall'anno 2020.  

2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 9.500.000 euro per ciascuno 

degli anni 2018 e 2019 e a 22.500.000 euro a decorrere dall'anno 2020, si provvede, quanto a 

9.500.000 euro per l'anno 2018, a 3 milioni di euro per l'anno 2019 e a 22.500.000 euro a decorrere 

dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della 

legge 23 dicembre 2014, n. 190, quanto a 5.500.000 euro per l'anno 2019, mediante corrispondente 

riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, 

n. 190, e, quanto a 1 milione di euro per l'anno 2019, mediante corrispondente riduzione del Fondo 

per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 

novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

3. Per l'anno 2018, è altresì autorizzata la spesa di 4 milioni di euro in favore di attività culturali nei 

territori delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 

data dal 24 agosto 2016, ripartiti secondo le medesime modalità previste dall'articolo 11, comma 3, 

quarto periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 

27 febbraio 2017, n. 19. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 

2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 22, 

comma 8, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 

2017, n. 96.  

Art. 5

Benefici e incentivi fiscali
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1. Al fine di incentivare ulteriormente la partecipazione dei privati al sostegno e al rafforzamento del 

settore dello spettacolo, al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo la parola: «tradizione» sono 

inserite le seguenti: «, delle istituzioni concertistico-orchestrali, dei teatri nazionali, dei teatri di 

rilevante interesse culturale, dei festival, delle imprese e dei centri di produzione teatrale e di danza, 

nonché dei circuiti di distribuzione».  

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1,1 milioni di euro per l'anno 2018, in 1,8 milioni di euro 

per l'anno 2019, in 2,3 milioni di euro per l'anno 2020 e in 1,9 milioni di euro annui a decorrere 

dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 

politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.  

3. Al fine di promuovere la produzione musicale delle opere di artisti emergenti, le disposizioni di cui ai 

commi da 1 a 6 dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, continuano ad applicarsi a decorrere dal 1° gennaio 2018. Al 

comma 2, primo periodo, dell'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n.91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n.112, le parole: «prime o seconde» sono sostituite dalle 

seguenti: «prime, seconde o terze».  

4. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 4,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, si provvede, 

per l'anno 2018 e a decorrere dall'anno 2020, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 

all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e, per l'anno 2019, mediante 

corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 199, della medesima 

legge n. 190 del 2014.  

Art. 6

Clausola di salvaguardia
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1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province 

autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di 

attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.  

Art. 7

Disposizione finale

1. All'articolo 24, comma 3-bis, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, le parole: «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle 

seguenti: «31 dicembre 2019».  

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

dello Stato.

Data a Roma, addì 22 novembre 2017

MATTARELLA

Gentiloni Silveri, Presidente del Consiglio dei ministri

Franceschini, Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo

Visto, il Guardasigilli: Orlando

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 33 di 148



LEGGE 15 luglio 2022 , n. 106

Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo. (22G00116)

Vigente al : 2-11-2023

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

Modifiche all'articolo 1  

della legge 22 novembre 2017, n. 175

1. All'articolo 1, comma 1, della legge 22 novembre 2017, n. 175, sono apportate le seguenti 

modificazioni:  

a) all'alinea, le parole da: «e dalla Convenzione Unesco» fino a: «legge 19 febbraio 2007, n. 19» sono 

sostituite dalle seguenti: «dalla Convenzione Unesco sulla protezione e la promozione della diversità 

delle espressioni culturali, adottata a Parigi il 20 ottobre 2005, di cui alla legge 19 febbraio 2007, n. 

19, e dalla Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale per la 

società, fatta a Faro il 27 ottobre 2005, di cui alla legge 1° ottobre 2020, n. 133, e tenuto conto della 

risoluzione del Parlamento europeo del 7 giugno 2007 sullo statuto sociale degli artisti 

(2006/2249(INI))»;  

b) dopo la lettera
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c) sono aggiunte le seguenti:  

«c-bis) promuove e sostiene i lavoratori e i professionisti dello spettacolo nella pluralità delle diverse 

modalità e forme espressive, anche tenendo conto delle prospettive offerte dalle tecnologie digitali in 

termini di espressioni culturali;  

c-ter) riconosce il ruolo sociale dei lavoratori e dei professionisti dello spettacolo, quale fattore 

indispensabile per lo sviluppo della cultura e strumento di diffusione della conoscenza della cultura e 

dell'arte italiane in Europa e nel mondo;  

c-quater) riconosce la flessibilità, la mobilità e la discontinuità quali elementi propri delle professioni 

dello spettacolo e adegua a tali condizioni le tutele per i lavoratori del settore al fine di renderle 

effettive;  

c-quinquies) riconosce la specificità delle prestazioni di lavoro nel settore dello spettacolo, ancorché 

rese in un breve intervallo di tempo, in quanto esigono tempi di formazione e preparazione di norma 

superiori alla durata della singola prestazione o alla successione di prestazioni analoghe;  

c-sexies) riconosce la rilevanza dei periodi di preparazione e di prova, che costituiscono ore di lavoro a 

ogni effetto nella carriera dei lavoratori e dei professionisti dello spettacolo;  

c-septies) riconosce le peculiarità del settore dello spettacolo, che comprende le attività aventi ad 

oggetto le opere, i prodotti, i beni e i servizi, indipendentemente dal loro carattere materiale o 

immateriale;  

c-octies) promuove e sostiene lo spettacolo in tutte le sue forme quale strumento per preservare e 

arricchire l'identità culturale e il patrimonio spirituale della società, nonché quale forma universale di 

espressione e comunicazione».  

Art. 2

Deleghe al Governo per il riordino delle disposizioni di legge in materia di spettacolo e per il riordino e la 

revisione degli strumenti di sostegno in favore dei lavoratori del settore nonché per il riconoscimento di 

nuove tutele in materia di contratti di lavoro e di equo compenso per i lavoratori autonomi
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1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ((ventiquattro mesi)) dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, uno o più decreti legislativi per il coordinamento e il riordino delle disposizioni 

legislative vigenti e di quelle regolamentari adottate ai sensi dell'articolo 24, comma 3-bis, del 

decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 

160, in materia di attività, organizzazione e gestione delle fondazioni lirico-sinfoniche e degli enti di cui 

al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, e di cui alla legge 11 novembre 2003, n. 310, nonché per 

la riforma, la revisione e il riassetto della vigente disciplina nei settori del teatro, della musica, della 

danza, degli spettacoli viaggianti, delle attività circensi, dei carnevali storici e delle rievocazioni 

storiche, mediante la redazione di un unico testo normativo denominato «codice dello spettacolo», al 

fine di conferire al settore un assetto più efficace, organico e conforme ai principi di semplificazione 

delle procedure amministrative e ottimizzazione della spesa e volto a promuovere il riequilibrio di 

genere e a migliorare la qualità artistico-culturale delle attività, incentivandone la produzione, 

l'innovazione, nonché la fruizione da parte della collettività, con particolare riguardo all'educazione 

permanente, in conformità alla raccomandazione del Consiglio, del 22 maggio 2018 (2018/C 189/01). 

Tenuto conto dei principi di cui all'articolo 1 della legge 22 novembre 2017, n. 175, come modificato 

dall'articolo 1 della presente legge, il Governo esercita la delega secondo i principi e i criteri direttivi di 

cui all'articolo 2, commi 2, escluso il numero 5) della lettera b), 3 e 4, della medesima legge n. 175 del 

2017 e secondo il procedimento di cui allo stesso articolo 2, commi 5 e 7.  

2. Con riguardo alle fondazioni lirico-sinfoniche, fermo restando quanto previsto dall'articolo 2, 

comma 3, della legge 22 novembre 2017, n. 175, i decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 

altresì secondo il seguente principio e criterio direttivo: revisione dei requisiti necessari per il 

reclutamento del sovrintendente e del direttore artistico attraverso nuove procedure che prevedano 

in particolare:  

a) l'assenza di conflitto di interessi con le funzioni svolte all'interno della fondazione dal 

sovrintendente e dal direttore artistico, nonché da tutti i componenti degli organi di gestione delle 

fondazioni;  

b) l'adozione di bandi pubblici, anche internazionali, che consentano la consultazione pubblica del 

curriculum dei partecipanti.  
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3. Al fine di valorizzare la funzione sociale della musica originale eseguita dal vivo e degli spazi in cui 

questa forma d'arte performativa si realizza, i decreti legislativi di cui al comma 1 recano disposizioni 

per il riconoscimento dei Live club quali soggetti che operano in modo prevalente per la promozione e 

diffusione di produzioni musicali contemporanee, vocali o strumentali, dal vivo e per il sostegno delle 

medesime attività.  

4. Il Governo è delegato ad adottare, entro ((ventiquattro mesi)) dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, secondo il procedimento di cui all'articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 

2017, n. 175, un decreto legislativo recante disposizioni in materia di contratti di lavoro nel settore 

dello spettacolo, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

a) riconoscimento delle specificità del lavoro e del carattere strutturalmente discontinuo delle 

prestazioni lavorative nel settore dello spettacolo, indipendentemente dalla qualificazione autonoma 

o subordinata del rapporto e dalla tipologia del contratto di lavoro sottoscritto dalle parti;  

b) riconoscimento di un'indennità giornaliera, quale elemento distinto e aggiuntivo del compenso o 

della retribuzione, in caso di obbligo per il lavoratore di assicurare la propria disponibilità su chiamata o 

di garantire una prestazione esclusiva;  

c) previsione di specifiche tutele normative ed economiche per i casi di contratto di lavoro 

intermittente o di prestazione occasionale di lavoro;  

d) previsione di tutele specifiche per l'attività preparatoria e strumentale all'evento o all'esibizione 

artistica.  

5. Il Governo è delegato ad adottare, entro ((ventiquattro mesi)) dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, secondo il procedimento di cui all'articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 

2017, n. 175, un decreto legislativo recante disposizioni in materia di equo compenso per i lavoratori 

autonomi dello spettacolo, ivi compresi gli agenti e i rappresentanti dello spettacolo dal vivo, di cui 

all'articolo 4, nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

a) determinazione di parametri retributivi diretti ad assicurare ai lavoratori autonomi la 

corresponsione di un equo compenso, proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, 

nonché al contenuto, alle caratteristiche e alla complessità della prestazione;  

b) obbligo per le amministrazioni pubbliche di retribuire ogni prestazione di lavoro autonomo nello 
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spettacolo derivante da bandi o procedure selettive.  

6. Il Governo è delegato ad adottare, entro ((ventiquattro mesi)) dalla data di entrata in vigore della 

presente legge, secondo il procedimento di cui all'articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 

2017, n. 175, un decreto legislativo per il riordino e la revisione degli ammortizzatori e delle indennità 

e per l'introduzione di un'indennità di discontinuità, quale indennità strutturale e permanente, in 

favore dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 

182, nonché dei lavoratori discontinui del settore dello spettacolo di cui alla lettera b) del predetto 

comma 1, individuati con decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 

con il Ministro della cultura, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

Il decreto legislativo è adottato tenuto conto del carattere strutturalmente discontinuo delle 

prestazioni lavorative, nonché nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:  

a) aggiornamento e definizione dei requisiti di accesso agli strumenti di sostegno, anche in ragione 

del carattere discontinuo delle prestazioni lavorative, fondati su:  

1) limite massimo annuo di reddito riferito all'anno solare precedente a quello di corresponsione dei 

sostegni;  

2) limite minimo di prestazioni lavorative effettive nell'anno solare precedente a quello di 

corresponsione dei sostegni;  

3) reddito derivante in misura prevalente dalle prestazioni lavorative rese nel settore dello spettacolo;  

b) determinazione dei criteri di calcolo dell'indennità giornaliera, della sua entità massima su base 

giornaliera e del numero massimo di giornate indennizzabili e oggetto di tutela economica e 

previdenziale, nel limite delle risorse di cui al comma 7;  

c) incompatibilità con eventuali sostegni, indennità e assicurazioni già esistenti;  

d) individuazione di misure dirette a favorire percorsi di formazione e di aggiornamento per i 

percettori dei sostegni;  

e) determinazione degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro, nonché di un contributo di 

solidarietà a carico dei soli lavoratori che percepiscono retribuzioni o compensi superiori al massimale 

contributivo per gli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, stabilito annualmente ai sensi 

dell'articolo 2, comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335, per la sola quota di retribuzioni o 
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compensi eccedente il predetto massimale.  

7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6 si provvede, a decorrere dall'anno 2023, nel limite 

massimo delle risorse iscritte sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 

2021, n. 234, incrementate da quelle derivanti dal contributo di cui alla lettera e) del comma 6 nonché 

dalla revisione e dal riordino degli ammortizzatori sociali e delle indennità.  

8. Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, dall'attuazione delle deleghe di cui al presente articolo 

non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi 

determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, essi sono 

adottati solo successivamente o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti 

legislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo 17, comma 2, della 

legge 31 dicembre 2009, n. 196.  

Art. 3

Registro nazionale dei professionisti operanti  

nel settore dello spettacolo

1. E' istituito presso il Ministero della cultura il registro nazionale dei lavoratori di cui all'articolo 3, 

primo comma, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 16 luglio 1947, n. 708, ratificato, 

con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1952, n. 2388, operanti nel settore dello spettacolo, 

articolato in sezioni secondo le categorie professionali ivi previste.  

2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano e le associazioni professionali dei lavoratori e degli operatori del settore, sono stabiliti i 

requisiti e definite le modalità per l'iscrizione nel registro di cui al comma 1.  
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3. Il registro è pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero della cultura.  

4. L'iscrizione al registro di cui al comma 1 non costituisce condizione per l'esercizio delle attività 

professionali di cui al citato articolo 3, primo comma, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 

Stato 16 luglio 1947, n. 708.  

5. Al registro di cui al comma 1 possono attingere le istituzioni scolastiche pubbliche al fine di 

individuare professionisti che possano supportare la realizzazione di attività extracurriculari deliberate 

dai competenti organi collegiali e inserite nell'ambito del Piano triennale dell'offerta formativa di cui 

all'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275.  

6. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente articolo senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie 

disponibili a legislazione vigente.  

Art. 4

Professione di agente o rappresentante  

per lo spettacolo dal vivo

1. E' riconosciuta la professione di agente o rappresentante per lo spettacolo dal vivo, di seguito 

denominato «agente», quale attività di rappresentanza di artisti e di produzione di spettacoli, come 

disciplinata dal presente articolo.  

2. L'agente, sulla base di un contratto scritto di procura con firma autenticata, rappresenta gli artisti, 

gli esecutori e gli interpreti, nei confronti di terzi, allo scopo di:  

a) promuovere, trattare e definire i programmi, i luoghi e le date delle prestazioni e le relative 

clausole contrattuali;  

b) sottoscrivere i contratti che regolano le prestazioni in nome e per conto del lavoratore di cui ha la 

rappresentanza in base a un mandato espresso;  
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c) prestare consulenza ai propri mandanti per gli adempimenti di legge, anche di natura previdenziale 

e assistenziale, relativi o conseguenti al contratto di prestazione artistica;  

d) ricevere le comunicazioni che riguardano le prestazioni artistiche dei propri mandanti e provvedere 

a quanto necessario alla gestione degli affari inerenti alla loro attività professionale;  

e) organizzare la programmazione e la distribuzione di eventi nell'interesse del mandante o 

preponente.  

3. L'attività di agente è incompatibile con quella di direttore, direttore artistico, sovrintendente o 

consulente artistico, anche a titolo gratuito, di un ente destinatario di finanziamenti pubblici superiori 

a euro 100.000.  

4. E' istituito presso il Ministero della cultura il registro nazionale degli agenti o rappresentanti per lo 

spettacolo dal vivo.  

5. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano e le associazioni professionali dei lavoratori e degli operatori del settore, sono stabiliti i 

requisiti e definite le modalità per l'iscrizione nel registro di cui al comma 4.  

6. Il registro è pubblicato nel sito internet istituzionale del Ministero della cultura.  

Art. 5

Osservatorio dello spettacolo

1. Al fine di promuovere le iniziative nel settore dello spettacolo, anche mediante la disponibilità di 

informazioni, nel rispetto dei principi di trasparenza, completezza e affidabilità, è istituito presso il 

Ministero della cultura l'Osservatorio dello spettacolo.  

2. L'Osservatorio raccoglie e pubblica nel proprio sito internet istituzionale:  
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a) i dati aggiornati e le notizie relativi all'andamento delle attività di spettacolo, nelle sue diverse 

forme, in Italia e all'estero, anche con riferimento ai finanziamenti per le fondazioni lirico-sinfoniche;  

b) gli elementi di conoscenza sulla spesa annua complessiva in Italia, compresa quella delle regioni e 

degli enti locali, e all'estero, destinata al sostegno e all'incentivazione dello spettacolo;  

c) informazioni relative alla normativa in materia di condizioni di lavoro, mobilità, disoccupazione, 

previdenza e assistenza, anche sanitaria, per i lavoratori e i professionisti dello spettacolo, nonché 

informazioni sui datori di lavoro o i prestatori di servizi che assumono tali lavoratori e professionisti;  

d) informazioni concernenti le procedure per l'organizzazione e lo svolgimento degli spettacoli, in 

Italia e all'estero, anche con riferimento alle aree pubbliche attrezzate e disponibili per le installazioni 

delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante;  

e) informazioni riguardanti l'andamento del mercato del lavoro e le relative evoluzioni, con 

particolare riferimento all'utilizzo delle diverse tipologie contrattuali.  

3. L'Osservatorio elabora documenti di raccolta e analisi dei dati e delle informazioni di cui al comma 2, 

che consentano di individuare le linee di tendenza dello spettacolo nel suo complesso e dei singoli 

settori nei mercati nazionali e internazionali. L'Osservatorio promuove altresì il coordinamento con le 

attività degli osservatori istituiti dalle regioni con finalità analoghe, anche al fine di favorire 

l'integrazione di studi, ricerche e iniziative scientifiche in tema di promozione nel settore dello 

spettacolo.  

4. L'Osservatorio provvede alla realizzazione del Sistema informativo nazionale dello spettacolo, al 

quale concorrono tutti i sistemi informativi esistenti, aventi carattere di affidabilità, tracciabilità e 

continuità delle fonti di dati.  

5. Presso l'Osservatorio è istituita una Commissione tecnica che provvede alla tenuta del registro 

nazionale dei professionisti operanti nel settore dello spettacolo, di cui all'articolo 3. Ai componenti 

della Commissione tecnica non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri 

emolumenti comunque denominati.  

6. La composizione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio sono definite con uno o più 

decreti del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da 
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adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentita la 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che si pronunciano 

entro quaranta giorni dalla trasmissione degli schemi di decreto, trascorsi i quali i decreti possono 

essere adottati anche in mancanza del parere. Con i medesimi decreti sono stabilite le modalità di 

raccolta e pubblicazione delle informazioni di cui al comma 2 e di tenuta del registro di cui al comma 5, 

le modalità operative di realizzazione, gestione e funzionamento del Sistema informativo nazionale 

dello spettacolo, nonché la composizione e le modalità di funzionamento, senza oneri per la finanza 

pubblica, della Commissione tecnica di cui al comma 5.  

7. L'Osservatorio puo' avvalersi di esperti nel numero massimo di dieci per un compenso annuo 

complessivo pari ad euro 7.000 pro capite, al lordo degli oneri fiscali e contributivi a carico 

dell'amministrazione, e stipulare convenzioni di collaborazione con enti pubblici e privati. 

L'Osservatorio puo' altresì stipulare convenzioni con le università e le istituzioni di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica, al fine di ospitare tirocini formativi curriculari rivolti a studenti iscritti a 

corsi di laurea o post-laurea e ai percorsi di studio previsti dal regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 luglio 2005, n. 212. 

Nello svolgimento dei tirocini, gli studenti non devono in alcun modo essere impiegati in sostituzione 

di posizioni professionali.  

8. Le spese per lo svolgimento dei compiti dell'Osservatorio, nonché per gli incarichi agli esperti e per 

le collaborazioni di cui al comma 7, sono a carico del Fondo unico per lo spettacolo di cui all'articolo 1 

della legge 30 aprile 1985, n. 163.  

9. Fino alla data di entrata in funzione dell'Osservatorio, sulla base dei decreti di cui al comma 6, resta 

in funzione l'osservatorio di cui all'articolo 5 della legge 30 aprile 1985, n. 163. A decorrere dalla 

predetta data, l'articolo 5 della legge 30 aprile 1985, n. 163, è abrogato.  
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Art. 6

Sistema nazionale a rete  

degli osservatori dello spettacolo

1. Al fine di assicurare omogeneità ed efficacia all'azione conoscitiva del settore dello spettacolo dal 

vivo e di supporto pubblico alle relative attività, è istituito il Sistema nazionale a rete degli osservatori 

dello spettacolo, di seguito denominato «Sistema nazionale», del quale fanno parte l'Osservatorio 

dello spettacolo, di cui all'articolo 5, e gli osservatori regionali dello spettacolo, di cui all'articolo 7.  

2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 

le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di coordinamento e 

di indirizzo dell'Osservatorio dello spettacolo nell'ambito del Sistema nazionale. 

Con il medesimo decreto sono stabiliti:  

a) le modalità operative per lo svolgimento di attività a supporto degli osservatori regionali o in 

collaborazione con essi, nel territorio di rispettiva competenza;  

b) le modalità, gli strumenti e i criteri per il monitoraggio delle attività dello spettacolo, nonché per la 

raccolta, la valutazione e l'analisi dei relativi dati, anche a supporto delle attività di programmazione, 

monitoraggio e valutazione degli interventi;  

c) le modalità operative di realizzazione e funzionamento del Sistema nazionale.  

3. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il Ministro della cultura trasmette una relazione sull'attività 

svolta nell'anno precedente dal Sistema nazionale al Presidente del Consiglio dei ministri, che 

provvede alla successiva trasmissione alle Camere, e alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. La relazione di cui al primo periodo è 

predisposta dall'Osservatorio dello spettacolo, previo parere del Consiglio superiore dello spettacolo.  

4. All'attuazione del presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie già 

disponibili a legislazione vigente.  
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Art. 7

Osservatori regionali dello spettacolo

1. Nell'ambito delle competenze istituzionali e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, 

le regioni, in applicazione dei principi di sussidiarietà, adeguatezza, prossimità ed efficacia, concorrono 

all'attuazione dei principi generali di cui all'articolo 1 della legge 22 novembre 2017, n. 175, quali 

principi fondamentali ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione. Le regioni, sulla base 

di criteri stabiliti con accordi sanciti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano:  

a) promuovono l'istituzione di osservatori regionali dello spettacolo per la condivisione e lo scambio 

di dati e di informazioni sulle attività dello spettacolo dal vivo;  

b) verificano, anche attraverso gli osservatori regionali dello spettacolo, l'efficacia dell'intervento 

pubblico nel territorio rispetto ai risultati conseguiti, anche attraverso attività di monitoraggio e 

valutazione, in collaborazione con l'Osservatorio dello spettacolo;  

c) promuovono e sostengono, attraverso gli osservatori regionali dello spettacolo, anche con la 

partecipazione delle province, delle città metropolitane e dei comuni, direttamente o in concorso con 

lo Stato, le attività dello spettacolo dal vivo.  

Art. 8

Portale dell'INPS e servizi per i lavoratori  

dello spettacolo

1. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), entro centoventi giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, tramite il proprio portale, attiva specifici servizi di informazione e 

comunicazione in favore degli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo, al fine di agevolare 

l'accesso alle prestazioni e ai servizi telematici, inclusa la consultazione dell'estratto conto 
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contributivo, anche con riferimento alle attività svolte all'estero.  

2. Tra i servizi di informazione e comunicazione di cui al comma 1, l'INPS, tramite il proprio portale, 

attiva, in forma telematica, un canale di accesso dedicato denominato «Sportello unico per lo 

spettacolo», anche al fine di semplificare l'accesso al certificato di agibilità da parte dei soggetti, enti 

pubblici o privati, imprese o associazioni, che non hanno come scopo istituzionale o sociale o quale 

attività principale la produzione, l'organizzazione e la diffusione di spettacoli o lo svolgimento di 

attività pedagogica collegata al mondo dello spettacolo e che si avvalgono delle prestazioni di 

lavoratori appartenenti al gruppo di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30 

aprile 1997, n. 182.  

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, pari a 250.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede 

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 

1985, n. 163.  

Art. 9

Istituzione del Tavolo permanente per lo spettacolo

1. E' istituito presso il Ministero della cultura il Tavolo permanente per lo spettacolo, con lo scopo di 

favorire un dialogo fra gli operatori, per individuare e risolvere le evenienze critiche del settore, anche 

in riferimento alle condizioni discontinue di lavoro e alle iniziative di sostegno connesse agli effetti 

economici della pandemia di COVID-19.  

2. Il Tavolo persegue, in particolare, i seguenti obiettivi:  

a) l'elaborazione di proposte riguardanti i contratti di lavoro;  

b) il monitoraggio dell'attuazione delle disposizioni previdenziali e assicurative concernenti i 

lavoratori del settore dello spettacolo, anche al fine di elaborare proposte normative che tengano 

conto delle peculiarità delle prestazioni;  
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c) il monitoraggio e l'elaborazione di proposte per il riconoscimento delle nuove professioni connesse 

al settore dello spettacolo.  

3. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 

da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono 

determinate la composizione e le modalità di funzionamento del Tavolo. Ai componenti del Tavolo non 

spettano compensi, indennità, rimborsi di spese o gettoni di presenza comunque denominati.  

4. Il Tavolo è presieduto dal Ministro della cultura o da un suo delegato ed è composto da 

rappresentanti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero della cultura, nominati 

dai rispettivi Ministri, da rappresentanti dell'INPS e da rappresentanti delle associazioni di categoria 

maggiormente rappresentative.  

5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica.  

Art. 10

Importo massimo della retribuzione giornaliera riconosciuta a fini assistenziali

1. Con effetto a decorrere dal 1° luglio 2022, l'importo di cui all'articolo 6, comma 15, del decreto-

legge 30 dicembre 1987, n. 536, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 febbraio 1988, n. 48, è 

elevato a 120 euro.  

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 0,9 milioni di euro per l'anno 2022 e a 1,8 milioni di euro 

annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 

del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del 

programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione 

del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.  
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Art. 11

Tirocini formativi e di orientamento  

per giovani diplomati presso istituti professionali

1. Al fine di favorire l'ingresso nel mondo del lavoro dei giovani con diploma di istruzione secondaria 

superiore, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono promuovere l'attivazione 

di tirocini formativi e di orientamento, anche mediante la stipula di apposite convenzioni con gli 

operatori del settore della moda e dello spettacolo, in favore di giovani che abbiano conseguito il 

diploma di istruzione secondaria superiore presso gli istituti professionali con indirizzo servizi culturali 

e spettacolo. 

Si applicano le linee guida di cui all'accordo concluso in sede di Conferenza permanente per i rapporti 

tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 1, comma 721, 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234.  

Art. 12

Disposizioni concernenti il Fondo unico  

per lo spettacolo

1. I decreti del Ministro della cultura di riparto dei contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo 

di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, tengono conto del criterio integrativo riguardante 

la promozione dell'equilibrio di genere.  

2. I decreti del Ministro della cultura di riparto dei contributi a valere sul Fondo unico per lo spettacolo 

di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, tengono conto del criterio integrativo riguardante 

il riconoscimento di una premialita' per le istituzioni che impiegano, nelle rappresentazioni liriche, 

giovani talenti italiani in misura pari ad almeno il 75 per cento degli artisti scritturati.  
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

dello Stato.

Data a Roma, addì 15 luglio 2022

MATTARELLA

Draghi, Presidente del Consiglio dei ministri

Franceschini, Ministro della cultura

Orlando, Ministro del lavoro e delle politiche sociali

Visto, il Guardasigilli: Cartabia
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SQZHNORMENZHNÔTIZZL_LTIVOBTOULQPNHQJIOKNMRNTKIMHIOULJNOTNOJRQHNOMRKIJNHǸOTNOaRNTIOYQSQORMOPIJHQ�
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MINISTERO DELLA CULTURA
DECRETO 20 luglio 2023 

Aggiornamento   dell'elenco   delle   attrazioni   dello   spettacolo
viaggiante. (23A04481) 

(GU n.186 del 10-8-2023)

 
                  IL DIRETTORE GENERALE SPETTACOLO 
                     del Ministero della cultura 
 
                           di concerto con 
 
                        IL CAPO DELLA POLIZIA 
             Direttore generale della pubblica sicurezza 
                     del Ministero dell'interno 
 
  Vista la legge 18 marzo 1968, n. 337,  che  reca  disposizioni  sui
circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante; 
  Visto l'art. 4  della  predetta  legge  che  prevede  l'istituzione
dell'elenco delle attivita' spettacolari, dei trattenimenti  e  delle
attrazioni  dello  spettacolo  viaggiante,  con  l'indicazione  delle
particolarita' tecnico costruttive, delle caratteristiche  funzionali
e della denominazione delle medesime; 
  Visto il decreto interministeriale 23 aprile 1969, con cui e' stato
istituito l'elenco delle attivita' spettacolari, dei trattenimenti  e
delle attrazioni ai sensi del citato art. 4; 
  Visti i decreti interministeriali 22 luglio 1981, 10 gennaio  1985,
1° giugno 1989, 10 novembre 1990, 10 aprile 1991, 9 aprile  1993,  23
luglio 1997, 8 maggio 2001, 7 gennaio 2002, 20 marzo 2003, 29 ottobre
2003, 28 febbraio 2005, 10 marzo 2006, 7  novembre  2007,  11  maggio
2009, 21 giugno 2010, 14 giugno 2012, 1° settembre  2013,  24  giugno
2014, 19 gennaio 2015, 29 aprile 2015,  18  luglio  2016,  1°  giugno
2018, 18 luglio 2019 e 3 agosto 2020, con i quali  si  e'  provveduto
agli aggiornamenti del predetto elenco; 
  Visto  l'art.  33  del  decreto  ministeriale  27  luglio  2017   e
successive modificazioni ed integrazioni, che disciplina la tenuta  e
l'aggiornamento del predetto elenco; 
  Visto, in particolare, l'art. 33, comma  5,  del  predetto  decreto
ministeriale  27  luglio   2017   e   successive   modificazioni   ed
integrazioni, il quale prevede che «Con apposita domanda, puo' essere
richiesta anche la modifica della denominazione e  della  descrizione
delle caratteristiche tecnico-funzionali di attrazioni gia'  inserite
nell'elenco di cui al comma 2, corredata di  relazione  contenente  i
motivi della richiesta, supportati, nel caso di modifiche  rilevanti,
da documentazione tecnica»  e  che  «La  modifica  dell'elenco  viene
effettuata  su   conforme   parere   della   commissione   consultiva
competente»; 
  Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n.  368,  concernente
l'istituzione del Ministero per i beni e le  attivita'  culturali,  a
norma dell'art. 11 della legge 15 marzo  1997,  n.  59  e  successive
modificazioni; 
  Visto il decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  2
dicembre 2019, n. 169, recante  «Regolamento  di  organizzazione  del
Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo, degli
uffici  di  diretta  collaborazione  del  Ministro  e  dell'organismo
indipendente di valutazione della performance»; 
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  Visto  il   decreto   ministeriale   28   gennaio   2020,   recante
«Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale  del
Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo»; 
  Visto il decreto-legge del 1° marzo  2021,  n.  22,  convertito  in
legge 22 aprile 2021, n. 55, recante «Disposizioni urgenti in materia
di riordino delle attribuzioni  dei  Ministeri»  e,  in  particolare,
l'art. 6, comma 1, ai sensi del quale il «Ministero per i beni  e  le
attivita' culturali e per  il  turismo»  e'  ridenominato  «Ministero
della cultura»; 
  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in  data
15 gennaio 2021, registrato alla Corte dei conti il 16 febbraio 2021,
al n. 295, con il quale al dott. Antonio Parente, e' stato  conferito
l'incarico di funzione dirigenziale di livello generale di  direttore
della Direzione generale spettacolo; 
  Viste le  istanze  presentate  dall'ANESV,  volte  ad  ottenere  la
modifica e l'integrazione  della  descrizione  delle  caratteristiche
tecnico-funzionali di attrazioni gia' presenti in elenco; 
  Vista  l'istanza  presentata  dal  Sindacato   nazionale   italiano
spettacoli viaggianti, volta ad ottenere la modifica e l'integrazione
della  descrizione  delle   caratteristiche   tecnico-funzionali   di
attrazioni gia' presenti in elenco; 
  Visto il decreto ministeriale 19 gennaio 2022, rep. n. 19,  con  il
quale sono stati nominati i componenti della  Commissione  consultiva
per il circo e  lo  spettacolo  viaggiante,  per  la  durata  di  tre
esercizi finanziari a decorrere dall'anno 2022; 
  Acquisito il parere favorevole della Commissione consultiva per  il
circo e lo spettacolo viaggiante nella seduta del 15 settembre 2022 e
nella seduta del 17-18 aprile 2023,  relativamente  alle  istanze  di
modifica della descrizione delle attrazioni presenti in elenco; 
  Ritenuto di procedere all'aggiornamento dell'elenco sopracitato; 
 
                              Decreta: 
 
                               Art. 1 
 
  L'elenco delle attivita' spettacolari, dei  trattenimenti  e  delle
attrazioni, di cui all'art. 4 della legge 18 marzo 1968, n.  337,  e'
aggiornato con le integrazioni e le modifiche della descrizione delle
caratteristiche tecnico-funzionali delle seguenti attrazioni come  di
seguito specificato: 
 
                              Sezione I 
                          MEDIE ATTRAZIONI 
 
Giostra siluro 
  Giostra ad albero  centrale  con  bracci  snodati  sui  quali  sono
agganciati  siluri  o  sedili  porta  passeggeri  con  maniglione   a
pressione «sovraspalla», che eseguono un percorso: piano, inclinato o
ondulato. Il movimento e' dato da un motore elettrico  con  riduttore
posto al centro della giostra oppure al perimetro esterno. 
MIXTREME - Percorso vita sospeso 
  Percorso  vita  in  quota  su  uno  o  piu'  piani  realizzato  con
carpenteria e legno, in  modo  da  renderlo  completamente  modulare,
adatto a bambini e adulti. Esso e' costituito  da  tracciati,  ponti,
passerelle ed altre prove con cui i partecipanti mettono  alla  prova
le loro abilita' e destrezze. 
 
                             Sezione II 
 
Balli a Palchetto (o Balere) 
  Trattasi sostanzialmente di pedane o piste  di  legno,  mobili,  di
misura variabile sulle quali  i  giovani  ballano  al  suono  di  una
musica. Sono di regola  recintate  e  coperte  con  tendoni  ma  puo'
trattarsi anche di padiglioni di varie forme  geometriche  totalmente
chiusi in costruzioni metalliche purche' mobili. All'interno  possono
trovare  sistemazione  attrazioni  statiche  per  bambini,  tavoli  e
seggiole e servizi vari per il comfort di chi prende parte ai balli o
piccoli festeggiamenti. 
    Roma, 20 luglio 2023 
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                                                     Il direttore     
                                                  generale spettacolo 
                                                        Parente       
     Il vice direttore generale 
preposto all'attivita' di coordinamento 
   e pianificazione forze di polizia 
             Gambacurta 
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MINISTERO DELL'INTERNO
DECRETO 18 maggio 2007 

Norme di sicurezza per le attivita' di spettacolo viaggiante.

(GU n.136 del 14-6-2007)

                      IL MINISTRO DELL'INTERNO

  Visti  il  testo  unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato
con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e il relativo regolamento di
esecuzione  approvato  con  regio  decreto  6 maggio  1940,  n. 635 e
successive modificazioni e integrazioni;
  Visto   il  decreto  legislativo  8 marzo  2006,  n.  139,  recante
riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del
Corpo  nazionale  dei  vigili  del  fuoco, a norma dell'art. 11 della
legge 29 luglio 2003, n. 229;
  Visti  gli  articoli 2  e  4  della  legge 18 marzo 1968, n. 337, e
successive modifiche ed integrazioni, recante disposizioni sui circhi
equestri e sullo spettacolo viaggiante;
  Visto  l'allegato  VII,  punto  7.7,  del proprio decreto 19 agosto
1996,  recante  le disposizioni di prevenzione incendi riguardanti la
progettazione,  la  costruzione  e l'esercizio dei locali di pubblico
spettacolo e intrattenimento;
  Visto  il  proprio  decreto  8 novembre 1997 recante la sospensione
dell'attuazione  delle  disposizioni  di  cui all'allegato VII, punto
7.7,   della   regola   tecnica   di   prevenzione   incendi  per  la
progettazione,  la  costruzione  e l'esercizio dei locali di pubblico
spettacolo  e  intrattenimento,  approvata  con  decreto ministeriale
19 agosto  1996,  sino  all'emanazione  di  specifica normativa sulla
sicurezza dei circhi equestri e per lo spettacolo viaggiante;
  Visto  il  decreto del Ministro per i beni e le attivita' culturali
21 dicembre  2005,  recante  criteri  e  modalita'  di  erogazione di
contributi  in  favore delle attivita' di spettacolo viaggiante ed in
materia di autorizzazione all'esercizio dei parchi di divertimento;
  Rilevata  la  necessita'  di  emanare  la specifica normativa sulla
sicurezza  delle  attivita'  dello  spettacolo  viaggiante  a  cui e'
condizionata l'attuazione delle disposizioni di cui al predetto punto
7.7 della regola tecnica di prevenzione incendi approvata con decreto
ministeriale 19 agosto 1996;
  Acquisito  il  parere del Comitato centrale tecnico scientifico per
la  prevenzione incendi di cui all'art. 10 del decreto del Presidente
della  Repubblica 29 luglio 1982, n. 577, come modificato dall'art. 3
del decreto del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 200;
  Sentito il Ministero per i beni e le attivita' culturali;
  Espletata  la procedura di informazione ai sensi della direttiva n.
98/34/CE, come modificata dalla direttiva n. 98/48/CE;
                              Decreta:

                               Art. 1.
                    Scopo e campo di applicazione

  1.  Il  presente  decreto  ha  lo  scopo  di fissare i requisiti da
osservare, ai fini della sicurezza, per le attivita' dello spettacolo
viaggiante come individuate dalla legge 18 marzo 1968, n. 337.
  2.  Resta  fermo,  ai  soli  fini della prevenzione incendi, quanto
previsto   dal  decreto  ministeriale  19 agosto  1996  e  successive
modifiche   ed   integrazioni   per  le  attivita'  dello  spettacolo
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viaggiante  comprese  fra  i  locali di intrattenimento e di pubblico
spettacolo di cui all'art. 1 del medesimo decreto ministeriale.

                               Art. 2.
                             Definizioni

  1. Ai fini del presente decreto, valgono le seguenti definizioni:
    a) attivita'  di  spettacolo  viaggiante: attivita' spettacolari,
trattenimenti e attrazioni, allestite mediante attrezzature mobili, o
installate  stabilmente,  all'aperto o al chiuso, ovvero in parchi di
divertimento.  Tali  attivita' sono quelle classificate per tipologia
con  decreto  del  Ministro  per  i beni e le attivita' culturali, ai
sensi dell'art. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337;
    b) attrazione:  singola  attivita'  dello  spettacolo  viaggiante
compresa   nella   sezione   I   dell'apposito   elenco  ministeriale
(autoscontro, giostra per bambini, ecc.);
    c) attivita'   esistente:   attivita'  di  spettacolo  viaggiante
compresa  per  tipologia  nell'elenco  di  cui all'art. 4 della legge
18 marzo  1968,  n. 337 e posta in esercizio sul territorio nazionale
prima della entrata in vigore del presente decreto;
    d) parco  di divertimento: complesso di attrazioni, trattenimenti
ed   attrezzature   dello   spettacolo  viaggiante  rispondente  alle
tipologie previste nell'elenco di cui all'art. 4 della legge 18 marzo
1968,  n.  337,  destinato  allo  svago,  alle attivita' ricreative e
ludiche,  insistente  su una medesima area e per il quale e' prevista
una organizzazione, comunque costituita, di servizi comuni;
    e) gestore:  soggetto  che  ha  il  controllo  dell'attivita'  di
spettacolo viaggiante e a cui fa capo la titolarita' della licenza di
cui  all'art.  69  del  testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
(TULPS).  Nel  caso  dei parchi di divertimento, per le finalita' del
presente  decreto,  e'  equiparato al gestore, il direttore tecnico o
responsabile  della  sicurezza  che, per formale delega del gestore o
del  legale  rappresentante  del  parco  medesimo,  sia preposto alla
conduzione o al controllo di conduzione di una o piu' attrazioni;
    f) conduttore: persona delegata dal gestore come responsabile del
funzionamento  della  attivita' quando questa e' posta a disposizione
del pubblico;
    g) manuale di uso e manutenzione: documento che contiene tutte le
istruzioni,  documentazioni, disegni e informazioni necessarie per un
sicuro   utilizzo   dell'attivita',   incluse   quelle   relative  al
montaggio/smontaggio,  al  funzionamento in condizioni ordinarie e di
emergenza e alla manutenzione ordinaria e straordinaria;
    h) libretto   dell'attivita':  registro  che  contiene  tutte  le
informazioni  relative  alla  storia  tecnica  e amministrativa della
attivita'  a  partire  dalle  fasi di progetto, esecuzione e collaudo
ovvero  i  dati  tecnici  e  le  eventuali  limitazioni di esercizio,
l'elenco  della  documentazione  tecnica e autorizzativa disponibile,
l'esito  delle  prove  di  accettazione  iniziali  e delle successive
verifiche    annuali   nonche'   delle   manutenzioni   ordinarie   e
straordinarie e l'annotazione dei guasti-incidenti verificatisi.

                               Art. 3.
  Requisiti tecnici delle nuove attivita' di spettacolo viaggiante

  1.  Ogni  nuova attivita' di spettacolo viaggiante, fatti salvi gli
adempimenti  previsti  da  specifiche  regole tecniche di prevenzione
incendi, deve essere, ai fini della sicurezza, progettata, costruita,
collaudata ed utilizzata secondo quanto previsto dalle norme di buona
tecnica  emanate  dagli  organismi  di  normalizzazione  nazionali  o
europei  o,  in assenza, da standard di buona tecnica di riconosciuta
validita'.

                               Art. 4.
     Registrazione e codice identificativo delle nuove attivita'

  1.  Ogni  nuova attivita' di spettacolo viaggiante, prima di essere
posta  in  esercizio, deve essere registrata presso il Comune nel cui
ambito territoriale e' avvenuta la costruzione o e' previsto il primo
impiego  dell'attivita'  medesima  o  e' presente la sede sociale del
gestore  ed  essere munita di un codice identificativo rilasciato dal
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medesimo Comune.
  2.  L'istanza  di  registrazione  e' presentata al Comune di cui al
comma 1,  corredata  da  idonea documentazione tecnica illustrativa e
certificativa, atta a dimostrare la sussistenza dei requisiti tecnici
di cui all'art. 3, e dalla seguente altra:
    a) copia  del  manuale  di  uso  e  manutenzione  dell'attivita',
redatto  dal  costruttore  con le istruzioni complete, incluse quelle
relative   al   montaggio  e  smontaggio,  al  funzionamento  e  alla
manutenzione;
    b) copia del libretto dell'attivita'.
  3.  Il  manuale  di uso e manutenzione e il libretto dell'attivita'
devono  essere  redatti  in  lingua  italiana  e,  ove  cio'  risulti
impossibile,  essere  accompagnati  da  una  traduzione  ufficiale in
italiano. Una copia della predetta documentazione tecnica, unitamente
all'atto di registrazione della attivita' deve essere inviato, a cura
del    Comune,   al   Ministero   per   i   beni   e   le   attivita'
culturali-Dipartimento per lo spettacolo e lo sport.
  4.  Il  procedimento comprende l'acquisizione di un parere da parte
della  commissione  comunale o provinciale di vigilanza sui locali di
pubblico  spettacolo,  individuata  secondo i criteri di ripartizione
della  competenza  previsti  dagli  articoli 141-bis  e 142 del regio
decreto  6 maggio  1940,  n.  635.  A  tal fine la commissione, anche
avvalendosi di esperti esterni:
    a) verifica l'idoneita' della documentazione allegata all'istanza
di   registrazione,   sottoscritta   da   professionista   abilitato,
direttamente  o tramite apposita certificazione da parte di organismo
di certificazione accreditato;
    b) sottopone    l'attivita'   ad   un   controllo   di   regolare
funzionamento    nelle    ordinarie   condizioni   di   esercizio   e
all'accertamento  di  esistenza  di un verbale di collaudo redatto da
professionista  abilitato  o  di  apposita certificazione da parte di
organismo di certificazione accreditato.
  5.  E'  fatta  salva  la  facolta'  della  commissione  comunale  o
provinciale   di  vigilanza  di  disporre  o  eseguire,  in  sede  di
espressione del parere, ulteriori approfondimenti.
  6.  Acquisito il parere della commissione comunale o provinciale di
vigilanza,  il  Comune,  qualora l'esito del procedimento evidenzi la
sussistenza  dei  requisiti  tecnici  di  cui all'art. 3, effettua la
registrazione  dell'attivita'  e  le assegna un codice identificativo
costituito,  in  sequenza,  da  un  numero progressivo identificativo
dell'attivita' e dall'anno di rilascio.
  7.  Il codice deve essere collocato sull'attivita' tramite apposita
targa  metallica,  predisposta  e  stabilmente  fissata  in posizione
visibile a cura del gestore, con i seguenti dati:
    Comune di....;
    Denominazione della attivita'....;
    Codice                     /                   ;
    Estremi del presente decreto...., art. 4.
  8.  Nel  caso  in  cui  l'attivita' appartenga ad una tipologia non
ancora  iscritta  nell'apposito elenco ministeriale di cui all'art. 4
della  legge  18 marzo  1968,  n.  337,  il  parere della commissione
comunale  o  provinciale  di  vigilanza  integra,  relativamente agli
aspetti  tecnici  di  sicurezza  e di igiene, l'attivita' istruttoria
prevista  dall'art.  141,  primo comma, lettera d), del regio decreto
6 maggio 1940, n. 635.
  9.  In  caso  di cessione, vendita o dismissione dell'attivita', il
gestore  deve  darne  comunicazione  al  Comune  che ha effettuato la
registrazione e rilasciato il codice identificativo. Nel solo caso di
dismissione,  il  gestore  dovra'  consegnare  anche  la targa ovvero
certificarne l'avvenuta distruzione.
  10.  Per  l'utilizzo di un'attivita' esistente da parte di un nuovo
gestore, oltre al cambio di titolarita' della licenza, lo stesso deve
ottenere  dal  Comune  la  voltura  degli  atti di registrazione e di
assegnazione del codice identificativo.

                               Art. 5.
   Registrazione e codice identificativo delle attivita' esistenti

  1.   Ai   fini  della  prosecuzione  dell'esercizio,  le  attivita'
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esistenti sul territorio nazionale devono ottenere la registrazione e
il  connesso  codice  identificativo di cui all'art. 4 entro due anni
dall'entrata  in  vigore del presente decreto. La relativa istanza e'
presentata  dal  gestore  al  Comune  nel  cui ambito territoriale e'
presente  la  sede  sociale  del  gestore  medesimo,  o  e'  in corso
l'impiego dell'attivita', corredata da un fascicolo tecnico in lingua
italiana costituito da:
    a) disegni   e/o  schemi,  corredati  di  foto,  delle  strutture
principali e dei particolari costruttivi;
    b) verbali  delle  prove  e  dei  controlli effettuati da tecnico
abilitato  non  oltre  i  sei  mesi  prima  della  presentazione  del
fascicolo  afferenti  almeno alla idoneita' delle strutture portanti,
degli  apparati  meccanici, degli apparati idraulici e degli impianti
elettrici/elettronici;
    c) verbali  delle successive verifiche periodiche di cui all'art.
7;
    d) istruzioni di uso e manutenzione dell'attivita'.
  2.  Prima di essere poste in esercizio sul territorio nazionale, le
attivita'  esistenti  in  altri  Stati membri dell'Unione europea, in
Turchia  o  in  un  Paese  EFTA  firmatario  dell'accordo  SEE devono
ottenere  la registrazione e il connesso codice identificativo di cui
all'art.  4.  La relativa istanza puo' essere presentata dal gestore,
oltre  che  al Comune nel cui ambito territoriale e' presente la sede
sociale  del  gestore  medesimo, a quello in cui e' previsto il primo
impiego  dell'attivita'  sul  territorio nazionale. Essa e' corredata
dal  fascicolo  tecnico  di cui al comma 1 e dalla seguente ulteriore
documentazione:
    a) certificato   di   origine   dell'attivita'   o   altro   atto
equivalente,  redatto dal richiedente in forma di autocertificazione,
con gli estremi della ditta costruttrice, la data di costruzione e di
primo  collaudo,  il  periodo  di  pregresso  impiego,  l'assenza  di
incidenti significativi;
    b) copia   della   documentazione  contabile  di  acquisto  della
attivita' da parte del richiedente;
    c) attestazione  dell'ente  governativo del Paese di origine o di
ultimo  utilizzo,  o  altro atto equivalente, idoneo a comprovare che
l'attivita' ha gia' legalmente operato in tale Paese;
    d) nuovo collaudo da parte di professionista abilitato o apposita
certificazione da parte di organismo di certificazione accreditato.
  3.  Nelle  ipotesi  di  cui ai commi 1 e 2, una copia integrale del
fascicolo  tecnico  e  della  documentazione  allegati all'istanza di
registrazione  e  per  l'assegnazione  del  codice  identificativo e'
trattenuta   dal   gestore  e,  a  richiesta,  posta  a  disposizione
dell'autorita' preposta ad eventuali controlli.
  4.  Per quanto non previsto dal presente articolo, si applicano, in
quanto  compatibili,  le  disposizioni  dell'art.  4, comprese quelle
relative  all'acquisizione  del  parere  della commissione comunale o
provinciale di vigilanza.

                               Art. 6.
                 Dichiarazione di corretto montaggio

  1.  Il  montaggio,  lo smontaggio e la conduzione di ogni attivita'
devono   essere   effettuati   secondo   le  istruzioni  fornite  dal
costruttore nel manuale di uso e manutenzione.
  2.   Il  corretto  montaggio  di  ciascuna  attivita'  deve  essere
attestata  con  una specifica dichiarazione sottoscritta dal gestore,
purche'  in  possesso  dei  requisiti  di  cui  al comma 3, oppure da
professionista   abilitato.   Essa  riguarda  tutti  gli  aspetti  di
sicurezza,  compreso  quello  relativo  ai  collegamenti elettrici in
tutti  i casi di installazioni effettuate in aree o parchi attrezzati
ove   sia   gia'   presente  un  impianto  di  terra  e  l'erogazione
dell'energia  elettrica  avvenga, per ciascuna attivita', da apposito
quadro   dotato  di  tutte  le  protezioni,  compreso  l'interruttore
differenziale.  Negli  altri casi, compreso quello in cui e' presente
il  solo  contatore  della  societa'  erogatrice, la dichiarazione di
corretto  montaggio  deve essere accompagnata da una dichiarazione di
conformita'  dell'impianto elettrico di alimentazione dell'attivita',
a firma di tecnico abilitato.
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  3.  Ai  fini  della  legittimazione  a  firmare la dichiarazione di
corretto  montaggio di cui al comma 2, il gestore dell'attivita' deve
frequentare,  con  esito  positivo,  un  apposito corso di formazione
teorico-pratica,  le  cui modalita' di svolgimento sono stabilite con
decreto    del    Ministero    dell'interno,   che   puo'   prevedere
differenziazioni  di  contenuto e durata del corso medesimo a seconda
del  grado  di  esperienza  maturato  dal  gestore nelle attivita' di
spettacolo viaggiante.

                               Art. 7.
                        Verifiche periodiche

  1.  Ogni  attivita', successivamente al primo utilizzo, deve essere
oggetto delle verifiche previste nel manuale di uso e manutenzione e,
in  ogni  caso,  di  almeno  una verifica annuale da parte di tecnico
abilitato  sulla  idoneita'  delle strutture portanti, degli apparati
meccanici, idraulici ed elettrici/elettronici e di ogni altro aspetto
rilevante ai fini della pubblica e privata incolumita'. Le risultanze
delle  verifiche  devono  essere  riportate,  a cura del gestore, sul
libretto  dell'attivita'.  Il  manuale  di  uso  e  manutenzione e il
libretto  dell'attivita' devono essere a disposizione degli organi di
controllo locali.

                               Art. 8.
                          Entrata in vigore

  1.  Il  presente decreto entra in vigore centottanta giorni dopo la
data  di  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale  della Repubblica
italiana
    Roma, 18 maggio 2007
                                                   Il Ministro: Amato
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MINISTERO DELL'INTERNO
DECRETO 13 dicembre 2012 

Modifiche e integrazioni al decreto 18 maggio 2007 recante  le  norme
di sicurezza per le attivita' di spettacolo viaggiante. (12A13268) 

(GU n.297 del 21-12-2012)

 
 
 
                      IL MINISTRO DELL'INTERNO 
 
  Visto il decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139,  concernente  il
riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai compiti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco,  a  norma  dell'art.  11  della
legge 29 luglio 2003, n. 229; 
  Visto il decreto del Ministro dell'interno 18 maggio 2007,  recante
«Norme di sicurezza  per  le  attivita'  di  spettacolo  viaggiante»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 136,
del 14 giugno 2007; 
  Visto il decreto del Ministro dell'interno del 28 dicembre 2011 con
il quale, tenuto fermo  il  termine  del  12  dicembre  2009  per  la
presentazione, da parte dei gestori  delle  attivita'  di  spettacolo
viaggianti esistenti, dell'istanza per  la  registrazione,  e'  stato
stabilito il termine del 31 dicembre 2012 a favore delle  Commissioni
comunali e provinciali per l'esame delle predette istanze; 
  Visto il decreto del Ministro dell'interno 19 agosto 1996,  recante
«Approvazione della regola tecnica  di  prevenzione  incendi  per  la
progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento
e di pubblico spettacolo», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  della
Repubblica italiana n. 214, del 12 settembre 1996; 
  Rilevata la necessita' di apportare modifiche  ed  integrazioni  al
predetto decreto del Ministro dell'interno 18 maggio 2007 al fine  di
armonizzare il medesimo al  nuovo  contesto  normativo  nazionale  ed
internazionale,   sia   sui   prodotti   che   sugli   organismi   di
certificazione,  nonche'  per   semplificare   il   procedimento   di
registrazione di  alcune  tipologie  di  classi  delle  attivita'  di
spettacolo viaggiante; 
  Acquisito il parere del Comitato centrale  tecnico-scientifico  per
la prevenzione incendi, di cui all'art. 21 del decreto legislativo  8
marzo 2006, n. 139, espresso nella seduta del 28 febbraio 2012; 
  Sentito il Ministero per i beni e le attivita' culturali; 
  Espletata la procedura di informazione ai sensi della direttiva  n.
98/34/CE, come modificata dalla direttiva n. 98/48/CE; 
 
                              Decreta: 
 
                               Art. 1 
 
 
                  Modifiche all'art. 1 del decreto 
              del Ministro dell'interno 18 maggio 2007 
 
  1. All'art. 1 del decreto del Ministro dell'interno 18 maggio 2007,
di seguito denominato decreto,  dopo  il  comma  2,  e'  aggiunto  il
seguente: 
  «2-bis. Le attivita' di "spettacolo di strada" di cui alla  sezione
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VI dell'elenco di cui all'art. 4 della legge 18 marzo 1968,  n.  337,
sono escluse dal campo di applicazione del  presente  decreto,  fermo
restando l'obbligo del rispetto delle vigenti norme  di  sicurezza  a
tutela del pubblico e degli artisti.». 

                               Art. 2 
 
 
                  Modifiche all'art. 2 del decreto 
              del Ministro dell'interno 18 maggio 2007 
 
  1. All'art. 2 del decreto, dopo la lettera  h),  sono  aggiunte  le
seguenti: 
  «i)  tecnico  abilitato:  tecnico  abilitato   iscritto   in   albo
professionale che opera nell'ambito delle proprie competenze; 
  l)  organismo  di  certificazione:  organismo   di   certificazione
autorizzato  per  le  attivita'  del  presente  decreto  o  organismo
notificato   per   le   direttive   applicabili   all'attivita'    da
certificare.». 

                               Art. 3 
 
 
                  Modifiche all'art. 4 del decreto 
              del Ministro dell'interno 18 maggio 2007 
 
  1. All'art. 4 del decreto sono apportate le seguenti modificazioni: 
  a) al comma 1 dopo le  parole:  «sede  sociale  del  gestore»  sono
inserite le seguenti: «ovvero in altro Comune ove e' resa disponibile
per i controlli previsti dal presente decreto»; 
  b) al comma 3 il secondo periodo e' sostituito dal  seguente:  «Una
copia dell'atto di registrazione dell'attivita', con attribuzione del
codice identificativo, deve essere inviata, a  cura  del  Comune,  al
Ministero per i beni e le attivita' culturali  -  Direzione  generale
per lo spettacolo dal vivo.» 
  c)  al  comma  4,  alla   lettera   a),   sostituire   la   parola:
«professionista» con «tecnico» e sopprimere la parola  «accreditato»;
sostituire la lettera b) con la seguente: 
  «b) identifica l'attivita' rispetto alla documentazione di cui alla
lettera a) del presente comma,  effettua  un  controllo  di  regolare
funzionamento nelle  ordinarie  condizioni  di  esercizio  e  accerta
l'esistenza di un verbale di collaudo, redatto da tecnico  abilitato,
o  di  un'apposita  certificazione   da   parte   di   organismo   di
certificazione.»; 
    d) al comma  5,  dopo  la  parola:  «ulteriori»  e'  inserita  la
seguente: «motivati» e dopo il  comma  5  sono  inseriti  i  seguenti
commi: 
  «5-bis. Limitatamente alle "piccole attrazioni" di cui alla Sezione
I dell'elenco di cui all'art. 4 della legge 18 marzo  1968,  n.  337,
nonche' ai "balli a palchetto (o balere)" di cui alla Sezione II  del
medesimo elenco, ai "teatrini di burattini  (o  marionette)"  di  cui
alla Sezione III del medesimo elenco e alle  "arene  ginnastiche"  di
cui alla Sezione IV del medesimo elenco, il parere della  commissione
comunale  o  provinciale  di  vigilanza  sui   locali   di   pubblico
spettacolo, ai fini della registrazione e assegnazione del codice, e'
sostituito  da  una  asseverazione  del  tecnico   abilitato   o   da
certificazione dell'organismo di certificazione, dalla quale  risulta
la  corrispondenza  della  documentazione  allegata  all'istanza   di
registrazione ai requisiti previsti dal presente decreto. 
  5-ter.  Per  i  "teatri  viaggianti"  di  cui  alla   Sezione   III
dell'elenco di cui all'art. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337,  per
i' "circhi equestri e ginnastici" di cui alla Sezione IV del medesimo
elenco e per  le  "esibizioni  moto-auto  acrobatiche"  di  cui  alla
Sezione V del medesimo elenco, soggetti a  verifica  da  parte  della
commissione comunale o provinciale di vigilanza in quanto  locali  di
pubblico spettacolo, il  parere  della  commissione,  ai  fini  della
registrazione e assegnazione del codice, e' reso in  base  alla  sola
verifica di cui al comma 4, lettera a) del presente articolo.». 
    e) al comma 6, dopo le parole: "provinciale  di  vigilanza"  sono
inserite le seguenti: "ovvero la asseverazione  o  la  certificazione
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previste per le  attrazioni  di  cui  al  comma  5-bis  del  presente
articolo". 
    f) al comma 7, la parola "metallica" e' soppressa. 

                               Art. 4 
 
 
                  Modifiche all'art. 5 del decreto 
              del Ministro dell'interno 18 maggio 2007 
 
  1. Al comma 2, dell'art. 5 del decreto, dopo  le  parole:  «impiego
dell'attivita' sul territorio nazionale» sono aggiunte  le  seguenti:
«o  e'  resa  disponibile  per  i  controlli  previsti  dal  presente
decreto.». 
  2. Al comma 2, lettera d), dell'art. 5 del decreto,  sostituire  la
parola:  «professionista»  con  «tecnico»  e  sopprimere  la   parola
«accreditato». 

                               Art. 5 
 
 
              Modifiche agli articoli 6 e 7 del decreto 
              del Ministro dell'interno 18 maggio 2007 
 
  1. Al comma 2, dell'art. 6 del decreto, la parola: «professionista»
e' sostituita dalla seguente: «tecnico». 
  2. Al comma 1, dell'art. 7 del decreto, dopo  le  parole:  «tecnico
abilitato»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «o  di  un  organismo   di
certificazione». 

                               Art. 6 
 
 
                      Disposizioni transitorie 
 
  1. I gestori delle attivita'  di  spettacolo  viaggiante  esistenti
prima della entrata in vigore del decreto del  Ministro  dell'interno
18 maggio 2007, che non hanno chiesto la registrazione  e  il  codice
nei tempi previsti dal medesimo decreto, possono, in via transitoria,
presentare nuova istanza per la registrazione entro 180 giorni  dalla
pubblicazione del presente decreto. 
  2. L'istanza di cui al comma 1 e' presentata dal gestore al  Comune
nel cui ambito territoriale e' presente la sede sociale  del  gestore
medesimo, ovvero ad altro  Comune  nel  cui  territorio  l'attrazione
oggetto dell'istanza sia resa disponibile per  i  controlli  previsti
dal presente decreto. L'istanza e' corredata da un fascicolo  tecnico
in lingua italiana costituito da: 
  a) disegni  ovvero  schemi,  corredati  di  foto,  delle  strutture
principali e dei  particolari  costruttivi  sottoscritti  da  tecnico
abilitato; 
  b) verbali delle  prove  e  dei  controlli  effettuati  da  tecnico
abilitato, o da organismo di certificazione, non  oltre  i  sei  mesi
prima  della  presentazione  del  fascicolo  afferenti  almeno   alla
idoneita' delle strutture portanti, degli apparati  meccanici,  degli
apparati idraulici e degli impianti elettrici ovvero elettronici; 
  c) verbali delle successive verifiche periodiche di cui all'art.  7
del decreto del Ministro dell'interno 18 maggio 2007; 
  d) istruzioni di uso e  manutenzione  dell'attivita'  e  copia  del
libretto  dell'attivita'  sottoscritti  da  tecnico  abilitato  o  da
organismo di certificazione, anche su supporto informatico. 
  3. Le disposizioni di cui al decreto del Ministro dell'interno  del
28 dicembre 2011 si applicano fino al 30 giugno 2013. 
  4. Il presente decreto sara' pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale
della Repubblica Italiana. 
    Roma, 13 dicembre 2012 
 
                                             Il Ministro: Cancellieri 
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Abruzzo 
L.R. 21/04/2023, n. 20 
Disciplina del sistema culturale regionale. 
Pubblicata nel B.U. Abruzzo 26 aprile 2023, n. 17. 

Art. 58 

(Attività artistiche in strada, circo e spettacolo viaggiante.) 

 

1. La Regione riconosce un ruolo di valorizzazione culturale e turistica, di incontro creativo tra le 
persone, di confronto di esperienze, di affermazione di nuovi talenti, di servizio culturale e di 
aggregazione per un pubblico di ogni classe sociale, età e provenienza geografica alle seguenti 
attività: 

a) l'arte di strada, intesa come qualsiasi forma d'arte che utilizza spazi pubblici od aperti al 
pubblico e che è caratterizzata da indipendenza, estemporaneità, assenza di ogni forma di 
contrattualizzazione e retribuzione e che accetta come unica eventuale forma di contributo quello 
spontaneo e liberale del pubblico; 

b) l'attività circense, intesa come quella svolta da un'impresa che, sotto il tendone di cui ha 
la disponibilità, in una o più piste, oppure all'interno di strutture stabili, presenta al pubblico 
uno spettacolo di esibizioni appartenenti al repertorio circense tradizionale; 

c) l'attività di spettacolo viaggiante, intesa come attività spettacolari, intrattenimenti e 
attrazioni definiti per tipologia dalla normativa statale in materia, allestite da un'impresa 
mediante attrezzature mobili o installate stabilmente, all'aperto od al chiuso, od in parchi di 
divertimento. 
2. Le attività di espressione artistica in strada di cui al comma 1, lettera a), vengono svolte dagli 
artisti e dalle artiste, limitatamente al luogo e alla durata dell'esibizione, nel rispetto: 

a) delle norme relative all'inquinamento acustico e ambientale; 
b) della normale circolazione stradale e pedonale; 
c) del mantenimento del pubblico accesso agli esercizi commerciali limitrofi e delle proprietà 

private; 
d) del mantenimento della pulizia e del decoro del suolo, delle infrastrutture e degli arredi 

presenti. 
3. Le attività di cui al comma 1, lettera a), si devono svolgere: 

a) senza alcuna forma di pubblicità; 
b) senza alcuna attività di esercizio di commercio ambulante; 
c) senza alcuna richiesta di pagamento di biglietti essendo l'eventuale offerta, da parte del 

pubblico, libera; 
d) osservando, durante lo svolgimento delle singole espressioni artistiche, comportamenti di 

prudenza e di perizia. 
4. I Comuni devono tenere conto dei principi enunciati nel presente articolo, con particolare 
riferimento al comma 1, e favoriscono l'insediamento di aree dedicate 
allo spettacolo viaggiante, anche attraverso la semplificazione delle procedure 
amministrative, l'integrazione delle attività con il tessuto sociale e urbano e la loro accessibilità 
da parte della cittadinanza. 

5. Le attività di cui al presente articolo devono essere svolte in conformità al graduale 
superamento della presenza degli animali in attività circensi e di spettacoli viaggianti, previsto 
ai sensi della legge 22 novembre 2017, n. 175 (Disposizioni in materia di spettacolo e deleghe 
al Governo per il riordino della materia). 
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Legge Regionale 29 aprile 2004, n. 6

Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali  

(1) Vedi anche la l.r. 8/2008 ed il Reg. reg. 11/2007 come modificato dal Reg. reg. 16/2007

Art. 1
Finalità

1. La Regione, nella cornice dei propri principi statutari, riconosce nello spettacolo una componente fondamentale della cultura, un
fattore di sviluppo economico e sociale, unespressione importante dellidentità dei territori.

2. La Regione riconosce, altresì, lo spettacolo quale strumento di comunicazione di arte, di formazione, di promozione culturale, di
incontro e dialogo sociale.

3. La Regione, con la presente legge, definisce il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro raggiungimento, nonché identifica
le tipologie di intervento in materia di attività teatrali, musicali, coreutiche, cinematografiche, audiovisive, dello spettacolo
viaggiante e circense, garantendo la qualità artistica, il pluralismo culturale e le pari opportunità.

4. La Regione favorisce, in materia di spettacolo, la collaborazione tra organismi pubblici e soggetti privati, nonché tra gli stessi
organismi pubblici e tra i soggetti privati fra loro, al fine di conseguire la razionalizzazione delle risorse economiche e organizzative. 

Art. 2
Funzioni della Regione  

1. La Regione, nel rispetto dei principi del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di compiti e funzioni dello Stato
alle Regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59) e nel contesto normativo degli articoli 23 e
24 della legge regionale 11 dicembre 2000, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di artigianato,
industria, fiere, mercati e commercio, turismo, sport, promozione culturale, beni culturali, istruzione scolastica, diritto allo studio e
formazione professionale), esercita le funzioni di programmazione e impulso promozionale in materia di spettacolo, con il concorso
degli enti locali e sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative.

2. La Regione indirizza e coordina gli interventi in materia di spettacolo avendo riguardo alla produzione, alla circuitazione degli
eventi, alla promozione e alla formazione del pubblico e agevola la più ampia partecipazione dei fruitori.

3. La Regione assicura azioni equilibrate e omogenee nella promozione, diffusione e circuitazione delle attività dello spettacolo,
riservando speciale attenzione alle aree meno servite e svantaggiate.

4. La Regione favorisce in materia di spettacolo la collaborazione tra organismi pubblici e soggetti privati, nonché tra gli stessi
organismi pubblici e tra i soggetti privati fra loro, anche per utilizzare in maniera proficua le risorse economiche e organizzative.

5. La Regione riconosce e offre il proprio sostegno alle eccellenze artistiche che si sono affermate negli ambiti regionale, nazionale
e internazionale, sulla base dei criteri che saranno determinati dalla Giunta regionale, sentito lOsservatorio di cui allarticolo 6 e la
competente Commissione consiliare permanente.

6. La Regione offre sostegno allimprenditoria giovanile nel settore dello spettacolo per la creazione di nuove occupazioni.

7. La Regione promuove lo sviluppo e la diffusione dello spettacolo anche attraverso collaborazioni e progetti comuni con lo Stato,
le altre Regioni, lUnione europea, le università e il sistema economico produttivo e finanziario. 

(1)

(2)
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(2) Ai sensi dell'art. 1, comma 1, l.r. 21 maggio 2008, n. 8 la Regione, nel quadro delle proprie funzioni in materia di spettacolo qui
indicate, disciplina le funzioni amministrative in materia di apertura di esercizi cinematografici per la concessione di autorizzazioni
alla realizzazione, alla trasformazione e adattamento di immobili da destinare a sale o arene cinematografiche, ovvero alla
ristrutturazione o all'ampliamento di sale o arene già attive.

Art. 3
Funzioni delle Province e dei Comuni

1. Le Province e i Comuni, negli ambiti territoriali di propria competenza e in collaborazione con la Regione:

a) promuovono la formazione del pubblico e lattività di spettacolo, anche in relazione a finalità turistiche e di sviluppo locale;

b) partecipano, in forma diretta o convenzionata, con lassunzione dei relativi oneri, alla costituzione e gestione di soggetti stabili;

c) partecipano, anche in forma associata, alla distribuzione della produzione teatrale e musicale sul territorio;

d) promuovono e sostengono, in accordo con le amministrazioni competenti, la diffusione delle attività di spettacolo per le scuole e
le università.

2. Le Province e i Comuni concorrono altresì alla definizione dei programmi regionali in materia di spettacolo.

3. Le Province e i Comuni, nel contesto della programmazione regionale e negli ambiti territoriali di competenza:

a) sostengono le attività di spettacolo, raccordandole con le politiche di valorizzazione dei beni culturali e di promozione artistica e
con le politiche sociali, per rispondere ai bisogni di cultura e di crescita sociale delle comunità locali;

b) svolgono, anche tramite forme associative, i compiti attinenti lerogazione dei servizi per le diverse forme di spettacolo, anche con
riguardo alla promozione, programmazione e distribuzione degli spettacoli, avvalendosi di proprie strutture o di strutture di soggetti
privati convenzionati;

c) attuano interventi di creazione, di adeguamento e qualificazione di sedi e attrezzature destinate alle attività di spettacolo, di
innovazione tecnologica e di valorizzazione del patrimonio storico e artistico dello spettacolo;

d) promuovono la cultura musicale di tipo bandistico, corale e orchestrale.

4. Le Province, in particolare, nellambito della programmazione regionale, promuovono e indirizzano la formazione del personale
artistico, tecnico e organizzativo del settore dello spettacolo, anche in collaborazione con le istituzioni universitarie.

5. I Comuni, in particolare, nellambito della programmazione regionale:

a) promuovono le attività di valorizzazione delle tradizioni teatrali e musicali locali;

b) provvedono alle funzioni amministrative previste dalla normativa nazionale nonché dalla presente legge e dal relativo
regolamento in favore degli spettacoli di arte varia, attività circensi e spettacoli viaggianti. 

Art. 4
Tipologie dellintervento regionale

1. Le finalità e gli obiettivi della presente legge sono perseguiti mediante il sostegno della Regione ai soggetti che operano nel
settore dello spettacolo, con riguardo alle seguenti attività:

a) produzione di spettacoli realizzati da soggetti che insistono e operano stabilmente sul territorio regionale, nel rispetto dei
contratti collettivi nazionali di lavoro del settore;

b) coproduzione di spettacoli anche in ambito nazionale e internazionale;
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c) distribuzione di spettacoli, con particolare riguardo alle produzioni pugliesi;

d) realizzazione di festival e rassegne finalizzate anche alla promozione dellidentità culturale pugliese;

e) formazione del pubblico, in particolare giovanile, in collaborazione con gli operatori dello spettacolo, le istituzioni scolastiche e le
università;

f) attuazione di forme di sperimentazione, di innovazione e di ricerca dei linguaggi dello spettacolo;

g) programmazione di qualità relativa al piccolo esercizio cinematografico, ai cinema dei centri urbani e alle sale dessai riconosciute
ai sensi della normativa nazionale;

h) definizione dei criteri di individuazione delle aree comunali riservate allo spettacolo viaggiante e alle attività circensi.

2. La Regione, inoltre, concede contributi per spese di investimento per:

a) restauro, adeguamento e riqualificazione di sedi, nonché per attrezzature destinate alle attività di spettacolo;

b) innovazione tecnologica, soprattutto ai fini della promozione e dellinformazione del pubblico;

c) valorizzazione, catalogazione, conservazione del patrimonio storico e artistico dello spettacolo, con particolare attenzione al
patrimonio storico bandistico, nonché a quello del folklore locale.   

(3) Vedi anche la l.r. 17/2005, art. 25 che prevede interventi per il recupero di cinema e teatri.

Art. 5
Programma regionale  

1. La Giunta regionale, sentito lOsservatorio regionale dello spettacolo di cui allarticolo 6, approva il programma triennale in materia
di spettacolo.  

2. Il programma triennale prevede:

a) gli obiettivi da perseguire;

b) le priorità tra le diverse tipologie dintervento;

c) le procedure e le modalità di attuazione degli interventi;

d) i criteri per la verifica della realizzazione delle attività oggetto degli interventi di cui allarticolo 4.

3. La Regione, in attuazione del programma triennale, stabilisce le quote da destinare agli interventi di cui alla presente legge.

(4) Con Delib.G.R. 13 luglio 2009, n. 1191 è stato approvato, ai sensi del presente articolo, il programma triennale 2010/2012 in
materia di spettacolo.

(3)

(4)

(5)
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(5) Comma così modificato dalla l.r. 12/2005, art. 3

Art. 6
Osservatorio regionale dello spettacolo

1. È istituito lOsservatorio regionale dello spettacolo composto da cinque esperti di nomina regionale, di cui tre designati
rispettivamente dallAssociazione nazionale Comuni italiani (ANCI) e dallUnione delle Province dItalia (UPI) e dallassociazione di
categoria maggiormente rappresentativa delle organizzazioni dello spettacolo nonché un rappresentante delle organizzazioni
sindacali dei lavoratori dello spettacolo maggiormente rappresentative.  

2. LOsservatorio rileva ed elabora dati ed elementi tecnici utili alla predisposizione del programma regionale di cui allarticolo 5, in
ordine agli operatori e alle attività di spettacolo sul territorio regionale. Fornisce, a richiesta degli enti di cui allarticolo 3, pareri sulle
attività ivi descritte.

3. I componenti restano in carica tre anni.

4. Alla scadenza del mandato lOsservatorio predispone una relazione sullattuazione delle finalità della presente legge.

(6) Comma così integrato dalla l.r. 23/2011, art. 2

Art. 6 bis
Mediateca regionale  

1. È istituita la Mediateca regionale.

2. La Mediateca acquisisce, conserva e riproduce i materiali cinematografici e audiovisivi prodotti, commissionati o acquisiti dalla
Regione nonché la relativa documentazione fotografica e a stampa, riguardanti anche la conoscenza della storia, della cultura e
dello spettacolo dei territori della Puglia; promuove e diffonde, anche di concerto con la Fondazione Apulia Film Commission, la
conoscenza del patrimonio cinematografico e audiovisivo della Regione.

3. Il finanziamento delle attività di cui al presente articolo è ricompresso nel fondo unico regionale per le attività dello spettacolo 

(7) Articolo inserito dalla l.r. 10/2007, art. 46

Art. 7
Apulia Film Commission

1. È istituita lApulia Film Commission, di seguito denominata AFC. LAFC è una fondazione promossa e sostenuta dalla Regione
Puglia, dalle Province e dai Comuni capoluogo, che ne possono essere soci fondatori. Vi possono aderire anche altri enti locali,
nonché le Camere di commercio e gli organismi imprenditoriali e associativi.

2. LAFC assolve ai seguenti compiti istituzionali:

(6)

(7)
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a) promuovere e valorizzare il patrimonio artistico e ambientale, le risorse professionali e tecniche, creando le condizioni per attirare
in Puglia le produzioni cinematografiche, televisive e pubblicitarie italiane ed estere;

b) sostenere la produzione e la circuitazione di opere cinematografiche e audiovisive, realizzate nella Regione, che promuovono e
diffondono limmagine e la conoscenza della Puglia, concedendo contributi e agevolazioni attraverso listituzione di un fondo
specifico: Film Fund;

c) coordinare le iniziative del settore cinematografico e televisivo in Puglia, tra cui festival, promozione del territorio allestero,
sostegno allo studio e alla ricerca, di concerto con le istituzioni universitarie;

d) valorizzare le risorse professionali e tecniche attive sul territorio regionale;

e) valorizzare il patrimonio storico culturale della Mediateca regionale pugliese e incentivare la fruizione del materiale audiovisivo e
filmico del Centro di cultura cinematografica ABC.  

(8) Lettera così modificata  dalla l.r. 10/2007, art. 46

Art. 8
Albo regionale  

1. La Regione istituisce lAlbo regionale dei soggetti che operano negli ambiti dello spettacolo, distinto per settori, in funzione di una
valorizzazione delle energie e delle competenze presenti sul territorio, secondo i criteri stabiliti dalla Giunta regionale con apposito
regolamento.

(9) Vedi anche la l.r. 30/2012, art. 3 che prevede  l’istituzione di  un settore dell’albo regionale previsto dal presente articolo, a cui
possono iscriversi i soggetti, costituiti in qualsiasi forma giuridica e senza scopo di lucro, che svolgano attività di musica e di danza
popolare.

Art. 9
Convenzioni

1. La Regione, nel rispetto degli obiettivi del programma triennale, favorisce la realizzazione delle attività di cui allarticolo 4, comma
1, mediante apposite convenzioni.

2. La Regione stipula convenzioni, di norma pluriennali, con soggetti pubblici che si avvalgono di professionalità riconosciute nel
settore dello spettacolo e anche con soggetti privati, purché inseriti nellAlbo regionale, dotati di adeguate risorse produttive,
finanziarie e organizzative, che propongono e realizzano, anche con il coinvolgimento e lapporto finanziario di altri partner pubblici e
privati, progetti di elevata qualità artistica dinteresse regionale, nazionale e internazionale.

3. Gli schemi delle convenzioni sono disciplinati dalla Giunta regionale. 

(8)

(9)
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Art. 10
Fondo unico regionale dello spettacolo

1. È istituito il Fondo unico regionale dello spettacolo, di seguito denominato FURS.

2. Il FURS è finalizzato a sostenere e a incrementare le attività nei settori del cinema, del teatro, della musica, della danza e dello
spettacolo viaggiante, con priorità per i soggetti pubblici e privati già riconosciuti dal Ministero per i beni e le attività culturali.

3. Alla dotazione del fondo si provvede con listituzione di apposito capitolo di spesa da iscriversi annualmente nel bilancio
pluriennale della Regione.

4. Nel FURS confluiscono inoltre le risorse conferite alla Regione da altre istituzioni o enti pubblici e privati.  

(10) Comma così modificato dalla l.r. 14/2004, art. 42

Art. 11

1. La Regione può aderire o partecipare alla costituzione di enti o fondazioni di cui allarticolo 12 del codice civile che, senza scopi di
lucro, abbiano finalità nei settori di cui alla presente legge.

2. Gli enti, le fondazioni, i consorzi e gli altri organismi operanti nell’ambito dello spettacolo cui la Regione partecipa in qualità di
socio e il cui statuto prevede la partecipazione di almeno un rappresentante nominato dalla Regione negli organi statutari sono di
diritto riconosciuti di interesse regionale. Tali soggetti  vengono ricompresi in un apposito elenco approvato annualmente dalla
Giunta regionale, previo parere obbligatorio della Commissione consiliare competente.  

(11) Il presente comma, già sostituito dall'art. 3, comma 2, l.r. 12 agosto 2005, n. 12, è stato poi nuovamente così sostituito dall'art.
1, l.r. 28 settembre 2011, n. 23, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione. Il testo precedente era così formulato: «2. La
Giunta regionale, ai fini della valorizzazione della tradizione artistica e della diffusione in campo nazionale e internazionale della
cultura teatrale e musicale pugliese, riconosce il ruolo d'interesse regionale alle Fondazioni, alle Istituzioni concertistico-orchestrali
(ICO), ai Teatri stabili e agli organismi di produzione, promozione ed esercizio con sede nella Regione e in possesso dei requisiti
necessari per accedere alle convenzioni ex articolo 9, oltre a quelli previsti dai settori dello spettacolo di cui all'Albo regionale ex
articolo 8, così come prescritti dal regolamento di attuazione della presente legge.».

Art. 12
Fondo di garanzia

1. E istituito il Fondo di garanzia finalizzato a favorire laccesso al credito bancario dei soggetti pubblici e privati che gestiscono
strutture permanenti di spettacolo in Puglia.

2. Le modalità operative e di attuazione del Fondo di garanzia sono disciplinate con provvedimento della Giunta regionale.

(10)

(11)
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Art. 13
Esecuzione

1. Le modalità e le procedure di esecuzione della presente legge, per quanto attiene la materia spettacolo, sono disciplinate con
apposito regolamento della Giunta regionale.  

(12) Vedi, al riguardo, dapprima il reg. 6 aprile 2005, n. 18 e poi il reg. 13 aprile 2007, n. 11, il cui art. 30 ha abrogato il precedente. 

Art. 14
Disciplina transitoria delle attività culturali 

1. In attesa della disciplina normativa organica delle attività culturali, la Regione promuove, anche in collaborazione con lo Stato, le
altre Regioni, gli enti locali, le università, le istituzioni culturali in ambito regionale, nazionale e internazionale, nonché con
lassociazionismo culturale qualificato, la realizzazione di iniziative e di progetti per valorizzare il patrimonio culturale, storico,
artistico, figurativo, letterario, demoetnoantropologico regionale e per assicurarne la conoscenza e la fruizione.

2. Per le stesse finalità di cui al comma 1 la Regione sostiene e incentiva la realizzazione di iniziative e di progetti culturali promossi
da soggetti pubblici e da organismi privati in possesso di comprovati requisiti di professionalità e di specializzazione.

3. La Giunta regionale approva il programma triennale per le attività culturali, che fissa gli obiettivi, le priorità di intervento, le
procedure e le modalità di attuazione.  

(13) Il programma triennale 2010/2012  è stato approvato con D.G.R. n. 1036/2009 e modificato in relazione alle annualità 2011 e
2012 con D.G.R. n. 2421/2010

Art. 15
Norma transitoria   

1. Il programma triennale di cui allarticolo 5 sarà approvato dopo sei mesi dalla data di istituzione dellOsservatorio di cui allarticolo
6 e dellAlbo di cui allarticolo 8. Nelle more, la Giunta regionale approva un programma temporalmente limitato al termine suddetto.

(12)

(13)

(14)
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(14) Con Delib.G.R. 7 dicembre 2004, n. 1892, con Delib.G.R. 19 settembre 2006, n. 1390 e con Delib.G.R. 31 ottobre 2007, n. 1783
è stato approvato il programma temporaneo in materia di spettacolo e definizione interventi, rispettivamente, per l'anno 2004 e
per il triennio 2007/2009. Vedi, anche, la Delib.G.R. 19 giugno 2007, n. 879 e la Delib.G.R. 27 ottobre 2009, n. 2015.

Art. 16
Abrogazione

1. La legge regionale 11 maggio 1990, n. 28 (Norme organiche in materia di programmazione e promozione di attività culturali e di
musica, teatro e cinema) è abrogata 

Art. 17
Norma finanziaria

1. Agli oneri rivenienti dallapprovazione della presente legge, limitatamente allesercizio finanziario 2004, si fa fronte con uno
stanziamento complessivo di euro 3 milioni e 550 mila da iscrivere ai capitoli di nuova istituzione epigrafati:

a) articolo 14 (Disciplina transitoria delle attività culturali) della legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 per euro 1 milione e 500 mila  ;
 

b) articolo 10 (Fondo unico regionale dello spettacolo) della legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 per euro 1 milione e 500 mila  ;  

c) articolo 12 (Fondo di garanzia) della legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 per euro 50 mila  ;  

d) articolo 11 (Istituzioni e organismi dinteresse regionale) della legge regionale 29 aprile 2004, n. 6 per euro 500 mila  .  

e con contestuale riduzione delle autorizzazioni di spesa dei capitoli 813012 per euro 3 milioni, 813015 per euro 250 mila e
581000 per euro 300 mila.

2. Per gli anni successivi si provvederà in sede di approvazione dei corrispondenti bilanci di previsione. 

(15) Lettera così sostituita dall'art. 42, comma 2, L.R. 4 agosto 2004, n. 14. Il testo originario era così formulato: «a) legge regionale
n. ..... del ......... "Norme di disciplina transitoria delle attività culturali" per euro 1 milione e 500 mila;». 
(16) Lettera così sostituita dall'art. 42, comma 2, L.R. 4 agosto 2004, n. 14. Il testo originario era così formulato: «b) legge regionale
n. ..... del ......... "Fondo unico regionale dello spettacolo" per euro 1 milione e 500 mila;». 
(17) Lettera così sostituita dall'art. 42, comma 2, L.R. 4 agosto 2004, n. 14. Il testo originario era così formulato: «c) legge regionale
n. ..... del ......... - art. 12 "Fondo di garanzia" per euro 50 mila;». 
(18) Lettera così sostituita dall'art. 42, comma 2, L.R. 4 agosto 2004, n. 14. Il testo originario era così formulato: «d) legge regionale
n. ..... del ......... "Fondazione Paolo Grassi e Teatro Pubblico Pugliese" per euro 500 mila;». 

VAI ALLA RICERCA SEMPLICE

VAI ALLA RICERCA AVANZATA

(15)

(16)

(17)

(18)
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Art. 1 
Finalità

(modificato comma 2 da art. 14 L.R. 23 luglio 2014, n. 20) 

1.  La  Regione  riconosce  lo  spettacolo,  aspetto  fondamentale  della  cultura  regionale,  quale  mezzo  di
espressione artistica, di formazione, di promozione culturale, di aggregazione sociale e di sviluppo economico.

2.  La  Regione  Emilia-Romagna  con  la  presente  legge  fissa  gli  obiettivi,  le  forme  del  concorso  al  loro
perseguimento  da  parte  dei  soggetti  istituzionali  operanti  in  materia  di  spettacolo  dal  vivoe  individua  le
tipologie di intervento in materia di attività teatrali, musicali e di danza, ...- di seguito denominate spettacolo -
ponendo il pluralismo culturale e la qualità artistica a fondamento di esse.

3. La Regione orienta gli interventi in materia di spettacolo avendo riguardo in particolare alla produzione, alla
circuitazione  degli  eventi,  alla  mobilità  ed  alla  formazione  del  pubblico,  perseguendo  la  più  ampia
partecipazione degli spettatori e un'equilibrata distribuzione dell'offerta culturale nel territorio regionale. A tal
fine la Regione incentiva la collaborazione fra soggetti  pubblici, enti operanti  nel settore dello spettacolo ai
quali  la  Regione  partecipa  e  soggetti  privati,  tendendo  alla  razionalizzazione  delle  risorse  economiche  ed
organizzative.

Art. 2
Disposizioni generali

1.  La  Regione,  in  concorso  con  gli  enti  locali,  definisce  la  programmazione  regionale  e  contribuisce  alla
definizione dei programmi nazionali delle attività di spettacolo, favorisce il  consolidamento del rapporto dei
soggetti con il territorio e promuove nuove attività e la circuitazione degli spettacoli.

2.  La Regione e gli enti locali concorrono, nell'ambito delle proprie competenze, all'esercizio delle funzioni di
programmazione, promozione, produzione e sviluppo delle attività di spettacolo, anche in relazione a finalità
turistiche ed educative.

3. La Regione promuove la diffusione e lo sviluppo della cultura dello spettacolo anche attraverso collaborazioni
e progetti comuni con lo Stato, altre Regioni, istituti, centri nazionali ed internazionali, in particolare nell'ambito
dell'Unione Europea.

4. La Regione concorre altresì, nell'ambito della Conferenza unificata di cui all' art. 8 del D.Lgs 28 agosto 1997
n. 281, a definire i requisiti della formazione degli operatori dello spettacolo.

Art. 3 
Funzioni dei Comuni 

(già aggiunto comma 4 bis. da art. 6 L.R. 16 luglio 2015, n. 11, poi sostituito intero articolo da art. 85 L.R. 30
luglio 2015, n. 13) 

1.  I  Comuni o le loro Unioni costituite  ai  sensi  della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 21 (Misure per
assicurare  il  governo  territoriale  delle  funzioni  amministrative  secondo  i  principi  di  sussidiarietà,
differenziazione ed adeguatezza), nel caso in cui le funzioni in materia di spettacolo siano esercitate in forma
associata, in collaborazione con la Regione e con le modalità previste dalla presente legge e dal programma
regionale di cui all'articolo 5: 
a)  concorrono alla  definizione dei  programmi  nazionali  e  regionali  in  materia  di  spettacolo dal  vivo e alle
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attività di osservatorio svolte dalla Regione; 
b) promuovono l'attività di spettacolo dal vivo e la formazione del pubblico; 
c)  partecipano, in forma diretta o convenzionata, con l'assunzione dei relativi  oneri, alla costituzione e alla
gestione di soggetti stabili che operano nello spettacolo dal vivo; 
d) svolgono i compiti attinenti all'erogazione dei servizi teatrali, con riguardo alla promozione, programmazione
e distribuzione degli spettacoli, avvalendosi di proprie strutture o di strutture di soggetti privati convenzionati,
o tramite associazioni e fondazioni da loro costituite o partecipate; 
e) promuovono la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo nelle scuole e nelle università, in accordo con le
amministrazioni competenti; 
f)  sostengono le attività di spettacolo, raccordandole con le politiche di valorizzazione dei beni culturali e di
promozione artistica e con le politiche sociali  per rispondere ai bisogni di cultura e di crescita sociale delle
comunità locali; 
g) attuano interventi di realizzazione, restauro, adeguamento e qualificazione di sedi ed attrezzature destinate
alle  attività  di  spettacolo  dal  vivo,  di  innovazione tecnologica  e di  valorizzazione  del  patrimonio  storico  e
artistico dello spettacolo; 
h) promuovono la cultura musicale di tipo bandistico e corale; 
i)  provvedono alle funzioni amministrative previste dalla normativa nazionale relative agli spettacoli  di arte
varia, alle attività circensi e agli spettacoli viaggianti. 

2.  Nell'ambito  delle  aree  comunali  disponibili  per  le  installazioni  dei  circhi,  delle  attività  dello  spettacolo
viaggiante e dei parchi di divertimento, di cui all'articolo 9 della legge 18 marzo 1968, n. 337 (Disposizioni sui
circhi equestri e sullo spettacolo viaggiante), compete ai Comuni e alle loro Unioni, costituite ai sensi  della
legge regionale n. 21 del 2012, realizzare aree di sosta temporanee per operatori di spettacolo viaggiante,
regolamentandone con propri atti l'accesso, l'utilizzo ed il concorso ai costi delle stesse. 

Art. 4 
Tipologie di intervento regionale

(abrogata lett. h) comma 1 da art. 14 L.R. 23 luglio 2014, n. 20), poi inserita lett. g bis) da art. 2 L.R. 30 maggio
2024, n. 3) 

1.  Le finalità e gli obiettivi della presente legge sono perseguiti ai sensi dell'art. 7 mediante il concorso della
Regione alle spese correnti  di soggetti  pubblici e privati,  che operano nel settore dello spettacolo di norma
senza fini di lucro, relative a:
a)  attività  di produzione e distribuzione di  spettacoli,  da parte di soggetti  pubblici e privati  con sede nella
regione;
b) organizzazione di festival e rassegne sul territorio emiliano-romagnolo;
c) iniziative di formazione del pubblico, in particolare di quello giovanile, anche mediante progetti definiti con
gli operatori del settore dello spettacolo e con le istituzioni scolastiche ed universitarie;
d) iniziative volte alla promozione della ricerca, dell'attività creativa di nuovi autori e dell'espressione artistica
dei giovani;
e)  attività di formazione degli operatori dello spettacolo, anche in collaborazione con l'Università, in base alle
vigenti leggi;
f) attività di promozione delle tradizioni teatrali e musicali locali;
g) iniziative di promozione e informazione tese a favorire la mobilità del pubblico;
g bis) attività di riavvio di teatri storici chiusi da più di otto anni; 
h) abrogata. 

2. La Regione inoltre ai sensi dell'art. 9 concede contributi per spese di investimento relative:
a) alla predisposizione, al restauro, all'adeguamento e alla qualificazione di sedi ed attrezzature destinate alle
attività di spettacolo;
b) all'innovazione tecnologica, soprattutto ai fini della circuitazione degli eventi e della mobilità del pubblico;
c)  alla  valorizzazione  del  patrimonio  storico  e  artistico  dello  spettacolo,  anche  attraverso  progetti  di
catalogazione e conservazione.

3. La Regione può contribuire alla formazione del fondo rischi dei consorzi fidi di garanzia operanti nel settore
dello spettacolo o di  sezioni speciali  riservate allo spettacolo di  consorzi  fidi operanti  anche in altri  settori
economici per favorire l'accesso al  credito da parte delle imprese dello spettacolo, sostenendo in particolar
modo l'imprenditoria giovanile.

Art. 5 
Programma regionale 

(sostituito da art. 7 L.R. 29 dicembre 2015, n. 22)

1. L'Assemblea legislativa approva, su proposta della Giunta, il programma pluriennale, di norma triennale, in
materia  di  spettacolo  dal  vivo.  La  Giunta  nella  predisposizione  della  proposta  tiene  conto  anche  delle
indicazioni  fornite  dal  Comitato  scientifico di  cui  all'articolo 6,  dal  Consiglio delle  Autonomie locali  e  dalle
associazioni di categoria. 

2. Il programma pluriennale in particolare prevede: 
a) le finalità generali e le priorità tra le diverse tipologie di intervento; 
b) gli obiettivi e i criteri per la definizione delle convenzioni e degli accordi; 
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c)  gli indirizzi per la concessione di contributi a favore di soggetti pubblici e privati che operano nel settore
dello spettacolo dal vivo; 
d) gli indirizzi per la valutazione degli interventi regionali e le modalità di attuazione degli interventi diretti di
cui all'articolo 8; 
e) gli obiettivi da perseguire e gli indirizzi per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 9.  

3. La Regione, in attuazione del programma pluriennale, stabilisce le quote di fondi da destinare ad interventi
ovvero a contributi regionali, come previsto agli articoli 7, 8 e 9. 

Art. 6
Comitato scientifico

1. È istituito il Comitato scientifico per lo spettacolo, composto da un massimo di cinque esperti. Il Comitato è
strumento  della  Giunta  regionale  con  funzioni  consultive  relativamente  alla  valutazione  qualitativa  dei
programmi  culturali  dei  soggetti  operanti  in  regione  e  di  raccordo  con  analoghi  organismi  nazionali  ed
internazionali.

2. La composizione, le modalità di funzionamento e i compensi del Comitato scientifico per lo spettacolo sono
stabiliti dalla Giunta regionale.

Art. 7 
Convenzioni, accordi e contributi 

(sostituito da art. 7 L.R. 29 dicembre 2015, n. 22)

1. La Regione, nel rispetto degli obiettivi e degli indirizzi del programma pluriennale, favorisce la realizzazione
delle attività di cui all'articolo 4, comma 1, aventi ad oggetto iniziative di rilievo regionale, con le modalità di
cui al presente articolo. 

2. La Regione può stipulare convenzioni, di norma pluriennali, con soggetti pubblici e privati, dotati di adeguate
risorse produttive e finanziarie. Le convenzioni indicano: 
a) le attività e i progetti da realizzare; 
b) oneri a carico dei firmatari; 
c) l'arco temporale e le modalità di attuazione. 

3. La Regione può concludere accordi con le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 15 della legge 7
agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai
documenti amministrativi). Gli accordi indicano: 
a) le attività e i progetti da realizzare; 
b) i soggetti attuatori; 
c) la ripartizione delle spese tra gli enti sottoscrittori; 
d) le modalità di attuazione, anche ricorrendo alla conferenza di servizi di cui agli articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-
quater e 14-quinquies della legge n. 241 del 1990. 

4.  La Regione può concedere contributi a favore di soggetti pubblici e privati, che operano nel settore dello
spettacolo dal vivo. La Giunta regionale, sulla base degli indirizzi definiti dal programma triennale, approva le
misure,  i  criteri  di  concessione,  erogazione  e  revoca  dei  contributi  e  le  modalità  di  presentazione  delle
domande. 

Art. 8 
Attività dirette della Regione

(abrogata lett. a) comma 1 da art. 14 L.R. 23 luglio 2014, n. 20) 

1. Oltre agli interventi indicati all'art. 7 la Regione provvede direttamente all'organizzazione di attività:
a) abrogata. 
b)  di osservatorio sulle realtà dello spettacolo,  anche con la collaborazione di  enti  locali  ed operatori  dello
spettacolo al fine di realizzare rilevazioni, analisi e ricerche, anche per valutare gli andamenti del settore e
l'efficacia dell'intervento regionale.

2. I soggetti destinatari di finanziamenti ai sensi della presente legge sono tenuti a fornire dati e informazioni
per lo svolgimento delle attività di osservatorio. La Regione è autorizzata a trattare, anche attraverso l'ausilio di
strumenti elettronici, i dati raccolti nonché a comunicarli e diffonderli, anche in forma aggregata.

3. La Regione può realizzare i propri interventi diretti anche avvalendosi degli enti o delle società, operanti nel
settore dello spettacolo, ai quali partecipa.

Art. 9 
Interventi per spese di investimento

(comma 2 sostituito da art. 7 L.R. 29 dicembre 2015, n. 22)

1. La Regione concede contributi a enti locali e a soggetti pubblici e privati operanti nel settore dello spettacolo
per la realizzazione degli interventi di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 4.

2.  I contributi di cui all'articolo 4, comma 2, possono essere concessi in conto capitale e in conto interessi in
forma attualizzata. 

3. In coerenza con il programma pluriennale, la Giunta Regionale stabilisce le modalità di presentazione delle
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domande di contributo di cui ai commi 2 e 3 dell'art. 4, i criteri e le priorità per la concessione, l'erogazione e la
revoca dei contributi stessi,  che comunque possono essere fruiti  solo da soggetti  che dispongono di risorse
finanziarie  adeguate  alla  realizzazione  dell'intervento  proposto.  I  contributi  vengono  definiti  da  piani
d'intervento annuali approvati dalla Giunta, in relazione alle disponibilità di bilancio.

Art. 10
Norme finanziarie

1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa fronte mediante l'istituzione di appositi capitoli
nella parte spesa del bilancio regionale che verranno dotati della necessaria disponibilità, a norma di quanto
disposto dall' art. 11 della legge regionale 6 luglio 1977, n. 31, in sede di approvazione della legge annuale di
bilancio.

Art. 11
Disposizioni transitorie

1.  Ai  procedimenti  in corso alla data di  entrata in vigore della presente legge e fino alla loro conclusione,
continuano ad applicarsi le leggi regionali previgenti, ancorché abrogate.

Art. 12
Abrogazioni

1. Sono abrogate le seguenti leggi regionali:
a) L.R. 4 aprile 1985 n. 11"Norme in materia di promozione delle attività teatrali, musicali e cinematografiche";
b)  L.R. 6 settembre 1993 n. 33"Norme per l'attività dell'Ente autonomo Teatro Comunale, della Cineteca di
Bologna, dei Teatri stabili e dei centri di produzione della Regione Emilia-Romagna";
c) L.R. 20 maggio 1992, n. 23"Promozione della cultura musicale di tipo bandistico e corale".
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Campania 

Delib.G.R. 02/05/2024, n. 205 

L.R. n. 6 del 15 giugno 2007 - art. 8, comma 2 - Adozione misure di attuazione. 

Pubblicata nel B.U. Campania 6 maggio 2024, n. 35. 

Allegato 
Misure di attuazione L.R. 15 giugno 2007 n. 6 - Disciplina degli interventi regionali di promozione 

dello spettacolo 

 
Premessa 

Articolo 1 Principi generali. 

Articolo 2 Soggetti beneficiari. 

Articolo 3 Definizioni di attività professionistica di spettacolo. 

SEZIONE I 
Sostegno ordinario 

Articolo 4 Settori: teatrale, musicale, danza, spettacolo viaggiante. 

Articolo 5 Riparto fondo ordinario. 

Articolo 6 Requisiti di ammissibilità. 

Articolo 7 Criteri per la concessione dei contributi. 

Articolo 8 Costi finanziabili. 

SEZIONE II 
Stabilità 

Articolo 9 Sostegno ai soggetti di cui all'art. 12 lettere d), c2), c3), c4), c5), c6), c7), c8), c9), c10), 

d), della I. r. 15 giugno 2007 n. 6 s.m.i.i. 

Articolo 10 Requisiti di ammissibilità. 

Articolo 11 Criteri per la concessione dei contributi. 

Articolo 12 Costi finanziabili. 

SEZIONE III 
Programma triennale 

Articolo 13 Programma triennale d'investimento e promozione dello spettacolo. 

Articolo 14 Requisiti di ammissibilità. 
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Articolo 15 Criteri per la concessione dei contributi. 

Articolo 16 Costi finanziabili. 

SEZIONE IV 
Modalità di presentazione istanze e liquidazione contributi 

Articolo 17 Presentazione domande. 

Articolo 18 Cumulabilità. 

Articolo 19 Liquidazione contributo. 

Articolo 20 Rideterminazione, riduzione e revoca dei contributi concessi. 

Articolo 21 Protezione e trattamento dei dati. 
 
 

Delib.G.R. 2 maggio 2024, n. 205 (1). 

L.R. n. 6 del 15 giugno 2007 - art. 8, comma 2 - Adozione misure di attuazione. 

 

(1) Pubblicata nel B.U. Campania 6 maggio 2024, n. 35. 

 
 

Alla stregua dell'istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti 

tutti richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, 

nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di 

sottoscrizione della presente 

PREMESSO che 

a) con legge regionale 15 giugno 2007, n. 6 "Disciplina degli interventi regionali di promozione 
dello spettacolo" la Regione Campania riconosce ogni forma di spettacolo, aspetto fondamentale 
della cultura regionale, quale mezzo di espressione artistica, di formazione, di promozione culturale, 
di aggregazione sociale e di sviluppo economico, garantendo l'autonomia della programmazione 
artistica e la libertà di iniziativa imprenditoriale, anche attraverso l'erogazione di contributi a valere 
sul fondo ordinario (art. 8); programma triennale di investimento e promozione (art. 6); e sul fondo 
per la stabilità (art. 12, comma 1, lettere c1), c2), c3), c4), c5), c6), c7), c8), c9), c10), d); 

b) l'art. 8, comma 2, lett. c) della L.R. n. 6/2007 prevede che la Giunta Regionale adotti il riparto dei 
fondi tra i settori e le Misure di Attuazione che stabiliscono requisiti e modalità di ammissione al 
contributo; 

c) l'art. 8, comma 3 della richiamata normativa dispone che la deliberazione giuntale di riparto dei 
fondi in parola sia adottata previo parere del Consiglio regionale, che lo esprime mediante la 
commissione consiliare permanente competente per materia; 
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d) con Delib.G.R. n. 167 del 4 aprile 2023 è stata disposta la trasmissione al Consiglio regionale, ai 
sensi del comma 3 dell'articolo 8 della L.R. n. 6/2007, delle Misure di Attuazione 2023, predisposte 
dai competenti uffici regionali, per l'espressione del parere della Commissione Consiliare 
permanente competente, ai sensi di legge; 

e) con D.G.R.C. n. 373 del 22 giugno 2023 si è preso atto del parere favorevole espresso 
all'unanimità, nella seduta del 20 giugno 2023, dalla Commissione Consiliare; 

PRESO ATTO dell'istruttoria svolta dai competenti Uffici regionali che 

a) i competenti uffici della Direzione Generale per le Politiche culturali e il Turismo hanno 
elaborato la proposta di Misure di Attuazione per il 2024 contenenti il riparto dei fondi, i requisiti, i 
criteri e le modalità di ammissione ed erogazione dei contributi; 

b) ai sensi dell'art. 8, comma 3, la proposta delle Misure di Attuazione è stata trasmessa, dalla 
Direzione Generale per le Politiche Culturali e il Turismo, per il prescritto parere alle 
Organizzazioni sindacali e alle Associazioni di Categoria, in data 31/01/2024; 

c) con note prot. 79229 del 14.02.2024, n. 96137 e n. 96154 del 23.02.2024, integrata con nota n. 
11758 del 05.03.2024, sono stati acquisti agli atti degli uffici le osservazioni dell'Associazione di 
Categoria AGIS e della organizzazione sindacale CGIL; 

d) il documento contenente le Misure di Attuazione è stato adeguato alla luce delle proposte 
pervenute; 

e) in particolare, le modifiche riguardano, per l'attività di produzione teatrale, una diversa 
redistribuzione dei costi del lavoro e l'introduzione di n. 3 cluster in funzione degli oneri sociali 
dichiarati in cui collocare i richiedenti il contributo, finalizzati ad una puntuale redistribuzione delle 
risorse, che in tal senso saranno parametrate sull'effettivo volume di attività dei beneficiari; 

f) il suddetto documento "Misure di attuazione L.R. 15 giugno 2007 n. 6 - Disciplina degli 
interventi regionali di promozione dello spettacolo" è stato trasmesso, ai sensi dell'art. 8, comma 3, 
della citata L.R. n. 6/2007, alla Commissione Consiliare Permanente competente per materia, che ha 
espresso, nella seduta del 23 aprile 2024, parere favorevole con osservazioni, al detto documento, 
contrassegnato dal n. 535-II di Reg. Gen. e dal protocollo n. 20240007825 del 23/04/2024; 

g) i competenti Uffici della Direzione Generale per le Politiche culturali e il Turismo hanno 
provveduto ad adeguare il suddetto documento alle osservazioni fornite dalla VI Commissione 
Consiliare Permanente con il menzionato parere; 

RITENUTO di dover adottare le Misure di Attuazione previste dall'art. 8, commi 2, 3, 5, 6 e 
7 della L.R. 15 giugno 2007 n. 6, che formano parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, ai sensi del comma 2 dell'articolo 8 della L.R. n. 6/2007; 

VISTI 

a) la L.R. n. 6 del 15 giugno 2007 art. 8, commi 2, 3, 5, 6 e 7; 

b) la Delib.G.R. n. 40 del 29 gennaio 2024, con la quale sono state prorogate le funzioni 
dirigenziali; 
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PROPONE e la Giunta in conformità a voti unanimi 

Delibera 

 

 
 

[Testo della deliberazione] 

per le motivazioni indicate nella parte espositiva che di seguito si intendono integralmente riportate: 

1. di adottare le Misure di Attuazione previste dall'art. 8, commi 2, 3, 5, 6 e 7 della L.R. 15 giugno 

2007 n. 6, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, ai sensi del 
comma 2 dell'articolo 8 della L.R. n. 6/2007; 

2. di trasmettere all'Ufficio di Gabinetto, alla Direzione Generale per le politiche culturali e il 
turismo, all'Ufficio Competente per la Sezione Trasparenza del Sito Istituzionale della Regione 
Campania e al BURC per la pubblicazione anche ai sensi della L.R. 28 luglio 2017 n. 23 art. 5 
comma 2 - casa di vetro. 

 

 
 

Allegato 
Misure di attuazione L.R. 15 giugno 2007 n. 6 - Disciplina degli interventi regionali di promozione 

dello spettacolo 

Premessa 

Articolo 1 

Principi generali. 

1. La Regione Campania riconosce ogni forma di spettacolo, aspetto fondamentale della cultura 
regionale, quale mezzo d'espressione artistica, di formazione, di promozione culturale, 
d'aggregazione artistica e la libertà di iniziativa imprenditoriale. 
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Articolo 2  

Soggetti beneficiari. 

1. Possono beneficiare dei contributi tutti i soggetti che all'atto della presentazione dell'istanza 
risultano iscritti nel registro degli operatori dello spettacolo, istituito dall'articolo 10 della L.R. 15 
giugno 2007 n. 6 s.m.i. 

2. Le istanze ex art. 6, comma 2, lettere c) e h), e articolo 6, comma 5 possono essere presentate anche 
da soggetti non iscritti nel registro degli operatori dello spettacolo. 

 

 
 

Articolo 3  

Definizioni di attività professionistica di spettacolo. 

1. Ai fini della dimostrazione dei requisiti minimi di attività, per l'iscrizione al Registro, sono adottate 
le seguenti definizioni: 

A. Per produzione si intende l'attività di creazione artistica e di allestimento tecnico di uno 
spettacolo teatrale, di danza o di un concerto, realizzata con il lavoro di artisti, tecnici ed organizzatori, 
da rappresentarsi in spazi attrezzati e destinata ad un pubblico. 

B. Per distribuzione si intende l'attività finalizzata alla divulgazione e valorizzazione di 
spettacoli teatrali, musicali o di danza da organizzarsi in spazi adeguatamente attrezzati e in regola 
con le autorizzazioni di legge. 

C. Per promozione si intende l'attività finalizzata alla divulgazione e valorizzazione di spettacoli 
teatrali, di danza o concerti, al perfezionamento professionale e alla formazione del pubblico, 
comprovata da idonea documentazione. 

D. Per concertistica e corale si intende la programmazione di concerti, anche direttamente 
prodotti, articolata in una stagione organica e realizzata in uno spazio adeguatamente attrezzato. 

E. Per esercizio si intende la gestione di uno spazio attrezzato, e in regola con le autorizzazioni 
di legge, per l'ospitalità di spettacoli articolata in stagioni e rassegne teatrali, musicali o di danza. 

F. Per qualificata direzione artistica si intende l'attività di direzione dimostrabile da 
professionalità valutabile da esperienze e titoli nel settore di competenza. 

G. Per recite, concerti, giornate recitative, giornate di programmazione e di 

rappresentazioni, si intendono le attività svolte in spazzi attrezzati alle quali chiunque può assistere 
con l'acquisto di un biglietto di ingresso, ovvero gratuitamente, documentate dal permesso SIAE. 

H. Per giornate di attività al pubblico si intendono le giornate di attività finalizzate alla 
divulgazione e valorizzazione di spettacoli teatrali, di danza o concerti, al perfezionamento 
professionale e alla formazione del pubblico, aperte al pubblico. 

I. Per giornate lavorative si intende il totale delle giornate per le quali sono stati versati i 
contributi previdenziali dovuti per tutti i lavoratori impiegati nell'attività, in base ai vigenti CCNL di 
settore. 

J. Per spettacolo viaggiante si intende l'attività svolta mediante attrazioni allestite a mezzo di 
attrezzature mobili, all'aperto o al chiuso, ovvero in parchi di divertimento, con l'esclusione delle 
"Piccole Attrazioni a Funzionamento Semplice". 

K. Per titoli nuovi si intendono le rappresentazioni di spettacoli teatrali, di danza o concerti che 
costituiscono nuovi allestimenti (debutti). 
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L. Per titoli diversi si intende la programmazione, la distribuzione di spettacoli che non siano 
repliche della stessa rappresentazione. 

 

 
 

SEZIONE I 

Sostegno ordinario 

Articolo 4  

Settori: teatrale, musicale, danza, spettacolo viaggiante. 

1. Il sostegno regionale ordinario alle attività di spettacolo è attuato mediante utilizzo del fondo 
regionale, di cui all'art. 8, per il sostegno delle attività di spettacolo suddiviso in settori, riferito 
rispettivamente alle attività teatrali, musicali, della danza e dello spettacolo viaggiante. 

2. Le tipologie di attività sono distinte per i seguenti settori d'intervento: 

A. Settore teatrale: 
1) attività di imprese di produzione teatrale; 
2) attività di distribuzione degli spettacoli, promozione e formazione del pubblico ad iniziativa 

pubblica e privata; 
3) attività di esercizi teatrali privati. 

B. Settore musicale: 
1) attività concertistica e corale svolta dalle associazioni musicali; 
2) attività di produzione musicale svolta dalle imprese ed organismi di produzione. 

C. Settore Danza: 
1) attività di imprese di produzione di spettacoli di danza; 
2) attività di distribuzione degli spettacoli di danza; 
3) attività di promozione e documentazione dell'arte della danza (art. 2 comma 2, lettera h) L.R. 

n. 6/2007, anche in riferimento alle nuove tecnologie) 

D. Settore Spettacolo Viaggiante: 
1) attività di spettacolo viaggiante. 
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Articolo 5 

Riparto fondo ordinario. 

1. Il fondo regionale di cui al comma 1 dell'art. 4 è ripartito tra i settori nel seguente modo: 
Settori Percentuali 

Teatrale 45% 

Musicale 32% 

Danza 12% 

Spettacolo Viaggiante 11°% 

 

2. All'interno dei settori il fondo è ripartito tra le attività nel seguente modo: 
Teatrale Percentuali 

Produzione 78°% 

Distribuzione 7°% 

Esercizio Teatrale 15% 

 
Musicale Percentuali 

Attività concertistica e corale 70% 

Produzione 30% 

 
Danza Percentuali 

Produzione 73% 

Distribuzione 7% 

Promozione 20% 

 
Spettacolo Viaggiante Percentuali 

Attività di spettacolo viaggiante - Attività permanenti 65%  
- Attività itinerante 35% 

 

 

 
 

Articolo 6  

Requisiti di ammissibilità. 

1. Settore Teatrale 
a) Le imprese e gli organismi di produzione devono svolgere almeno ottanta giornate recitative 

annue e un numero di giornate lavorative documentate superiore a ottocento. 
b) Le imprese e gli organismi di produzione devono effettuare almeno il 50% delle giornate 

recitative annue nella Regione Campania e programmare spettacoli di nuova produzione per un 
minimo di 15 recite nell'anno. 

c) I soggetti di distribuzione, promozione e formazione del pubblico, ad iniziativa pubblica e 
privata, devono programmare un minimo di quindici diversi spettacoli "in più piazze di almeno tre 
province", nel senso che bisogna effettuare rappresentazioni in almeno due piazze per ciascuna delle 
tre province. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 123 di 148



d) I soggetti distributori devono, inoltre, effettuare minimo cento giornate recitative annue, di cui 
almeno il cinquanta per cento riservato alle compagnie teatrali con sede in Campania, e devono 
distribuire spettacoli di almeno otto imprese diverse dal soggetto finanziato. 

e) I soggetti gestori di sala teatrale devono effettuare almeno cento giornate recitative annue. Per 
gli esercizi teatrali privati, operanti in aree metropolitane disagiate e a rischio sociale, le giornate 
recitative annue devono essere almeno pari a cinquanta. 

f) I soggetti gestori di sala teatrale ai fini dell'ospitalità devono rispettare quanto disciplinato 
dall'articolo 2 dell'accordo nazionale, firmato in data 16 settembre 2004 e s.m.i. 

g) Ai fini dell'organico progetto annuale l'attività di ospitalità deve essere distribuita 
uniformemente, nell'arco dell'anno solare, per una durata non inferiore a sei mesi, tranne per le 
strutture all'aperto per le quali si prevede una durata non inferiore a tre mesi. Le produzioni del 
soggetto richiedente non possono superare il 50% delle recite programmate. 

2. Settore Musicale 
a) Le associazioni musicali che svolgono attività concertistica e corale devono svolgere almeno 

8 concerti l'anno, con un numero minino di 80 giornate lavorative documentate. 
b) Il 70% del numero minimo dei concerti deve essere effettuato nella Regione Campania e al 

fine del raggiungimento del numero minimo non saranno ammesse repliche. 
c) Le imprese e gli organismi di produzione devono effettuare almeno tre nuove rappresentazioni 

diverse, per non meno di 8 concerti, con un numero minino di 80 giornate lavorative documentate. 
d) L'attività di produzione musicale è la creazione artistica e l'allestimento di un progetto musicale 

(negli ambiti della musica classica, jazz, rock, folk e leggera), realizzata con il lavoro di artisti, tecnici 
ed organizzatori, per la quale sono previsti almeno 3 giorni di prova documentate. 

e) Sono escluse dall'ammissione ai contributi le seguenti tipologie di attività SIAE: "Musica di 
intrattenimento" e "concertini". 

3. Settore Danza 
a) Le imprese e gli organismi di produzione devono effettuare un minimo di venti giornate 

recitative annue e quattrocento giornate lavorative documentate. 
b) Il numero di recite previsto deve essere effettuato in almeno due province del territorio 

regionale 
c) I soggetti di distribuzione, promozione e formazione del pubblico, ad iniziativa pubblica e 

privata devono programmare un minimo di quindici diversi spettacoli "in più piazze di almeno tre 
province", nel senso che bisogna effettuare rappresentazioni in almeno due piazze per ciascuna delle 
tre province. 

d) I soggetti distributori devono, inoltre, programmare minimo 15 giornate recitative annue, di 
cui almeno il cinquanta per cento riservato alle compagnie con sede in Campania, e devono distribuire 
spettacoli di almeno 5 imprese diverse. 

e) L'attività di promozione è un'attività trasversale e di progetto, che prevede azioni di ricambio 
generazionale under 35; azioni per la coesione e l'inclusione sociale; azioni per la formazione del 
pubblico; azioni per la documentazione e archiviazione; formazione professionale, con un minimo di 
150 giornate lavorative annue, 10 recite oppure 40 giornate di attività al pubblico. 

4. Settore Spettacolo Viaggiante 
a) Sono considerate "permanenti" le attività per le quali le autorità competenti rilasciano 

autorizzazioni ad esercitare per almeno 360 giorni l'anno sullo stesso luogo; sono altresì considerate 
permanenti le attività stagionali, per le quali dalle autorizzazioni delle autorità competenti risulti una 
naturale destinazione a funzioni durature, ma che sono aperte al pubblico per non meno di 120. 
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b) Sono considerate "itineranti o temporanee" le attività munite di regolare autorizzazione per un 
periodo di tempo limitato e che comunque non superi i 360 giorni l'anno nello stesso luogo indicato 
nell'autorizzazione. 

c) Le attività permanenti devono essere svolte esclusivamente sul territorio regionale. 
d) Le attività itineranti o temporanee devono essere svolte per il 70% delle giornate lavorative 

nel territorio regionale 
e) Ai fini della determinazione del contributo sono escluse le piccole attrazioni a funzionamento 

semplice. 
f) È possibile accedere al contributo anche se per l'anno di riferimento è in esercizio una sola 

delle attrazioni medie/grandi o 2 piccole. 

 

 
 

Articolo 7 

 Criteri per la concessione dei contributi. 

1. L'ufficio regionale competente, verificato il possesso dei requisiti di ammissibilità di cui all'articolo 
8, comma 4 della L.R. n. 6/2007 s.m.i. e all'articolo 6 del presente atto, e la regolarità delle domande, 
ammette i soggetti a contributo. 

2. L'ufficio provvede, nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite con le misure di attuazione, 
entro i successivi 60 giorni, all'assegnazione dei contributi, tenendo conto anche dei costi ammissibili 
di cui al successivo art. 8, sulla base delle risorse disponibili in bilancio e nelle percentuali indicate 
nell'art. 12 L.R. n. 6/2007 s.m.i. 

3. Il contributo concesso non può essere, in ogni caso, superiore all'ammontare del deficit dichiarato. 

4. I contributi sono concessi, per il settore Teatrale, Musicale e Danza, secondo criteri quantitativi, in 
proporzione ai costi sostenuti riconosciuti come ammissibili nelle percentuali di seguito indicate, e 
secondo indicatori qualitativi della validità culturale delle iniziative. 

5. Per la produzione teatrale i soggetti richiedenti saranno collocati in relazione alla dichiarazione 
degli oneri sociali (INPS e INAIL) secondo i 3 Cluster come di seguito descritti: 

Cluster A soggetti che dichiarano oltre i 200 mila euro di oneri sociali 
Cluster B soggetti che dichiarano fino a 200 mila euro di oneri sociali 
Cluster C soggetti che dichiarano fino a 50 mila euro di oneri sociali 

Al Cluster A viene attribuito un valore del 68% dell'ammontare delle risorse disponibili per la 
produzione art. 8 

Al Cluster B viene attribuito un valore del 20% dell'ammontare delle risorse disponibili per la 
produzione art. 8 

Al Cluster C viene attribuito un valore del 12% dell'ammontare delle risorse disponibili per la 
produzione art. 8 

Percentuali di riconoscimento dei costi ammissibili: 
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A. Costi del lavoro 100% 
B. Costi svolgimento attività 50% 
C. Costi gestione 10% 

Indicatori qualitativi (coefficienti di moltiplicazione): 
A. Produzione Teatrale, Musicale e Danza 

- Coproduzioni nell'anno in corso 0,05 
- Partecipazione a rassegne e festival nell'anno in corso 0,05 
- N° recite > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° recite > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- N° giornate lavorative > al minimo nella misura del 50% 0,15 
- N° giornate lavorative under 35 sul totale > al 50% 0,05 

B. Distribuzione Teatrale e Danza 
- N° piazze > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° piazze > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- N° recite > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° recite > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- N° compagnie con il 50% di under 35 sul totale > al 50 0,05 

C. Concertistica e Corale 
- N° concerti > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° concerti > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- N° giornate lavorative under 35 sul totale > al 50% 0,10 

D. Promozione danza 
- N° recite > al minimo nella misura del 50% 0,10 
- N° recite > al minimo nella misura dell'80% 0,15 
- N° giornate lavorative > al minimo nella misura del 50% 0,15 
- N° giornate lavorative under 35 sul totale > al 50% 0,10 

E. Esercizio Teatrale 
- N° recite > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° recite > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- 20% Programmazione di rappresentazioni musicali o di danza 0,15 

6. I contributi sono concessi per il Settore Spettacolo Viaggiante nel modo seguente: 
- singole attività di spettacolo viaggiante e parchi di divertimento permanenti: 
- numero delle attrazioni grandi, medie e piccole moltiplicato per il contributo unitario, singole 

attività di spettacolo viaggiante e parchi di divertimento temporanee: numero di giornate lavorative 
moltiplicato per il contributo unitario. 

- Il contributo unitario per attrazione è dato dall'ammontare delle risorse disponibili per le attività 
permanenti diviso la somma di tutte le attrazioni grandi e medie in possesso di tutti i richiedenti. 

- Il contributo unitario per giornata lavorativa è dato dall'ammontare delle risorse disponibili per 
le attività temporanee diviso la somma di tutte le giornate lavorative dichiarate da tutti i richiedenti. 
Il numero delle giornate lavorative del singolo richiedente è dato dalla moltiplicazione del n. di 
giornate lavorative per il n. delle attrazioni risultanti nelle singole autorizzazioni. 

- Le piccole attrazioni nel computo totale verranno considerate al 50% (ogni due piccole formano 
una grande o media) 

7. La pubblicazione dell'assegnazione del contributo sul sito ufficiale della Regione Campania vale 
come notifica. 
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Articolo 8 

Costi finanziabili. 

1. Ai fini della determinazione dei contributi si prendono in considerazione i seguenti costi, tutti IVA 
esclusa (eventuale autocertificazione del legale rappresentante nel caso in cui l'IVA è un costo), 
ripartiti per Settori. Per ogni settore i costi (riferiti alle singole attività) sono elencati macrovoci e 
microvoci (es.: macrovoce: costi lavoro; microvoce: contributi previdenziali e assistenziali). 

A. Settore Teatrale 
1) per costi del lavoro si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 

soggetto beneficiario (Inps Inail Ritenute); i compensi agli scritturati/retribuzioni nette come da busta 
paga (le somme corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, 
coreografo, attore, mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, regista, sceneggiatore, scenografi, 
costumisti e tecnici) a carico del soggetto beneficiario, non rientra nel compenso agli scritturati la 
quota relativa al diritto d'immagine; compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale 
dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore). 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• per l'attività di produzione: i costi di allestimento (creazione e/o nolo di scenografia e 

costumi; fitto service luci e fonica; fitto sala per prove; viaggi e alloggi direttamente ed 
esclusivamente riferibili allo spettacolo prodotto); costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, 
siti internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; 
inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; 
compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali vigenti (es. consulenze artistiche, 
consulenze fiscali, ecc.) e costi per i diritti di immagine. 

• per l'attività di distribuzione: i costi compagnie a cachet e a percentuale (quelli corrisposti 
a soggetti terzi); fitto service luci e fonica; costi sale teatrali; costi di promozione e pubblicità (ufficio 
stampa, siti internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video 
e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto 
beneficiario. 

• per l'attività di esercizio teatrale: i costi compagnie a cachet e a percentuale (quelli 
corrisposti a soggetti terzi); utenze; fitto service luci e fonica; fitto sede svolgimento attività 
(direttamente ed esclusivamente riferibile al soggetto beneficiario); costi di promozione e pubblicità 
(ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; 
messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili 
al soggetto beneficiario. 

3) per costi gestione si intendono: 
• per l'attività di produzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività di distribuzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività di esercizio teatrale fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; quota di ammortamento dell'immobile acquistato per lo svolgimento 
dell'attività di esercizio teatrale; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 

B. Settore Musicale 
1) per costi del lavoro i contributi previdenziali e assistenziali a carico del soggetto beneficiario 

(Inps Inail Ritenute); i compensi agli scritturati/retribuzioni nette come da busta paga (le somme 
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corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, coreografo, attore, 
mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, regista, sceneggiatore, scenografi, costumisti e tecnici) a 
carico del soggetto beneficiario, non rientra nel compenso agli scritturati la quota relativa al diritto 
d'immagine; compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale dipendente, assunto 
secondo i CCNL in vigore). 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• per l'attività di produzione: nolo o elaborazione di partiture musicali; nolo strumenti e 

leggii; fitto service luce e fonica; fitto sala o teatro per prove; viaggi e alloggi direttamente ed 
esclusivamente riferibili al concerto prodotto; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti 
internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; 
inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; 
compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali vigenti (es. consulenze artistiche, 
consulenze fiscali, ecc.) e costi per i diritti di immagine. 

• per l'attività concertistica e corale: corrispettivi a cachet e a percentuale; viaggi e alloggi 
direttamente ed esclusivamente riferibili al concerto ospitato (se non corrisposto con il cachet); nolo 
o elaborazione di partiture musicali; nolo strumenti e leggii; fitto sala o teatro per prove e/o concerti; 
fitto service luci e fonica; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, 
manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste 
e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario. 

3) per costi gestione si intendono: 
• per l'attività di produzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività concertistica e corale: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili 

al soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
C. Settore Danza 

1) per costi del lavoro si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 
soggetto beneficiario (Inps Inail Ritenute); i compensi agli scritturati/retribuzioni nette come da busta 
paga (le somme corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, 
coreografo, attore, mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, regista, sceneggiatore, scenografi, 
costumisti e tecnici) a carico del soggetto beneficiario, non rientra nel compenso agli scritturati la 
quota relativa al diritto d'immagine; compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale 
dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore). 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• per l'attività di produzione: creazione e/o nolo di scenografia e costumi; fitto service luci e 

fonica; nolo o elaborazione di partiture musicali; fitto sala per prove; costi sale teatrali; viaggi e 
alloggi direttamente ed esclusivamente riferibili allo spettacolo prodotto; costi di promozione e 
pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di 
sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente 
riferibili al soggetto beneficiario; compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali 
vigenti (es. consulenze artistiche, consulenze fiscali, ecc.) e costi per i diritti di immagine. 

• per l'attività di distribuzione: i costi compagnie a cachet e a percentuale (quelli corrisposti 
a soggetti terzi); costi sale teatrali; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet 
dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni 
su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario. 

• per l'attività di promozione: viaggi e alloggi direttamente ed esclusivamente riferibili 
all'evento; costi per servizi direttamente connessi a convegni, seminari, conferenze, laboratori e 
rappresentazioni; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti, 
locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e 
quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; fitto service luce e 
fonica; fitto sala e/o teatri. 
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3) per costi gestione si intendono: 
• per l'attività di produzione: fitto sede amministrativa, sede svolgimento attività e utenze 

direttamente riferibili al soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività di distribuzione: fitto sede amministrativa, sede svolgimento attività e utenze 

direttamente riferibili al soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività promozione: fitto sede amministrativa, sede svolgimento attività e utenze 

direttamente riferibili al soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
D. Settore Spettacolo Viaggiante 

• Ai fini del controllo del deficit dichiarato anche per il Settore Spettacolo Viaggiante i soggetti 
beneficiari devono presentare un prospetto preventivo, delle uscite e delle entrate previste, con 
l'indicazione dei costi relativi al costo del lavoro (i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 
soggetto beneficiario e i compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale dipendente, 
assunto secondo i CCNL in vigore); compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali 
vigenti); al costo svolgimento e gestione attività (costi occupazione suolo, costi utenze, 
ammortamento acquisto attrazioni, ecc.). Al momento della richiesta della liquidazione del contributo 
i soggetti devono presentare prospetto consuntivo, delle uscite e delle entrate effettive, a conferma 
del deficit dichiarato. 

2. Il costo della SIAE è riconosciuto al 100% al soggetto che ha di fatto sostenuto la spesa. 

3. Laddove previsto il costo di fitto service luce e fonica è riconosciuto al soggetto che ha di fatto 
sostenuto la spesa. 

4. Qualora la sede amministrativa coincidesse con la sede svolgimento attività, il relativo costo deve 
essere indicato una sola volta, nella voce costi svolgimento attività. 

5. Per le coproduzioni è riconosciuta, ad ogni soggetto interessato, la quota parte di spesa 
effettivamente sostenuta e dichiarata nel modello predisposto dall'ufficio regionale competente. 

6. I costi non esplicitamente indicati tra quelli ammissibili, non saranno considerati ai fini della 
determinazione del contributo e saranno caricati nella voce altro. 

 

 
 

SEZIONE II 

Stabilità 

Articolo 9  

Sostegno ai soggetti di cui all'art. 12 lettere d), c2), c3), c4), c5), c6), c7), c8), c9), c10), d), della 

I. r. 15 giugno 2007 n. 6 s.m.i.i. 

1. Le Misure di Attuazione disciplinano, ai sensi dell'art. 8 comma 7, anche l'accesso ai contributi di 
cui all'art 12, d), c2), c3), c4), c5), c6), c7), c8), c9), c10), d). 

2. Sono, pertanto, riportati nella presente sezione i requisiti di ammissibilità, i criteri per la 
concessione dei contributi, i costi finanziabili dei soggetti operanti nei seguenti settori d'intervento: 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 129 di 148



A. stabilità teatrale, concertistica e di danza 
B. teatri regionali, municipali e di tradizione 
C. grandi esercizi teatrali, teatri della tradizione popolare partenopea 
D. distribuzione, promozione e formazione del pubblico 

 

 
 

Articolo 10  

Requisiti di ammissibilità. 

1. Tutti i soggetti di cui all'art. 12 L.R. n. 6/2007 s.m.i. devono dimostrare il possesso dei 
corrispondenti requisiti stabiliti dall'art. 2, comma 2, della L.R. n. 6/2007 s.m.i., nelle diverse 
definizioni cui appartengono. 

2. Ai fini del riconoscimento del carattere di stabilità devono: 
a. disporre di uno stabile nucleo artistico, organizzativo e amministrativo, con un numero di 

dipendenti, assunti a tempo indeterminato o determinato secondo i CCNL in vigore, e giornate 
lavorative congrue in relazione al volume dell'attività svolta; 

b. dimostrare un'attività svolta continuativamente da almeno 10 anni; 
c. avere, ove previsto, la disponibilità di una sala provvista di agibilità, rilasciata dalle autorità 

competenti ai sensi dell'art. 80 TULPS; 
d. rispettare, ai fini dell'ospitalità, quanto previsto dall'articolo 2 dell'accordo nazionale, firmato 

in data 16 settembre 2004 e s.m.i e avere un organico progetto annuale, distribuito uniformemente 
nell'arco solare, per una durata non inferiore a sei mesi. 

 

 
 

Articolo 11  

Criteri per la concessione dei contributi. 

1. L'ufficio regionale competente, verificato il possesso dei requisiti di cui all'art. 12 L.R. n. 
6/2007 s.m.i. e la regolarità delle domande, ammette i soggetti a contributo. 

2. L'ufficio provvede, nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite con le misure di attuazione, 
entro i successivi 60 giorni, all'assegnazione dei contributi, tenendo conto anche dei costi ammissibili 
di cui al successivo art. 12, sulla base delle risorse disponibili in bilancio e nelle percentuali indicate 
nell'art. 12 L.R. n. 6/2007 s.m.i. 

3. Il contributo concesso non può essere, in ogni caso, superiore all'ammontare del deficit dichiarato. 

4. Per i Teatri delle Tradizione popolare partenopea, di cui all'art. 12 lettera c.10, le risorse saranno 
ripartite in maniera paritaria tra i soggetti ammessi. 
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5. Il contributo è determinato, laddove si proceda al riparto, in proporzione ai costi indicati, 
riconoscendo agli stessi le percentuali indicate 

A. Costi del lavoro 100% 
B. Costi svolgimento attività 50% 
C. Costi gestione 10% 

6. La pubblicazione dell'assegnazione del contributo sul sito ufficiale della Regione Campania vale 
come notifica. 

 

 
 

Articolo 12  

Costi finanziabili. 

1. Al fine della determinazione dei contributi si prendono in considerazione i seguenti costi, tutti IVA 
esclusa (eventuale autocertificazione del legale rappresentante nel caso in cui l'IVA è un costo), 
ripartiti per settori. Per ogni settore i costi (riferiti alle singole attività) sono elencati per macrovoci e 
microvoci (es.: macrovoce: costi del lavoro; microvoci: contributi previdenziali e assistenziali). 

A. per costi del lavoro si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a carico del soggetto 
beneficiario; i compensi agli scritturati (le somme corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad 
es: direttore artistico, ballerino, coreografo, attore, mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, 
regista, sceneggiatore, scenografi, costumisti e tecnici) a carico del soggetto beneficiario, non rientra 
nel compenso agli scritturati la quota relativa al diritto d'immagine; compensi al personale dipendente 
(le retribuzioni al personale dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore). 

B. per costi svolgimento attività si intendono: 
• per l'attività di produzione e promozione (soggetti di cui all'art. 12, lettere c1), c2), c3), c4), 

c5), c6), c8), c9), c10): i costi di allestimento (scenografia (creazione, nolo); costumi; fitto service 
luci e fonica; fitto sala/teatri per prove o spettacoli; viaggi ed ospitalità direttamente ed 
esclusivamente riferibili allo spettacolo prodotto); nolo o elaborazione di partiture musicali; nolo 
strumenti e leggii; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, materiali 
informativi di promozione dell'attività nonché loro diffusione); compensi a collaboratori esterni, 
secondo le forme contrattuali vigenti (es. consulenze artistiche, consulenze fiscali, ecc.) e costi per i 
diritti di immagine. 

• per l'attività di distribuzione (soggetti di cui all'art. 12, lettera d): i costi compagnie a cachet 
e a percentuale (quelli corrisposti a soggetti terzi); costi di promozione e formazione del pubblico 
(ufficio stampa; siti internet dedicati; convegni e seminari; produzione di materiali editoriali ed 
informativo di promozione dell'attività nonché loro diffusione) direttamente riferibili al soggetto 
beneficiario; costi fitto service luce e fonica; costi sale teatrali. 

• per l'attività di esercizio (soggetti di cui all'art. 12, lettere c1), c2), c3), c4), c5), c6), c7), c8), 
c9), c10): i costi compagnie a cachet e a percentuale (quelli corrisposti a soggetti terzi); costi di 
promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, materiali informativi di promozione 
dell'attività nonché loro diffusione) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; fitto sede 
svolgimento attività e utenze (direttamente ed esclusivamente riferibile al soggetto beneficiario). 

C. per costi gestione si intendono: 
• fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al soggetto beneficiario; costi 

sicurezza direttamente connessi all'attività; per l'attività di esercizio quota di ammortamento 
dell'immobile acquistato per lo svolgimento dell'attività. 
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2. Il costo della SIAE è riconosciuto al 100% al soggetto che ha di fatto sostenuto la spesa. 

3. Laddove previsto il costo di fitto service luce e fonica è riconosciuto al soggetto che ha di fatto 
sostenuto la spesa. 

4. Qualora la sede amministrativa coincidesse con la sede svolgimento attività, il relativo costo è 
essere indicato una sola volta, nella voce costi svolgimento attività. 

5. Per le coproduzioni è riconosciuta, ad ogni soggetto interessato, la quota parte di spesa 
effettivamente sostenuta e dichiarata nel modello predisposto dall'ufficio regionale competente. 

6. I costi non esplicitamente indicati tra quelli ammissibili, non saranno considerati ai fini della 
determinazione del contributo e saranno caricati nella voce altro. 

 

 
 

SEZIONE III 

Programma triennale 

Articolo 13  

Programma triennale d'investimento e promozione dello spettacolo. 

1. La Regione Campania assicura il sostegno alle finalità di cui all'art. 6, comma 2. 

2. Le modalità di attuazione riguardano le seguenti tipologie di interventi: 
A. Attività di cui all'articolo 2, comma 1, svolte con caratteristiche e requisiti diversi da quelli di 

cui all'articolo 8, comma 4; 
B. Residenze multidisciplinari di cui all'articolo 2, comma 2, lettera s); 
C. Progetti speciali: 
D. Restauro, adeguamento funzionale e tecnologico di sedi ed attrezzature destinate alle attività 

di spettacolo, con particolare riguardo a quelle di pregio storico ed architettonico, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e quelle del patrimonio regionale proporzionalmente al numero dei 
posti e al volume del teatro: 

E. Dispone misure per l'individuazione e l'allestimento di aree attrezzate per lo spettacolo 
viaggiante di cui all'articolo 2, comma 2, lettera u); 

F. Attività di valorizzazione, promozione, documentazione e ricerca della musica, con particolare 
riferimento al repertorio del '600 e del '700 napoletano: 

G. Attività di alto perfezionamento professionale di danza; 
H. Sostegno a favore delle attività di spettacolo svolte in forma amatoriale; 
I. Interventi speciali di cui all'articolo 6, comma 5. 
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Articolo 14 

Requisiti di ammissibilità. 

1. Articolo 6, comma 2, lettera a) l'obiettivo principale è promuovere e consentire lo sviluppo delle 
associazioni e di tutti quegli organismi impegnati nelle attività di produzione, distribuzione e 
promozione degli spettacoli sia teatrali che di musica e danza, nell'esercizio e gestione di teatri, sale 
e luoghi destinati allo spettacolo e attività di spettacolo viaggiante, che per dimensioni e capacità 
organizzativa non possiedono i requisiti previsti dall'articolo 8, comma 4, della legge. Incentivando 
quelle realtà produttive che hanno comprovato storicità, qualificazione professionale e forte valore 
d'innovazione. La comprovata storicità è accertata per le attività svolte in maniera continuativa e non 
occasionale, sul territorio regionale, per almeno 10 anni; la qualificazione professionale è riconosciuta 
in presenza di stabilità della direzione artistica e/o del nucleo artistico; il forte valore d'innovazione 
viene riconosciuto alle attività/progettazioni che abbiano ottenuto significativi riconoscimenti nel 
settore di appartenenza. 

A. Settore Teatrale 
a) Le imprese e gli organismi di produzione devono svolgere almeno 40 giornate recitative 

annue e un numero di giornate lavorative documentate superiore a 200. 
b) Almeno 15 giornate recitative annue devono essere effettuate nella Regione Campania e gli 

spettacoli di nuova produzione devono essere programmati nell'anno per un minimo di 7 recite. 
c) I soggetti di distribuzione, promozione e formazione del pubblico, ad iniziativa pubblica e 

privata devono programmare un minimo di quindici diversi spettacoli "in più piazze di almeno tre 
province", nel senso che bisogna effettuare rappresentazioni in almeno due piazze per ciascuna delle 
tre province. 

d) I soggetti distributori devono, inoltre, effettuare minimo quindici giornate recitative annue, 
di cui almeno il cinquanta per cento riservato alle compagnie teatrali con sede in Campania, e devono 
distribuire spettacoli di almeno otto imprese diverse dal soggetto finanziato. 

e) I soggetti gestori di sala teatrale devono effettuare almeno 32 giornate recitative annue. Per 
gli esercizi teatrali privati, operanti in aree metropolitane disagiate e a rischio sociale, le giornate 
recitative annue devono essere almeno pari a 16. 

f) I soggetti gestori di sala teatrale ai fini dell'ospitalità, devono rispettare quanto disciplinato 
dall'articolo 2 dell'accordo nazionale, firmato in data 16 settembre 2004 s.m.i. 

g) Ai fini dell'organico progetto annuale l'attività di ospitalità deve essere distribuita 
uniformemente, nell'arco dell'anno solare, per una durata non inferiore a sei mesi, tranne per le 
strutture all'aperto per le quali si prevede una durata non inferiore a tre mesi. Le produzioni del 
soggetto richiedente non possono superare il 50% delle recite programmate. 

h) L'attività di promozione è un'attività trasversale e di progetto, che prevede azioni di ricambio 
generazionale under 35; azioni per la coesione e l'inclusione sociale; azioni per la formazione del 
pubblico; azioni per la documentazione e archiviazione; formazione professionale, con un minimo di 
90 giornate lavorative annue, 4 recite oppure 30 giornate di attività al pubblico. 

B. Settore Musicale 
a) Le associazioni musicali che svolgono attività concertistica e corale devono svolgere almeno 

4 concerti l'anno, con un numero minino di 60 giornate lavorative documentate. 
b) Il 50% del numero minimo dei concerti deve essere realizzato nella Regione Campania e al 

fine del raggiungimento del numero minimo non saranno ammesse repliche. 
c) Le imprese e gli organismi di produzione, devono effettuare almeno 1 nuova 

rappresentazione diversa, per non meno di 4 concerti, con un numero minino di 60 giornate lavorative 
documentate. 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 133 di 148



d) L'attività di produzione musicale è la creazione artistica e l'allestimento di un progetto 
musicale (negli ambiti della musica classica, jazz, rock, folk e leggera), realizzata con il lavoro di 
artisti, tecnici ed organizzatori, per la quale sono previsti almeno 3 giorni di prova documentate. 

e) Sono escluse dall'ammissione ai contributi le seguenti tipologie di attività SIAE: "Musica di 
intrattenimento" e "concertini". 

f) I soggetti di distribuzione, promozione e formazione del pubblico, ad iniziativa pubblica e 
privata, devono programmare un minimo di quindici diversi spettacoli "in più piazze di almeno tre 
province", nel senso che bisogna effettuare rappresentazioni in almeno due piazze per ciascuna delle 
tre province. 

g) L'attività di promozione è un'attività trasversale e di progetto, che prevede azioni di ricambio 
generazionale under 35; azioni per la coesione e l'inclusione sociale; azioni per la formazione del 
pubblico; azioni per la documentazione e archiviazione; formazione professionale, con un minimo di 
60 giornate lavorative annue, 4 recite oppure 30 giornate di attività al pubblico. 

C. Settore Danza 
a) Le imprese e gli organismi di produzione devono effettuare un minimo di sei giornate 

recitative annue e cento giornate lavorative documentate. 
b) Il numero di recite previsto deve essere effettuato in almeno due province del territorio 

regionale. 
c) I soggetti di distribuzione, promozione e formazione del pubblico, ad iniziativa pubblica e 

privata, devono programmare un minimo di quindici diversi spettacoli "in più piazze di almeno tre 
province", nel senso che bisogna effettuare rappresentazioni in almeno due piazze per ciascuna delle 
tre province. 

d) L'attività di promozione è un'attività trasversale e di progetto, che prevede azioni di ricambio 
generazionale under 35; azioni per la coesione e l'inclusione sociale; azioni per la formazione del 
pubblico; azioni per la documentazione e archiviazione; formazione professionale, con un minimo di 
90 giornate lavorative annue, 4 recite oppure 30 giornate di attività al pubblico. 

D. Settore Spettacolo Viaggiante 
a) per i soggetti di cui all'articolo 8, comma 4. Lettera E) non sono previsti requisiti quantitativi 

minimi d'accesso. 

2. Articolo 6, comma 2, lettera b) Residenze Multidisciplinari 
Le residenze multidisciplinari rispondono al seguente modello: affidamento pluriennale di uno 

spazio idoneo a rappresentazioni di spettacolo con il pubblico, attraverso stipula di una convenzione 
- di durata minima di 5 anni - con uno o più Comuni ed un soggetto privato con personalità giuridica 
e dotato di autonoma e comprovata struttura organizzativa in grado di sostenere l'impegno gestionale 
dello spazio. 

Il soggetto affidatario deve produrre un progetto di attività che preveda: 
• produzione di almeno uno spettacolo all'anno anche multidisciplinare; 
• una o più rassegne che abbiano la caratteristica della multidisciplinarità degli spettacoli 

ospitati e dei linguaggi scenici utilizzati: teatro, musica e danza; 
• la formazione di artisti e mestieri (tecnici, organizzatori, amministratori) dello spettacolo in 

tutte le sue forme; 
• la formazione, la promozione e la sensibilizzazione del pubblico con particolare riferimento 

al territorio dove è ubicata la residenza, attraverso incontri, stages, seminari e convegni; 
• la promozione e pubblicizzazione delle proprie attività anche in rete con altri soggetti similari. 

3. Articolo 6, comma 2, lettera c) Progetti Speciali 

I progetti speciali sono riferibili ad iniziative di particolare rilievo, da attuarsi esclusivamente 
nell'anno di riferimento, con obiettivi specifici che abbiano come finalità la sperimentazione di forme 
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originali di promozione, valorizzazione, produzione e divulgazione, nell'ambito della disciplina cui 
attengono. 

Possono essere finanziati fino a 4 progetti speciali per ogni anno del triennio, uno per ciascun settore, 
più un progetto di rete con un minimo di 3 partners anche intersettoriali e che dimostrino per il triennio 
la validità culturale e l'impatto economico degli stessi. 

La concessione del contributo per lo stesso soggetto può essere disposta una sola vota nel triennio. 

4. Articolo 6, comma 2, lettera d) restauro, adeguamento funzionale e tecnologico di sedi ed 
attrezzature destinate alle attività di spettacolo. 

Il contributo è concesso prioritariamente per l'effettuazione di impianti tecnologici, impianti di 
condizionamento e sostituzione poltrone e arredi. All'atto della presentazione dell'istanza i soggetti 
richiedenti dovranno essere già in possesso di regolare licenza di agibilità e, in caso di esercizio 
teatrale, aver predisposto cartellone artistico di ospitalità per la stagione in corso. 

La concessione del contributo per lo stesso soggetto può essere disposta una sola vota nel triennio. 

5. Articolo 6, comma 2, lettera e) dispone misure per l'individuazione e l'allestimento di aree 
attrezzate per lo spettacolo viaggiante di cui all'articolo 2, comma 2, lettera u) 

Il contributo è concesso per l'effettuazione di interventi per l'allestimento di nuove aree ovvero per 
l'adeguamento e il rinnovamento delle aree già esistenti. 

All'atto della presentazione delle istanze i soggetti richiedenti dovranno essere già in possesso del 
titolo di possesso dell'area e di licenza d'esercizio, nonché di licenza agibilità dell'area. 

La concessione del contributo per lo stesso soggetto può essere disposta una sola vota nel triennio. 

6. Articolo 6, comma 2, lettera f) Attività di valorizzazione, promozione, documentazione e ricerca 
della musica, con particolare riferimento al repertorio del '600 e del '700 napoletano 

Ha lo scopo di offrire opportunità di finanziamento a quei soggetti che, con esclusione dell'attività 
concertistica, realizzino progetti (editoria, corsi, concorsi, alta formazione) tesi alla valorizzazione, 
promozione, documentazione e ricerca della musica con particolare riferimento al repertorio del '600 
e del '700 napoletano, che abbiano comprovati riscontri in ambito nazionale ed internazionale anche 
attraverso un qualificato partenariato sia nazionale che internazionale. 

Ai fini della determinazione del contributo è stabilita una premialità del 20% delle risorse disponibili 
ai soggetti che realizzano progetti con riferimento al repertorio del '600 e '700 napoletano. 

7. Articolo 6, comma 2, lettera g) attività di alto perfezionamento professionale di danza, teatro e 
musica 

I contributi sono assegnati ad organismi di danza con un alto profilo professionale, dotate di strutture 
adeguate alle norme sulla sicurezza e con specifica destinazione d'uso, che impieghino docenti di 
comprovata professionalità di livello nazionale ed internazionale e che esercitano la loro attività senza 
soluzione di continuità da almeno un decennio, dotate di strutture adeguate alle norme sulla sicurezza 
e con specifica destinazione d'uso. 
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Ai fini dell'ammissione al contributo si prenderanno in considerazione: 
• presentazione del piano di studi a cura del proponente con le materie d' insegnamento; 
• destinatari: allievi tra I 18 ed 22 anni che abbiano al loro attivo almeno 8/6 anni di studio della 

Danza; 
• selezione per audizione su tutto il territorio regionale e determinazione dei livelli di ingresso; 
• esame finale con Commissione Esaminatrice formata da docenti di livello nazionale e/o 

internazionale; 
• piano di studi con 400 ore minime; 
• durata minima del corso in 5 mesi, con un minimo di 200 giornate lavorative; 
• direttore artistico del corso e docenti di comprovata qualità artistica; 
• numero dei docenti impegnati. 

8. Articolo 6, comma 2, lettera h) sostegno a favore delle attività di spettacolo svolte in forma 
amatoriale. 

L'attività amatoriale è l'attività svolta nell'ambito dello spettacolo per diletto e per passione da non 
professionisti dello spettacolo. 

L'entità del contributo non potrà eccedere il 50% del preventivo, fino ad un massimo di euro 750,00. 

9. Articolo 6, comma 5, Interventi speciali 
A. Gli interventi speciali possono essere definiti con soggetti pubblici e privati, dotati di adeguate 

risorse produttive e finanziarie, anche mediante convenzioni preferibilmente pluriennali. 
Gli interventi speciali sono destinati alla promozione dello spettacolo dal vivo sul territorio 

regionale e alla sua diffusione. Rientra in tale previsione l'attività del "Centro di Residenza" prevista 
dall'Intesa sancita, ai sensi dell'art. 8, comma 6, L. n. 131/2003, tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano che individua gli obiettivi e le finalità degli accordi di 
programma da stipularsi in attuazione delle disposizioni dell'art. 43 "Residenze" del D.M. n. 332 del 
27 luglio 2017, in data 03.11.2021. L'individuazione del "Centro di Residenza" avviene attraverso un 
Avviso Pubblico, secondo le linee guida predisposte dal MIC. 

Per le finalità di cui al progetto di "Centro di Residenza" è previsto un cofinanziamento regionale, 
sullo stanziato per gli interventi speciali, pari al 30% dell'importo previsto dal programma triennale. 

B. Gli interventi speciali possono essere definiti con Associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative del settore e che pongano in essere iniziative dirette alla promozione, allo sviluppo e 
all'assistenza delle attività rappresentate, nonché iniziative volte alla formazione professionale dei 
propri associati, ovvero iniziative di particolare rilievo nell'ambito delle attività di cui all'art. 2, 
comma 1, L.R. n. 6/2007, finalizzati ad uno scopo specificamente sociale. 

Il soggetto beneficiario dovrà garantire una quota di cofinanziamento pari al 30% del costo 
complessivo del progetto. 

Per la presente finalità è prevista una dotazione pari al 50% dell'importo stanziato per gli 
interventi speciali. 

C. Gli interventi speciali possono essere destinati anche alla promozione dello spettacolo dal vivo 
sul territorio dell'UE e estero, attraverso il sostegno di tournee, partecipazioni a piattaforme e scambi 
per la visibilità del prodotto creativo regionale. 

L'individuazione dei soggetti beneficiari avverrà attraverso apposito Avviso Pubblico annuale. 
Per la presente finalità è prevista una dotazione pari al 20% dell'importo stanziato per gli interventi 
speciali. 
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Articolo 15 

Criteri per la concessione dei contributi. 

1. L'ufficio regionale competente, verificato il possesso dei requisiti di cui all'articolo 8, comma 4 
della L.R. n. 6/2007 e dell'articolo 6 del presente atto, e la regolarità delle domande, ammette i 
soggetti a contributo. 

2. L'ufficio provvede, nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite con le misure di attuazione, 
entro i successivi 60 giorni, all'assegnazione dei contributi, tenendo conto anche dei costi ammissibili 
di cui al successivo art. 16, sulla base delle risorse disponibili in bilancio e nelle percentuali indicate 
nell'art. 12 L.R. n. 6/2007 s.m.i. 

3. Il contributo concesso non può essere, in ogni caso, superiore all'ammontare del deficit dichiarato. 

4. I contributi sono concessi, per il settore Teatrale, Musicale e Danza, secondo criteri quantitativi, in 
proporzione ai costi sostenuti riconosciuti come ammissibili nelle percentuali di seguito indicate, e 
secondo indicatori qualitativi della validità culturale delle iniziative. 

Percentuali di riconoscimento dei costi ammissibili: 
A. Costi del lavoro 100% 
B. Costi svolgimento attività 50% 
C. Costi gestione 10% 

Indicatori qualitativi (coefficienti di moltiplicazione): 
A. Produzione Teatrale, Musicale e Danza 

- Coproduzioni nell'anno in corso 0,05 
- Partecipazione a rassegne e festival nell'anno in corso 0,05 
- N° recite > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° recite > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- N° giornate lavorative under 35 sul totale > al 50% 0,05 

B. Distribuzione Teatrale e Danza 
- N° piazze > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° piazze > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- N° recite > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° recite > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- N° compagnie con il 50% di under 35 sul totale > al 50 0,05 

C. Concertistica e Corale 
- N° concerti > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° concerti > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- N° giornate lavorative under 35 sul totale > al 50% 0,10 

D. Promozione danza 
- N° recite > al minimo 0,10 
- N° giornate lavorative under 35 sul totale > al 50% 0,10 

E. Promozione teatro 
- N° recite > al minimo 0,10 
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- N° giornate lavorative under 35 sul totale > al 50% 0,10 
- N° giornate lavorative > al minimo nella misura del 50% 0,15 

F. Esercizio Teatrale 
- N° recite > al minimo nella misura del 50% 0,05 
- N° recite > al minimo nella misura dell'80% 0,10 
- 20% Programmazione di rappresentazioni musicali o di danza 0,15 

5. Residenze Multidisciplinari 

Il contributo è determinato in proporzione ai costi indicati, riconoscendo agli stessi le percentuali 
indicate. 

A. Costi del lavoro 100% 
B. Costi svolgimento attività 50% 
C. Costi gestione 10% 

6. Progetti Speciali 

L'intervento finanziario della regione non può superare l'80% di tutti i costi di cui al preventivo 
economico e non può essere superiore al pareggio di bilancio, il soggetto richiedente deve assicurare 
almeno il 20% di cofinanziamento. 

I progetti speciali saranno selezionati tenuto conto delle seguenti priorità 
a) Innovatività e qualità della proposta sperimentale da 1 a 15 
b) Valenza della proposta in termini di valorizzazione culturale del territorio da 1 a 15 
c) Interventi realizzati in zone disagiate da 1 a 10 
d) Direzione artistica e organizzativa con continuità di almeno 10 anni da 1 a 5 
e) Produzione e promozione artisti under 35 da 1 a 5 
f) Coinvolgimento del mondo della scuola e/o dell'università da 1 a 10 
g) Cofinanziamento dell'iniziativa da parte di enti pubblici e/o privati o istituzioni culturali da 1 

a 5 
h) Qualificata attività di documentazione e diffusione, anche editoriale, dell'iniziativa da 1 a 5 

Il contributo è determinato in proporzione ai costi indicati, una volta selezionati i progetti special, 
riconoscendo agli stessi le percentuali indicate. 

A. Costi del lavoro 100% 
B. Costi svolgimento attività 50% 
C. Costi gestione 10% 

7. Restauro, adeguamento funzionale e tecnologico di sedi ed attrezzature destinate alle attività di 
spettacolo 

Il contributo è determinato in riferimento agli interventi riguardanti impianti, attrezzature, 
arredamenti e adeguamento funzionale dei locali. Al fine della determinazione del contributo è 
riconosciuto il 50% del preventivo, in riferimento ai costi sostenuti e finanziabili; per le sale di pregio 
storico ed architettonico di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, e quelle appartenenti al patrimonio 
regionale, ai fini del riparto delle risorse, per tali sale, ai costi sostenuti si applicherà un coefficiente 
di maggiorazione pari a 1,50. 

8. Dispone misure per l'individuazione e l'allestimento di aree attrezzate per lo spettacolo viaggiante 
di cui all'articolo 2, comma 2, lettera u) 

Consiglio regionale della Calabria III Commissione

Pagina 138 di 148



Il contributo è determinato in riferimento agli interventi per l'allestimento di nuove aree ovvero per 
l'adeguamento e il rinnovamento delle aree già esistenti. 

Ai fini della determinazione del contributo è riconosciuto il 70% del preventivo, in riferimento ai 
costi sostenuti e finanziabili. I costi ammissibili riguardano: impianti tecnologici ivi compreso 
manutenzione delle attrazioni; Impianti Elettrici e Idrici; Pavimentazione; realizzazione di Servizi 
igienico sanitari, secondo le normative vigenti; Servizi Antincendio; Costi per la delimitazione 
dell'Area ai fini della sicurezza (es. Transenne, Recinzioni, Cancelli ecc.). 

9. Attività di valorizzazione, promozione, documentazione e ricerca della musica, con particolare 
riferimento al repertorio del '600 e del '700 napoletano^ Il contributo è determinato in proporzione ai 
costi indicati, riconoscendo agli stessi le percentuali indicate. 

A. Costi del lavoro 100% 
B. Costi svolgimento attività 50% 
C. Costi gestione 10% 

10. Attività di alto perfezionamento professionale di danza, teatro e musica 

Il contributo è determinato in proporzione ai costi indicati, riconoscendo agli stessi le percentuali 
indicate. 

A. Costi del lavoro 100% 
B. Costi svolgimento attività 50% 
C. Costi gestione 10% 

11. Sostegno a favore delle attività di spettacolo svolte in forma amatoriale 

Il contributo è determinato prendendo in considerazione 
a) spese di promozione e pubblicità; 
b) noleggio spazi, attrezzature ed impianti, compresi i costi per i servizi connessi; 
c) costi sostenuti per il pagamento dei diritti d'autore; 
d) affiliazione da parte del soggetto richiedente a organismi rappresentativi nazionali e regionali 
L'entità del contributo non potrà eccedere il 50% del preventivo, fino ad un massimo di euro 

750,00 

12. Interventi Speciali 
A. In riferimento al "Centro di Residenza" e al "sostegno di tournee", il contributo è determinato 

in base a quanto indicato nei singoli bandi. 
B. In riferimento agli interventi speciali definiti con Associazioni di categoria maggiormente 

rappresentative, il contributo è determinato riconoscendo al 100% tutti i costi riferibili al progetto e 
al 10% i costi di gestione. 

13. La pubblicazione dell'assegnazione del contributo sul sito ufficiale della Regione Campania vale 
come notifica. 
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Articolo 16 

Costi finanziabili. 

1. Al fine della determinazione dei contributi si prendono in considerazione i seguenti costi, tutti IVA 
esclusa (eventuale autocertificazione del legale rappresentante nel caso in cui l'IVA è un costo), 
ripartiti per settori. Per ogni settore i costi (riferiti alle singole attività) sono elencati per macrovoci e 
microvoci (es.: macrovoce: costi del lavoro; microvoci: contributi previdenziali e assistenziali). 

A. Settore teatrale. 
1) per costi del lavoro si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 

soggetto beneficiario (Inps Inail Ritenute); i compensi agli scritturati/retribuzioni nette come da busta 
paga (le somme corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, 
coreografo, attore, mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, regista, sceneggiatore, scenografi, 
costumisti e tecnici) a carico del soggetto beneficiario, non rientra nel compenso agli scritturati la 
quota relativa al diritto d'immagine; compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale 
dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore). 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• per l'attività di produzione: i costi di allestimento (creazione e/o nolo di scenografia e 

costumi; fitto service luci e fonica; fitto sala per prove; viaggi e alloggi direttamente ed 
esclusivamente riferibili allo spettacolo prodotto); costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, 
siti internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; 
inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; 
compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali vigenti (es. consulenze artistiche, 
consulenze fiscali, ecc.) e costi per i diritti di immagine. 

• per l'attività di distribuzione: i costi compagnie a cachet e a percentuale (quelli corrisposti 
a soggetti terzi); fitto service luci e fonica; costi sale teatrali; costi di promozione e pubblicità (ufficio 
stampa, siti internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video 
e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto 
beneficiario. 

• per l'attività di esercizio teatrale: i costi compagnie a cachet e a percentuale (quelli 
corrisposti a soggetti terzi); fitto service luci e fonica; fitto sede svolgimento attività e utenze 
(direttamente ed esclusivamente riferibile al soggetto beneficiario); costi di promozione e pubblicità 
(ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; 
messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili 
al soggetto beneficiario. 

• per l'attività di promozione: viaggi e alloggi direttamente ed esclusivamente riferibili 
all'evento; costi per servizi connessi a convegni, seminari, conferenze, laboratori e rappresentazioni; 
costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti, locandine, 
volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; 
tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; fitto service luce e fonica; fitto 
sala e/o teatri. 

3) per costi gestione si intendono: 
• per l'attività di produzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività di distribuzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività di esercizio teatrale: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili 

al soggetto beneficiario; quota di ammortamento dell'immobile acquistato per lo svolgimento 
dell'attività di esercizio teatrale; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
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• per l'attività promozione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 
soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 

B. Settore musicale. 
1) per costi del lavoro si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 

soggetto beneficiario (Inps Inail Ritenute); i compensi agli scritturati/retribuzioni nette come da busta 
paga (le somme corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, 
coreografo, attore, mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, regista, sceneggiatore, scenografi, 
costumisti e tecnici) a carico del soggetto beneficiario, non rientra nel compenso agli scritturati la 
quota relativa al diritto d'immagine; compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale 
dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore). 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• per l'attività di produzione: nolo o elaborazione di partiture musicali; nolo strumenti e 

leggii; fitto service luce e fonica; fitto sala o teatro per prove o concerti; viaggi e alloggi direttamente 
ed esclusivamente riferibili al concerto prodotto; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti 
internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; 
inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; 
compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali vigenti (es. consulenze artistiche, 
consulenze fiscali, ecc.) e costi per i diritti di immagine. 

• per l'attività concertistica e corale: corrispettivi a cachet e a percentuale; viaggi e alloggi 
direttamente ed esclusivamente riferibili al concerto ospitato (se non corrisposto con il cachet); fitto 
sala o teatro per prove e/o concerti; fitto service luci e fonica; nolo o elaborazione di partiture 
musicali; nolo strumenti e leggii; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet 
dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni 
su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario. 

• per l'attività di promozione: viaggi e alloggi direttamente ed esclusivamente riferibili 
all'evento; costi per servizi connessi a convegni, seminari, conferenze, laboratori e rappresentazioni; 
costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti, locandine, 
volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; 
tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; fitto service luce e fonica; fitto 
sala e/o teatri. 

3) per costi gestione si intendono: 
• per l'attività di produzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività di distribuzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività promozione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
C. Settore danza. 

1) per costi del lavoro si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 
soggetto beneficiario (Inps Inail Ritenute); i compensi agli scritturati/retribuzioni nette come da busta 
paga (le somme corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, 
coreografo, attore, mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, regista, sceneggiatore, scenografi, 
costumisti e tecnici) a carico del soggetto beneficiario, non rientra nel compenso agli scritturati la 
quota relativa al diritto d'immagine; compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale 
dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore). 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• per l'attività di produzione: creazione e/o nolo di scenografia e costumi; fitto service luci e 

fonica; nolo o elaborazione di partiture musicali; fitto sala per prove; costi sale teatrali; viaggi e 
alloggi direttamente ed esclusivamente riferibili allo spettacolo prodotto; costi di promozione e 
pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di 
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sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente 
riferibili al soggetto beneficiario; compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali 
vigenti (es. consulenze artistiche, consulenze fiscali, ecc.) e costi per i diritti di immagine. 

• per l'attività di distribuzione: i costi compagnie a cachet e a percentuale (quelli corrisposti 
a soggetti terzi); costi sale teatrali; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet 
dedicati, manifesti, locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni 
su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario. 

• per l'attività di promozione: viaggi e alloggi direttamente ed esclusivamente riferibili 
all'evento; costi per servizi direttamente connessi a convegni, seminari, conferenze, laboratori e 
rappresentazioni; costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti, 
locandine, volantinaggio, programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e 
quotidiani; tamburini; affissioni) direttamente riferibili al soggetto beneficiario; fitto service luce e 
fonica; fitto sala e/o teatri. 

3) per costi gestione si intendono: 
• per l'attività di produzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività di distribuzione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
• per l'attività di promozione: fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al 

soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività. 
D. Residenze Multidisciplinari 

1) per costi del lavoro si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 
soggetto beneficiario (Inps Inail Ritenute); i compensi agli scritturati/retribuzioni nette come da busta 
paga (le somme corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, 
coreografo, attore, mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, regista, sceneggiatore, scenografi, 
costumisti e tecnici) a carico del soggetto beneficiario, non rientra nel compenso agli scritturati la 
quota relativa al diritto d'immagine; compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale 
dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore). 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• i costi di allestimento (scenografia (creazione, nolo); costumi; fitto service luci e fonica; il 

nolo o elaborazione di partiture musicali; viaggi ed ospitalità direttamente ed esclusivamente riferibili 
allo spettacolo prodotto). 

• i costi compagnie a cachet e a percentuale (quelli corrisposti a soggetti terzi). 
• fitto sede svolgimento attività e utenze (direttamente ed esclusivamente riferibile al soggetto 

beneficiario). 
• fitto service luci e fonica 
• costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti; locandine; 

volantinaggio; programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; 
tamburini; affissioni) 

• compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali vigenti (es. consulenze 
artistiche, consulenze fiscali, ecc.) e costi per i diritti di immagine. 

3) per costi gestione si intendono: 
• fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al soggetto beneficiario; costi 

sicurezza direttamente connessi all'attività. 
E. Progetti Speciali 

1) per costi del lavoro si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a carico del 
soggetto beneficiario (Inps, Inail, ritenute); i compensi agli scritturati/retribuzioni nette come da busta 
paga (le somme corrisposte a fronte delle prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, 
coreografo, attore, mimo, musicista, cantanti, disegnatore luci, registra, sceneggiatore, scenografi, 
costumisti e tecnici) a carico del soggetto beneficiario; compensi al personale dipendente (le 
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retribuzioni al personale dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore); compensi a collaboratori 
esterni, secondo le forme contrattuali vigenti. 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• i costi di allestimento (scenografia (creazione, nolo); costumi; fitto service luci e fonica; il 

nolo o elaborazione di partiture musicali; viaggi ed ospitalità direttamente ed esclusivamente riferibili 
al progetto). 

• fitto service luce e fonica; fitto sala e/o teatri. 
• costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti; locandine; 

volantinaggio; programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; 
tamburini; affissioni) direttamente connessi all'attività. 

3) per costi gestione si intendono: 
• fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al soggetto beneficiario; costi 

sicurezza direttamente connessi all'attività 
F. Restauro, adeguamento funzionale e tecnologico di sedi ed attrezzature destinate alle attività 

di spettacolo 
1) Impianti: Elettrico; idrico; riscaldamento, tecnologico, graticcia. 
2) Attrezzature: acquisto proiettori, service, fonica 
3) Arredi: poltrone, tendaggi, sipario 
4) Adeguamento dei locali: modifiche strutturali necessarie per accoglienza di impianti, 

attrezzature e arredi 
G. Misure per l'individuazione e l'allestimento di aree attrezzate per lo spettacolo viaggiante di 

cui all'articolo 2, comma 2, lettera u) 
1) Impianti: elettrico; idrico; servizi igienico sanitari; servizi Antincendio 
2) Attrezzature: adeguamento funzionale relativo alle attrazioni; illuminazione; rifacimento 

pedane; cambio soggetti; scenografie plafoni. 
3) Arredi: costi per pavimentazione e delimitazione dell'area ai fini della sicurezza (transenne, 

recinzioni, cancelli, ecc.) 
H. Attività di valorizzazione, promozione, documentazione e ricerca della musica, con particolare 

riferimento al repertorio del '600 e del '700 napoletano 
1) per costi del lavoro si intendono: si intendono: i contributi previdenziali e assistenziali a 

carico del soggetto beneficiario; i compensi agli scritturati (le somme corrisposte a fronte delle 
prestazioni artistiche, ad es: direttore artistico, ballerino, coreografo, attore, mimo, musicista, 
cantanti, disegnatore luci, registra, sceneggiatore, scenografi, costumisti e tecnici) a carico del 
soggetto beneficiario; compensi al personale dipendente (le retribuzioni al personale dipendente, 
assunto secondo i CCNL in vigore); compensi a collaboratori esterni, secondo le forme contrattuali 
vigenti. 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• viaggi e alloggi direttamente ed esclusivamente riferibili all'evento; costi per servizi 

direttamente connessi all'evento. 
• costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti; locandine; 

volantinaggio; programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; 
tamburini; affissioni); 

• fitto sala e/o teatri 
3) per costi gestione si intendono: 

• fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al soggetto beneficiario; costi 
sicurezza direttamente connessi all'attività. 

I. Alto perfezionamento professionale di danza, teatro e musica 
1) per costi del lavoro si intendono: i compensi ai docenti; i compensi al personale dipendente 

(le retribuzioni del personale dipendente, assunto secondo i CCNL in vigore) e i contributi 
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previdenziali ed assistenziali a carico del soggetto beneficiario; compensi a collaboratori esterni, 
secondo le forme contrattuali vigenti. 

2) per costi svolgimento attività si intendono: 
• utenze; fitto sede svolgimento attività (direttamente ed esclusivamente riferibile al soggetto 

beneficiario); 
• viaggi e alloggi direttamente ed esclusivamente riferibili all'evento; 
• costi di promozione e pubblicità (ufficio stampa, siti internet dedicati, manifesti; locandine; 

volantinaggio; programmi di sala; messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; 
tamburini; affissioni). 

3) per costi gestione si intendono: 
• fitto sede amministrativa e utenze direttamente riferibili al soggetto beneficiario; costi 

sicurezza direttamente connessi all'attività. 
J. Amatoriali 

1) spese di promozione e pubblicità (manifesti; locandine; volantinaggio; programmi di sala; 
messaggi video e radio; inserzioni su riviste e quotidiani; tamburini; affissioni); 

2) noleggio spazi, attrezzature ed impianti, compresi i costi per i servizi connessi; 
3) costi sostenuti per il pagamento dei diritti d'autore; 
4) affiliazione da parte del soggetto richiedente a organismi rappresentativi nazionali e 

regionali 
K. Interventi Speciali 

• In riferimento al "Centro di Residenza" e al "sostegno di tourneè", i costi sono indicati nei 
singoli bandi. 

• In riferimento agli interventi speciali definiti con Associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative: 

1. costi del progetto: tutti i costi riferibili al progetto (compensi, viaggi), ivi compresi i costi 
per i servizi direttamente connessi all'evento e i costi di promozione e pubblicità. 

2. costi di gestione: personale impiegato; fitto sede amministrativa e utenze direttamente 
riferibili al soggetto beneficiario; costi sicurezza direttamente connessi all'attività 

2. Il costo della SIAE è riconosciuto al 100% al soggetto che ha di fatto sostenuto la spesa. 

3. Laddove previsto il costo di fitto service luce e fonica è riconosciuto al soggetto che ha di fatto 
sostenuto la spesa. 

4. Qualora la sede amministrativa coincidesse con la sede svolgimento attività, il relativo costo deve 
essere indicato una sola volta, nella voce costi svolgimento attività. 

5. Per le coproduzioni è riconosciuta, ad ogni soggetto interessato, la quota parte di spesa 
effettivamente sostenuta e dichiarata nel modello predisposto dall'ufficio regionale competente. 

6. Qualora, a seguito delle assegnazioni effettuate ex art. 6, risultassero economie, le stesse saranno 
ripartite in favore delle attività di cui all'art.6 lettera a) 

7. I costi non esplicitamente indicati tra quelli ammissibili, non saranno considerati ai fini della 
determinazione del contributo e saranno caricati nella voce altro 
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SEZIONE IV 

Modalità di presentazione istanze e liquidazione contributi 

Articolo 17 

Presentazione domande. 

1. Entro il 31 marzo dell'anno di competenza finanziaria, i soggetti interessati ai benefici della 
presente legge trasmettono la richiesta di contributo per l'attività programmata dall'1 gennaio al 31 
dicembre dello stesso anno, corredata dalla documentazione richiesta. 

2. Con apposito atto del dirigente della UOD competente saranno indicate le modalità di 
presentazione delle istanze e la relativa documentazione da allegare. 

3. Le istanze incomplete saranno escluse d'ufficio. 

 

 
 

Articolo 18 

Cumulabilità. 

1. L'art. 12, comma 2, L.R. n. 6/2007 s.m.i. stabilisce che i contributi concessi a valere sulle risorse 
di cui al comma 1 non sono cumulabili tra loro e con altri interventi, ad eccezione di quelli previsti 
dall'art. 6, comma 2, lettere d) (progetti speciali) ed e) (ristrutturazione), ne consegue che i soggetti 
possono avanzare una sola domanda di contributo per l'attività svolta annualmente, come descritta 
nelle definizioni contenute nell'art. 2, comma 2, della legge. 

2. Gli stessi soggetti possono, pertanto, avanzare una seconda domanda per ottenere i benefici di cui 
all'art. 6, comma 2, lettera e) ovvero per presentare progetti speciali, negli ambiti definiti dal 
programma triennale d'investimento e promozione dello spettacolo. 

3. Qualora uno stesso soggetto svolga professionalmente e continuativamente una diversa attività 
rispetto alla prevalente, con distinta contabilità finanziaria, è possibile presentare una ulteriore istanza 
di finanziamento a valere sul fondo per il quale si sia dimostrato il possesso dei requisiti. 

4. Sono intese quali attività diverse quelle relative alla produzione, distribuzione - compresa la 
concertistica e corale relativamente alla musica - ed esercizio teatrale, nonché le attività relative ad 
un diverso settore. 

5. La previsione di cui al precedente comma 3 non si applica ai soggetti la cui profilatura, contenuta 
nelle definizioni di cui all'art. 2, comma 2, L.R. n. 6/2007, è già comprensiva delle diverse attività 
come sopra definite. 

6. In ogni caso, a partire dall'anno 2020, uno stesso soggetto non può presentare più di 2 istanze di 
contributo, e non oltre 3 considerate quelle per i progetti di cui all'art. 6 lettere c) e d). 
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Articolo 19 

Liquidazione contributo. 

1. Ai soggetti richiedenti è riconosciuto un acconto, previa verifica da parte degli uffici regionali 
competenti dell'attività già svolta, che non può superare il 50% dell'intero contributo e la cui 
erogazione è concessa entro il 30 giugno, per i soggetti la cui attività programmata decorra dal mese 
di gennaio. 

2. Ai fini della concessione dell'acconto, i soggetti richiedenti dovranno presentare la seguente 
documentazione: 

a. dichiarazione autocertificata di inizio attività; 
b. relazione sull'attività già svolta nell'anno di riferimento; 
c. dichiarazione della spesa sostenuta fino a quel momento; 
d. elenco giustificativo delle spese assunte fino a quel momento (l'elenco giustificativo spese deve 

essere compilato sul prospetto approvato dall'ufficio e inoltrato anche in formato Excel). 

3. Qualora non sia stato adottato entro il 30 giugno il piano di riparto e il provvedimento di 
assegnazione del contributo per l'anno di competenza finanziaria, i soggetti, beneficiari di contributi 
ex L.R. n. 6/2007 in maniera continuativa da almeno 5 anni, che abbiano presentato la 
documentazione di cui al precedente comma 2 possono ottenere, compatibilmente con gli 
stanziamenti di bilancio, l'erogazione di un acconto fino ad un massimo del 50% dell'ultimo 
contributo concesso nel triennio precedente, a condizione che sia stata presentata nei termini la 
documentazione rendicontativa relativa all'ultimo sostegno finanziario e la stessa abbia avuto esito 
positivo. 

4. Entro il 30 ottobre i soggetti beneficiari presentano una relazione di avanzamento delle attività in 
corso, corredata dai relativi dati di spesa. 

5. La relazione di avanzamento deve contenere: 
a. dettagliata relazione sull'attività svolta da gennaio ad ottobre; 
b. prospetto preventivo aggiornato, contenete l'indicazione di quanto già effettivamente speso e 

quanto ancora preventivato (il prospetto preventivo deve essere compilato sul prospetto approvato 
dall'ufficio e inoltrato anche in formato Excel); 

c. Idonea e regolare documentazione di spesa quietanzata. 

6. Relativamente l'attività di spettacolo viaggiante svolta in forma itinerante, entro il 30 ottobre, i 
soggetti beneficiari dovranno presentare copia delle occupazioni di suolo fino a quel momento 
rilasciate e dichiarazione previsionale per i mesi successivi. 

7. Ai fini della verifica che il contributo concesso non superi l'ammontare del deficit, è necessario un 
prospetto riepilogativo delle uscite e delle entrate effettive e un prospetto riepilogativo delle spese 
sostenute, nonché i documenti giustificativi almeno pari al contributo concesso. 

8. Ai fini della liquidazione del saldo finale, il soggetto beneficiario è tenuto a trasmettere agli uffici 
regionali competenti, entro e non oltre il 31 marzo dell'anno successivo a quello di competenza 
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finanziaria la documentazione richiesta, e secondo le modalità approvate con apposito atto del 
dirigente competente. 

9. Qualora il soggetto beneficiario non produca la documentazione rendicontativa nei termini previsti 
dal precedente comma, e comunque entro ulteriori 60 giorni, il contributo sarà automaticamente 
revocato e il soggetto beneficiario non sarà ammesso al contributo per l'anno in corso. 

10. Qualora, entro il 31 marzo dell'anno in corso non risultano conclusi i procedimenti di liquidazione 
delle annualità precedenti, il soggetto richiedente non verrà ammesso a contributo per l'anno in corso. 

11. Tutta la documentazione probante la spesa deve essere trasmessa all'Ufficio raggruppata per 
macrovoce e microvoci, così come indicato nell'articolo 6. 

 

 
 

Articolo 20 

Rideterminazione, riduzione e revoca dei contributi concessi. 

1. La struttura amministrativa regionale competente in materia provvede a rideterminare i contributi 
concessi in maniera proporzionale qualora la relazione, di cui al comma 3 dell'articolo 14 L.R. n. 
6/2007, sullo stato di avanzamento delle attività e delle spese sostenute, dimostri uno scostamento 
superiore al trenta per cento rispetto ai costi dichiarati nel preventivo. 

2. Il contributo concesso è in ogni caso ridotto qualora in sede di consuntivo sono documentati costi 
ammissibili inferiori a quelli sui quali è stato calcolato l'ammontare del contributo concesso, fatto 
salvo uno scostamento del 10%. La riduzione è operata in termini proporzionali ai costi effettivamente 
sostenuti, calcolata sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo ed il 10%. 

3. Il contributo è altresì ridotto nel caso in cui il deficit risultante a consuntivo determini una 
situazione in cui il contributo concesso sia superiore allo stesso deficit. La riduzione è operata in 
misura corrispondente alla parte eccedente. 

4. L'Amministrazione regionale effettuerà idonee e puntuali verifiche sul rispetto dei livelli 
occupazionali e della stipula dei contratti, ai sensi della vigente normativa in materia di contrattazione 
collettiva nazionale, ivi inclusa la normativa relativa al lavoro autonomo e occasionale e agli 
adempimenti in merito alla regolarità contributiva. 

5. L'amministrazione regionale effettua idonei controlli ai sensi degli articoli 71 e 72 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000. Le attività di controllo, amministrativo e contabili, sono 
svolte selezionando a campione un numero di soggetti. A tal fine, per ogni settore, è sorteggiato 
almeno il quindici per cento dei soggetti beneficiari dei contributi. La concessione del contributo è 
revocata qualora l'amministrazione accerti che l'attività non è stata realizzata ovvero in presenza di 
accertate gravi violazioni di legge. 
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Articolo 21 

Protezione e trattamento dei dati. 

1. I dati personali dei soggetti beneficiari o loro incaricati dei quali gli uffici regionali entrano in 
possesso a seguito dell'applicazione e gestione del presente atto verranno trattati nel rispetto del 
Regolamento UE n. 679/2016 e del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 "Codice in materia di protezione 
dei dati personali", come modificato ed integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101, e della Delib.G.R. 
n. 466 del 17 luglio 2018. 

2. I dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell'ambito del procedimento per il quale sono raccolti, come da informativa allegata. 
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